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TITOLO I – PARTE AMMINISTRATIVA 

 
CAPO 1 – NATURA ED OGGETTO DELL’APPALTO 

 
Art. 1  

Oggetto dell’appalto 
  

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per l’esecuzione 
del “Percorso ciclopedonale della Valsugana: tratto Civezzano-San Cristoforo (Comune di Pergine 
Valsugana) – II° stralcio (loc. Valcanover – Canale)” 

 
2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 

necessarie per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal 
presente capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 
quantitative previste dal progetto esecutivo dell’opera di cui al precedente comma e 
relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore 
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  

 
3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 
obblighi.  

 
Art. 2 

Ammontare dell’appalto 
 
1. L'importo complessivo dei lavori compresi nell'appalto ammonta presuntivamente alla 

somma di Euro 654.929,69.= come risulta dalla stima di progetto e come risulta nel 
prospetto sotto riportato: 
 Euro 
Importo dei lavori, al netto degli oneri di 
sicurezza 

613.924,14 

Costi della sicurezza 41.005,55 
TOTALE 654.929,69 

 
2. L'importo di cui al precedente comma comprende gli oneri della sicurezza, stimati in Euro 

41.005,55 (diconsi Euro quarantunomilazerozerocinque/55), somma che non è soggetta a ribasso 
d’asta, nonché l’importo di Euro 613.924,14 (diconsi Euro 
seicentotredicimilanovecentoventiquattro/14), per i lavori soggetti a ribasso d’asta. 

 
3. Le categorie di lavoro previste nell’appalto sono le seguenti: 
 

a) CATEGORIA PREVALENTE: 
Categoria OG3 (Strade, autostrade, ponti, ferrovie,metropolitane,funicolari) per Euro 522.424,71 
(diconsi Euro cinquecentoventiduemilaquattrocentoventiquattro/71), di cui: 
 Euro 40.181,88 (diconsi Euro quarantamilacentoottantuno/88) per oneri di sicurezza non 
soggetti a ribasso d’asta; 
 Euro 482.242,83 (diconsi Euro quattrocentoottantaduemiladuecentoquarantadue/83) per 
lavorazioni soggette a ribasso. 

Nella categoria prevalente non sono comprese lavorazioni per le quali è richiesta per legge una 
speciale abilitazione (Decreto del ministero dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m., 
oppure, per installazione di apparecchiature terminali di telecomunicazioni, L. 109/91 e D.M. 
23/5/1992, n. 314 e s.m.): 

 
b) CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI PER INTERO: 
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(art. 108 D.P.R. 207/2010)  
Nessuna. 
 
c) CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI NEL LIMITE FISSATO PER LA 
CATEGORIA PREVALENTE 
(articolo 37, comma 5 della LP  26/93 e ss.mm) 
 
Categoria OS18-A (Componenti strutturali in acciaio) per Euro 132.504,98 (diconsi 
Euro centotrentaduemilacinquecentoquattro/98) di cui: 
 
a) Euro 823,67 (diconsi Euro ottocentoentitre/67) per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso 
d’asta; 
b) Euro 131.681,31 (diconsi Euro centotrentunomilaseicentoottantuno/31) per lavorazioni 
soggette a ribasso; 
 

4. L’offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto conto 
che gli importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché la descrizione 
delle singole voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi per la 
sicurezza stessa. 

 
Art. 3  

Modalità di stipulazione del contratto 
 
1. Il contratto è stipulato a corpo. 
 
2. L’importo del contratto, come determinato in seguito all’offerta complessiva in sede di gara, resta 

fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tali lavori, 
alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.  

 
3. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno efficacia negoziale e l’importo 

complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari 
alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 2; allo stesso modo non hanno efficacia 
negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e nella lista, 
ancorché rettificata, essendo obbligo esclusivo del concorrente il controllo e la verifica preventiva 
della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione 
appaltante, e di formulare l’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e 
quantitative, assumendone i rischi.  

 
4. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara sono per lui vincolanti esclusivamente per 

la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso 
d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’art. 51 della L.P. 26/93 e 
ss.mm. e che siano estranee ai lavori a corpo già previsti. Per le categorie di lavori non previste in 
contratto si provvede alla formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’art. 28 del presente capitolato 
speciale. 

 
CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 
Art. 4  

Interpretazione del contratto e del capitolato speciale di appalto e disciplina di 
riferimento 

 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 

per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e buona tecnica esecutiva. 
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2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 
legislative regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

 
3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 

d’appalto, deve essere fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 
l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli 
1362, 1363, 1364, 1365, 1366, 1367, 1368 comma 1 e 1369 del codice civile. 

 
4. Per chiarezza, si elencano i principali atti normativi di riferimento per il contratto: 

- la L.P. 10 settembre 1993, n. 26 (di seguito anche “legge provinciale”) e relativo 
regolamento di attuazione (D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg); 
- D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e d.p.r. 5 ottobre 2010 n.207, per quanto applicabili 
nell’ordinamento provinciale; 
- D.Lgs. n.81 del 2008. 

 
5. L’appaltatore, a pena di nullità del presente contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’art.3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 
 
6. L’appaltatore deve inserire nei contratti stipulati con privati subappaltatori o fornitori di beni e 

servizi le seguenti clausole, ai sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche 
“Art. (…) (Obblighi del subappaltatore/subcontraente relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari) 
1. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…) nell’ambito del 
contratto sottoscritto con l’Ente (…), identificato con il CIG n. (…)/CUP n. (…), assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e 
successive modifiche. 
2. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna a dare 
immediata comunicazione all’Ente (…) della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
3. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna ad 
inviare copia del presente contratto all’Ente (…).” 

 
7. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed al 

Commissariato del Governo della provincia di Trento della notizia dell’inadempimento della 
propria controparte (subappaltatore/sub-contraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 
8. L’Amministrazione verifica i contratti sottoscritti tra l’affidatario dei lavori ed i subappaltatori e/o i 

subcontraenti in ordine all’apposizione della clausola sull’obbligo del rispetto delle disposizioni di 
cui all’art.3, comma 9 della L. 136/2010, e, ove ne riscontri la mancanza, rileva la radicale nullità 
del contratto. 

 
9. Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto (art. 1456 c.c.), in tutti i 

casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste 
italiana s.p.a. (art. 3 comma 8 L. 136/2010) attraverso bonifici su conti dedicati, destinati a 
registrare tutti i movimenti finanziari, in ingresso ed in uscita, in esecuzione degli obblighi 
scaturenti dal presente contratto. Qualora, in conseguenza della rilevata nullità, non fosse 
possibile effettuare il ripristino senza pregiudizio dell’opera eseguita, l’amministrazione 
corrisponderà unicamente le spese documentate nel limite dell’utilità accertata ai sensi 
dell’articolo 2041 del codice civile. 

 
10. A tal fine, il contraente comunica alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti 

correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiana SPA, dedicati, 
anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. La comunicazione alla stazione appaltante 
deve avvenire entro sette giorni dall’accensione dei conti correnti dedicati e nello stesso termine il 
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contraente deve comunicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi. Le medesime prescrizioni valgono anche per i conti bancari o postali preesistenti, dedicati 
successivamente alle commesse pubbliche. In tal caso il termine decorre dalla dichiarazione della 
data di destinazione del conto alle commesse pubbliche.  

 
11. Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve 

riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il codice unico progetto (CUP). 
 
12. Le parti convengono che qualsiasi pagamento inerente il presente contratto rimane sospeso sino 

alla comunicazione del conto corrente dedicato, completo di tutte le ulteriori indicazioni di legge, 
rinunciando conseguentemente ad ogni pretesa o azione risarcitoria, di rivalsa o comunque 
tendente ad ottenere il pagamento e/o i suoi interessi e/o accessori. 

 
Art. 5  

Documenti che fanno parte del contratto 
 

1. Formano, a tutti gli effetti, parte integrante e sostanziale del Contratto di Appalto le norme ed 
i documenti di seguito elencati e di cui l’Appaltatore dichiara di avere preso particolareggiata e 
perfetta conoscenza: 

- il presente capitolato speciale di appalto; 
- il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano generale di sicurezza redatti ai sensi del 
D.Lgs. n.81 del 2008; 
- il piano operativo di sicurezza di cui 131, comma 2 del D. Lgs. 163/2006; 

 
- il Cronoprogramma economico di cui all’art. 97del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg.; 
- la Lista delle categorie di lavoro e delle forniture di offerta; 
- l’elenco descrittivo delle voci; 
- gli elaborati di progetto: 

Tipo N. Tav. Titolo elaborato 
1   DOCUMENTI 
1 01 Relazione tecnica - Quadro economico 2013 
1 01/1 Relazione tecnica – Quadro economico 2009 
1 02 Relazione geologica geotecnica 
1 03 Relazione statica - Caratteristiche dei materiali 
1 06 Computo metrico estimativo 
1 07 Cronoprogramma 
2   INQUADRAMENTI 
2 01 Corografia generale 
3   RILIEVO - STRALCIO 2 
3 01 Planimetria generale di rilievo 
3 02 Planimetra di rilievo 
3 03 Planimetra di rilievo 
3 04 Planimetra di rilievo 
3 05 Planimetra di rilievo 
3 06 Planimetria di rilievo con foto 
5   PLANIMETRIA DI PROGETTO - STRALCIO 2 
5 01 Planimetria generale di progetto 
5 02 Planimetria progetto 
5 03 Planimetria progetto 
5 04 Planimetria progetto 
5 05 Planimetria progetto 
5 06 Planimetria di tracciamento 
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5 07 Planimetrie fasi delle lavorazioni 
5 08 Planimetria degli scavi 
5 09 Planimetria opere a verde 
5 10 Planimetria Occupazione temporanee 
6   PROFILO - STRALCIO 2 
6 01 Profilo longitudinale  
7   SEZIONI-  STRALCIO 2 
7 01 Sezioni di rilievo 1-64 
7 02 Sezioni di progetto 1-64 
7 04 Dettagli costruttivi e sezioni tipo 
8   PROGETTO  STRUTTURALE 
8 01 Planimetria opere d'arte 
8 02 Muro zona magazzino 
8 03 Muri in gabbioni 
8 04 Passerella Rio Merdar - vista d'insieme 
8 05 Passerella Rio Merdar - geometria spalla e pali 
8 06 Passerella Rio Merdar - armatura fondazione spalla 

8 07 
Passerella Rio Merdar - carpenteria spalla 
elevazione 

8 08 Passerella Rio Merdar - carpenteria metallica 
9   PROGETTO IMPIANTO ACQUE METEORICHE 
9 01 Smaltimento acque meteoriche 
SI   PIANO DI SICUREZZA 
SI 01 Piano di sicurezza e coordinamento 
SI 02 Fascicolo con le caratteristiche dell'opera 
SI 03 Stima analitica costi della sicurezza 
SI 04 Fase 1 - Accantieramento 
SI 05 Fase 2a - Costruzione passerella 
SI 06 Fase 2b - Costruzione passerella 
SI 07 Fase 3a - Realizzazione pista al grezzo 
SI 08 Fase 3b - Realizzazione pista al grezzo 
SI 09 Fase 3c - Realizzazione pista al grezzo 
SI 10 Fase 4 - Finitura pista ciclabile 

 
Art. 6 

Disposizioni generali riguardanti l’appalto 
 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione 
di perfetta conoscenza e accettazione delle norme vigenti in materia di lavori pubblici, delle 
norme che regolano il presente appalto nonché del progetto e delle condizioni che attengono 
all’esecuzione dell’opera.  

 
2. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale altresì a 

dichiarazione della sussistenza delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori.  
 

Art. 7 
Fallimento e altre vicende soggettive dell’appaltatore 

 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 

medesimo, la stazione appaltante si avvale, impregiudicati i diritti e le azioni a tutela dei propri 
interessi, delle facoltà previste dall’art. 58.8 della l.p. 26/1993. 
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2. Con riferimento alle vicende soggettive dell’appaltatore, di cui all’art. 58.10 della l.p. 26/1993, la 

stazione appaltante prende atto della modificazione intervenuta con apposito provvedimento, 
verificati i requisiti richiesti dalla legge. 

 
3. Ai fini del rispetto dell’obbligo di cui all’articolo 37, comma 5 quater della l.p. 26/1993, e ferma 

restando la sussistenza dei requisiti di qualificazione, eventuali modificazioni delle percentuali di 
esecuzione dei lavori rispetto alle quote di partecipazione al raggruppamento indicate in sede di 
gara o in sede di stipulazione del contratto, devono essere comunicate tempestivamente 
all’amministrazione mediante l’invio dell’atto di modifica redatto nelle stesse forme dell’atto in cui 
sono contenute le indicazioni originarie e non richiedono la stipulazione di apposito atto 
aggiuntivo al contratto. La mancata produzione dell’atto di modifica delle quote di partecipazione 
al raggruppamento sospende il pagamento del corrispettivo, senza diritto per l’appaltatore al 
riconoscimento di interessi o altri indennizzi. 

 
Art. 8  

Rappresentante dell’appaltatore e domicilio 
 

1. Nel contratto l’Appaltatore elegge il suo domicilio legale, per tutti gli effetti del contratto, nel 
luogo ove ha sede l’ufficio della Direzione lavori, ovvero presso gli uffici comunali o lo studio di un 
professionista o gli uffici di società legalmente riconosciute nel comune ove ha sede l’ufficio di 
Direzione lavori. 

 
2. L’appaltatore che non conduce personalmente i lavori ha altresì l’obbligo di comunicare le 

generalità delle persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in 
conto o saldo, anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute 
dalla stazione appaltante. 

 
3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori deve depositare presso la stazione 

appaltante, ai sensi dell’art. 102 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg., il mandato con 
rappresentanza, conferito con atto pubblico a persona idonea. 

 
4. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 

dipendenti dal contratto di appalto sono fatte dal Direttore dei lavori o dal responsabile del 
procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie 
dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori o presso il domicilio eletto 
ai sensi del comma 1, ovvero avvalendosi degli strumenti informatici come consentito dal Codice 
dell’amministrazione digitale (D.Lgs. 82/2005 e ss. mm.). 

 
 

CAPO 3 – TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 9  
Consegna e inizio dei lavori 

 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla stipula stessa, secondo le 
modalità degli artt. 119 e ss. del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg. E’ fatto salvo quanto indicato 
nella lettera di invito in applicazione dell’articolo 46 della L.P. 26/93, nel cui caso l’Impresa non 
può sollevare alcuna eccezione o richiedere compensi di sorta. 

 
2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, 

viene fissato un termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15, decorso 
inutilmente il quale la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la 
cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte 
dell’appaltatore. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento 
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dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato 
grave negligenza accertata. 

 
3. Per consentire l’occupazione anche parziale delle aree oggetto di esproprio l’Amministrazione 

potrà attivare l’ingresso alle aree, anche parziale, sotto la forma della consegna parziale dei lavori 
con le modalità dell’art. 120 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg. L’occupazione delle aree è 
finalizzata all’attività di esbosco e taglio delle piante, perimetrazione delle aree, approntamento 
delle aree di cantiere ed individuazione di sottoservizi o altre interferenze legate agli stessi. Tali 
lavorazioni rientrano negli obblighi posti a carico dell’Aggiudicataria. L’Aggiudicataria si impegna a 
non richiedere per tutta la durata della consegna parziale finalizzata all’effettuazione delle attività 
sopra indicate, maggiori oneri o proroghe dei tempi contrattuali. 

 
Art. 10 

Termini per la realizzazione e l’ultimazione dei lavori 
 
1. Il tempo di esecuzione dei lavori è stabilito in 120 giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data 

risultante dal verbale di consegna dei lavori. 
 Nel tempo contrattuale sono compresi le ferie contrattuali ed i giorni di andamento stagionale 
sfavorevole, questi ultimi quantificati in complessivi giorni 20. 
 
1. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del programma temporale dei lavori disposto 

dalla Stazione appaltante, che potrà fissare scadenze inderogabili per l’esecuzione di singole 
lavorazioni.  

 
2. Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per fatti imputabili all'impresa, resta fermo lo 

sviluppo esecutivo risultante dal Cronoprogramma allegato al contratto. 
 

Art. 11  
Sospensioni e proroghe 

 
1. La sospensione dei lavori può essere disposta dal direttore dei lavori nei casi e nei modi 

di cui all’art. 123 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg. Cessate le cause della sospensione 
la direzione dei lavori ordina la ripresa dei lavori redigendo l’apposito verbale.  

 
2. Le sospensioni disposte dal direttore lavori ai sensi del comma 1, per la parte rientrante 

nei giorni di andamento sfavorevole indicati all’art.10 non comportano lo slittamento del 
termine finale dei lavori. Eventuali sospensioni parziali sono calcolate ai sensi dell’art. 
123 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg. 

 
3. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori 

redige il verbale di ripresa dei lavori indicando il nuovo termine contrattuale; detto 
verbale è firmato dall'appaltatore. Qualora le ragioni che hanno determinato 
l'interruzione dei lavori siano venute meno solo in parte, potrà essere disposta la ripresa 
parziale dei lavori per le parti eseguibili. In caso di ripresa parziale il nuovo termine 
contrattuale di ultimazione lavori verrà conteggiato, analogamente a quanto disposto 
dell’art. 123 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg.. 

 
4. Durante il periodo di sospensione i macchinari e le attrezzature debbono essere 

allontanati dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore. Qualora, per circostanze 
particolari, l'Appaltatore volesse lasciare nel cantiere in tutto o in parte macchinari ed 
attrezzature di cui sopra, dovrà farne richiesta scritta al Responsabile del procedimento, 
con indicazione specifica dei macchinari e della attrezzature, per ottenere il relativo 
benestare scritto; in ogni caso quanto sopra non potrà dar titolo a richiesta di indennizzo 
alcuno.  
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5. Resta salva la facoltà del direttore dei lavori di posticipare, mediante ordini di servizio, 
l’esecuzione di alcune tipologie di opere se, in rapporto alle modalità esecutive adottate 
dall’Appaltatore, queste non possano essere realizzate a perfetta regola d’arte, anche 
durante i periodi invernali individuati all’articolo 10. In tal caso non é riconosciuto 
all’Appaltatore alcun compenso o indennizzo. 

 
6. I verbali di sospensione e di ripresa lavori devono essere trasmessi al responsabile del 

procedimento nel termine di cinque giorni dalla data di emissione. Qualora il 
responsabile del procedimento riscontri irregolarità ovvero discordanze con gli ordini 
impartiti alla direzione lavori, può, nell’ulteriore termine di due giorni dal ricevimento 
degli atti, sospendere l’efficacia dei verbali.  

 
7. L’appaltatore, qualora per causa ad esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i 

lavori nei termini fissati, con domanda motivata può chiedere una proroga, ai sensi 
dell’art. 124 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg. Nella richiesta stessa devono essere 
indicati con le motivazioni specifiche anche il tempo residuo contrattuale e le lavorazioni 
residue da eseguire con il relativo importo, valutati alla data della domanda. 

 
8. La disposizione di sospensioni e di riprese lavori nonché la concessione di proroghe 

determinano l’onere in capo all’appaltatore di rivedere il programma lavori, 
eventualmente aggiornandolo, secondo le modalità e con gli effetti dell’art. 13. 

 
Art. 12 

Penali in caso di ritardo  
 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni 

giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una 
penale giornaliera pari a 500.00 euro ( cinquecento /00) , nel rispetto della normativa 
fiscale. 

2. Qualora l’importo  della penale di  cui  al comma 1 risulti superiore all’uno per mille 
dell’importo contrattuale, esso è ridotto di diritto, in sede di stipula del contratto, a tale 
minore somma. 
 

3. In ogni caso l’importo complessivo delle penali non può superare il 10 per cento 
dell’importo contrattuale; qualora il ritardo nell’adempimento determini un importo 
massimo della penale superiore al 10 per cento il responsabile del procedimento 
promuove l’avvio delle procedure di cui all’articolo 58.4 della l.p. 26/1993. 
 

4. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non ristora eventuali danni o ulteriori 
oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.  
 

5. Le penali, valutate dalla Direzione lavori, vengono iscritte a debito dell’appaltatore nel 
conto finale con detrazione dalla rata di saldo. In ogni caso, qualora in corso d’opera la 
Direzione lavori ritenga che il ritardo nell’adempimento possa essere tale da far temere 
che il credito residuo dell’appaltatore da esporre sul conto finale non sia sufficiente a 
coprire l’importo delle penali, le stesse possono essere applicate anche sugli stati di 
avanzamento precedenti. 

 
Art. 13  

Programma dei lavori dell’appaltatore 
 

1. Il cronoprogramma economico di cui all’art. 97 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg., 
allegato al contratto, dispone convenzionalmente i lavori ed il relativo importo globale da 
eseguire per ogni anno decorrente dalla data di consegna lavori. 
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2. Ai fini della consegna lavori ed entro 15 giorni antecedenti la data prevista per la 
consegna medesima, l’appaltatore deve predisporre e consegnare alla direzione lavori un 
proprio programma dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie 
scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Qualora l'appaltatore non 
presenti il programma dei lavori entro il termine stabilito, il responsabile del 
procedimento fissa una nuova data e il termine per la consegna dei lavori rimane 
sospeso. Qualora sia inutilmente trascorso il nuovo termine assegnato dal responsabile 
del procedimento, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di 
incamerare la cauzione. 

 
3. Il programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione, con 

l'eventuale programma dei lavori predisposto dalla stazione appaltante e deve essere 
approvato dalla stazione appaltante, mediante apposizione di un visto del responsabile 
del procedimento, sentito il Direttore lavori. La stazione può chiedere all’appaltatore di 
apportare modifiche al programma dei lavori; in tal caso il termine per la consegna dei 
lavori rimane sospeso dalla data della richiesta medesima. Qualora la stazione 
appaltante non si sia pronunciata entro la data prevista per la consegna lavori, il 
programma si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 
palesemente incompatibili con il rispetto del termine di ultimazione. 

 
4. La Stazione appaltante può disporre, mediante ordine di servizio del responsabile del 

procedimento, modifiche o integrazioni al programma dei lavori dell’appaltatore, anche 
indipendentemente dal cronoprogramma allegato al contratto, purché compatibili con il 
termine contrattuale e senza alcun compenso o indennizzo per l’appaltatore medesimo, 
ogni volta che sia necessario alla migliore esecuzione dei lavori e in particolare: 

 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee 

al contratto; 
b) per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le 

cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non 
imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenza o responsabilità di tutela 
sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono 
considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 
Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali su beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l’opportunità di eseguire prove su campioni, prove di carico, di 
tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all’articolo 92 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

 
5. Ai sensi dell’art. 105, comma 3 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg., l’appaltatore 

consegna alla Direzione lavori, ogni due mesi, il programma dei lavori aggiornato 
secondo l’andamento effettivo dei lavori 7. 

6.   
Art. 14  

Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 
1. L’appaltatore non può vantare alcuna pretesa nè avanzare richiesta di proroga del 

termine di ultimazione dei lavo per le seguenti cause: 
a) ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche 

necessarie al suo funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e 
dell’acqua; 
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b) esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dovere effettuare 
per l’esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che 
siano ordinati dalla direzione dei lavori o concordati con questa;  

c) tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore 
comunque previsti dal Capitolato speciale d’appalto; 

d) eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati; 

e) eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente; 

f) ogni altro fatto o circostanza attribuibile all’Appaltatore. 
 

Art. 15  
Risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave 

ritardo 
 

1. I comportamenti dell’appaltatore che, accertati dal Direttore Lavori, concretano grave 
inadempimento alle obbligazioni di contratto tale da compromettere la buona riuscita dei 
lavori sono causa di risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 58.4 della l.p. 
26/1993.  

 
2. L’eventuale grave ritardo dell’appaltatore sui termini per l’ultimazione dei lavori o sulle 

scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale è causa di 
risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 58.4 della l.p. 26/1993.. 

 
3. In ogni caso, l’appaltatore è obbligato al risarcimento dei danni subiti dalla stazione 

appaltante conseguenti la risoluzione del contratto. 
 

 
CAPO 4 DISCIPLINA ECONOMICA 

 
Art. 16  

Anticipazione 
 

1. Ai sensi dell’art. 46 bis della L.P. 26/93 è dovuta all’appaltatore una somma, a titolo di 
anticipazione, pari al 5 per cento dell’importo di contratto. 

 
2. In ogni caso l’erogazione dell’anticipazione è subordinata all’avvenuta consegna dei lavori 

e alla costituzione dell’appaltatore di idonea garanzia fideiussoria di un importo almeno 
pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge; l’importo della garanzia 
è gradualmente ridotto in corso d’opera dal totale dell’anticipazione ancora da 
recuperare. 

 
3. L’anticipazione è gradualmente recuperata in corso d’opera, mediante trattenute sui 

pagamenti in conto effettuate in una percentuale pari a quella dell’anticipazione stessa. 
 
4. L’anticipazione, per la parte non ancora recuperata mediante detrazione graduale in 

occasione dell’emissione dei singoli certificati di pagamento, è revocata qualora 
l’esecuzione del contratto non prosegua secondo gli obblighi pattuiti e, in tale caso, 
spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi legali sulle somme anticipate con 
decorrenza dalla data di erogazione dell’anticipazione. 

 
Art. 17 

Pagamenti in acconto 
 

1. Ai sensi dell’art. 171 del DPP 11/05/2012, n. 9-84/Leg., gli stati di avanzamento (SAL) sono disposti a 
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cadenza bimestrale, decorrenti dalla data di consegna dei lavori.  
 
2. A fine lavori, dopo l’emissione del relativo certificato, viene rilasciato l’ultimo stato di avanzamento 

lavori, a prescindere dal limite temporale disposto per gli altri stati di avanzamento. In ogni caso, il 
credito residuo dell’appaltatore da esporre nel conto finale deve essere pari al 2,5 per cento 
dell’importo contrattuale, fatti salvi le trattenute di legge e gli eventuali importi sospesi ai sensi dei 
commi seguenti. 

 
3. Fino al raggiungimento del 50 % dell’importo di contratto i pagamenti possono essere disposti sulla 

base di una registrazione effettuata dal direttore lavori in partita provvisoria sui libretti delle misure e 
di conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, delle quantità dedotte da misurazioni sommarie, 
fatte salve le lavorazioni le cui misurazioni non possono essere effettuate successivamente. 
L’eventuale riserva da parte dell’appaltatore è considerata tempestiva fino a quando in sede di 
contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le 
partite provvisorie.  

 
4. Alla determinazione degli importi di cui al comma 1 concorrono gli oneri per la sicurezza e pertanto 

anche questi ultimi si applicano le previste trattenute di legge; ad ogni stato di Avanzamento Lavori 
verrà corrisposta all’Impresa anche la quota relativa agli oneri per la sicurezza previo benestare 
rilasciato dal coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva, se nominato.  

 
5. Entro 45 giorni dall’avvenuto raggiungimento della scadenza prevista al comma 1, deve essere 

redatta la relativa contabilità ed emesso il conseguente certificato di pagamento.  
 
6. Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese, la fatturazione del corrispettivo deve 

corrispondere alle quote di lavoro indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto, 
eventualmente modificate secondo le disposizioni dell’art.7, comma 3. La mancata corrispondenza tra 
la fatturazione e le quote di partecipazione al raggruppamento note alla stazione appaltante 
sospende il pagamento del corrispettivo, senza diritto per l’appaltatore al riconoscimento di interessi 
o altri indennizzi. 

 
7. La stazione appaltante dispone il pagamento del certificato entro i successivi 30 giorni, mediante 

l’emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore, previa verifica, con esito 
positivo: 
- di quanto previsto dall’art. 170, comma 1 del DPP 11/05/2012, n. 9-84/Leg.;  
- della regolarità del documento fiscale (fattura) emesso dall’appaltatore; 
- degli adempimenti previsti dall’art. 3 L. 136/2010; 
- della regolarità fiscale prevista dall’art. 48-bis del D.P.R. n. 602/73 e del D.M. n. 40/2008, ove 
richiesta.  

 
8. Qualora l’amministrazione aggiudicatrice rilevi l’accertamento del totale o parziale inadempimento 

nella corresponsione delle retribuzioni e nell’effettuazione del versamento delle ritenute previdenziali, 
assicurative e assistenziali da parte dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, provvede 
secondo quanto previsto dall’art. 43, comma 6 e seguenti della legge provinciale.  

 
9. L’amministrazione provvede a dare comunicazione agli enti previdenziali ed assicurativi della 

sospensione operata sui pagamenti, per le valutazioni di merito. Secondo quanto previsto dall’art. 43, 
commi 6 e 8 della legge provinciale, l’amministrazione aggiudicatrice può provvedere al pagamento 
diretto dei dipendenti dell’appaltatore o degli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile, 
sulla base della specifica richiesta degli interessati, con indicazione di ogni elemento necessario ad 
individuare l’inadempimento contestato ed a effettuare il pagamento medesimo. Si applica, se ne 
ricorre il caso, la procedura prevista dall’art. 169 del DPP 11/05/2012, n. 9-84/Leg.  

  

10. La corresponsione degli acconti è altresì sospesa nei seguenti casi, previo riscontro documentale 
degli inadempimenti rilevati e contestazione scritta degli stessi: 
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a) per mancata attivazione della polizza di RC all’insorgenza di danni arrecati alle opere preesistenti e 
a terzi; 

b) per mancato adeguamento o insufficienza delle garanzie e coperture assicurative conseguenti a 
variante o dalla concessione di proroghe; 

c) per mancata eliminazione delle conseguenze dannose o mancata effettuazione delle misure 
provvisionali disposte dal Direttore dei lavori ai sensi dell’articolo 108 del DPP 11 maggio 2012, n. 9-
84/Leg.; 

d) per mancato rispetto del sollecito del responsabile del procedimento all’effettuazione 
dell’aggiornamento bimestrale del Programma dei lavori  secondo l’andamento effettivo dei lavori in 
adempimento al disposto dall’articolo 105, comma 3 del DPP 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg. 

 
11. Quando i lavori rimangano sospesi con specifico verbale disposto dal Direttore dei lavori o dal 

Responsabile del procedimento, per un periodo superiore a 60 gg. per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato 
di pagamento. 

 
12. Qualora sia stata erogata l’anticipazione, sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata la 

trattenuta di importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero 
della medesima. 

 
13. A garanzia dell'osservanza degli obblighi previsti dall’art. 43 della l.p. 26/1993 in capo all'appaltatore, 

agli eventuali subappaltatori o  concessionario esecutore, sull'importo netto progressivo dei lavori è 
operata una ritenuta dello 0,5 per cento. Le ritenute possono essere svincolate soltanto dopo la 
liquidazione del conto finale, previa approvazione del collaudo (o certificato di regolare esecuzione) e 
comunque se le eventuali inadempienze accertate sono state sanate. 

 
ART. 18  

Norme per la valutazione dei lavori e per i pagamenti in acconto 
 
1. Per il pagamento degli stati di avanzamento lavori si osservano le seguenti prescrizioni: 
 
a) Lavori a corpo: La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni 
della descrizione del lavoro a corpo ed i contenuti degli elaborati grafici e di ogni altro 
allegato progettuale; il corrispettivo rimane fisso e invariabile; è esclusa qualsiasi richiesta di 
verifica delle quantità o dei prezzi da parte dei contraenti.  
Dei  lavori a corpo è portata in contabilità la quota percentuale dell'aliquota relativa alla voce 
disaggregata della categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. Per le modalità di 
annotazione si applica l’art. 154 del DPP 11/05/2012, n. 9-84/Leg. 
b) Lavori a misura: Dei lavori appaltati a misura sono portate in contabilità le quantità che 
risulteranno effettivamente eseguite all'atto del loro accertamento, applicando alle stesse i 
prezzi unitari offerti. 
c) Provviste: I manufatti il cui valore sia superiore alla spesa per la loro messa in opera, se 
riconosciuti ed accettati dal Direttore dei lavori, potranno essere inseriti in contabilità prima 
della loro messa in opera in misura non superiore al 50% del prezzo a piè d’opera del 
manufatto stesso; non saranno invece inseriti in contabilità i prezzi dei materiali provvisti a 
piè d’opera prima del loro impiego.  
d) Lavori imprevisti: Per lavori non descritti nell'elenco succitato é applicato il prezzo 
stabilito con le norme di cui all’art. 28 del presente capitolato speciale di appalto. 
 
2. Per tutte le opere di appalto le quantità di lavoro saranno determinate con misure 

geometriche, escluso ogni altro metodo. Si stabilisce che: 
 
a.1) Scavi in genere - Oltre gli obblighi particolari emergenti dal presente titolo del 
Capitolato Speciale d'Appalto e salvo diversa espressa indicazione precisata nell'elenco prezzi 
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unitari (alternativamente nell'elenco descrittivo delle voci) o in subordine nelle norme 
tecniche del medesimo capitolato, coi prezzi di offerta per scavi in genere, l'Appaltatore deve 
ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio piante, estirpazioni di ceppaie, radici ecc., e per lo scavo con qualsiasi 
mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, in presenza di acqua e di qualsiasi 
consistenza; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto 
alla distanza prevista dall'Elenco, sistemazione della materie di rifiuto, deposito 
provvisorio e successiva ripresa, per ogni indennità di deposito temporaneo o definitivo; 
- per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la 
formazione di gradini, per il successivo rinterro attorno alle murature, attorno e sopra le 
condotte di acqua ed altre condotte in genere, e sopra le fognature e drenaggi secondo 
le sagome definitive di progetto; 
- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, 
secondo tutte le prescrizioni contenute nelle presenti condizioni tecniche esecutive; 
- per ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
 
a.2) Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale - Il volume degli scavi e dei 
rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e relative scarpate e cunette 
secondo l'andamento di progetto o di spostamenti eventuali, per la costruzione di rampe 
d'accesso alla strada, verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate (la cui 
superficie potrà venire calcolata anche col planimetro o con sistemi informatici) che 
saranno rilevate in contraddittorio dell'Impresa in base alle sezioni convenzionali di 
progetto. Nel prezzo di offerta dei rilevati eseguiti con materie provenienti dagli scavi è 
compreso il carico, trasporto, scarico e formazione del rilevato a regola d'arte come 
prescritto dall'articolo relativo. 
 
b) Murature in genere - Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso 
specificate, saranno misurate geometricamente a volume od a superficie, secondo la loro 
categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Dal volume 
delle murature saranno dedotti solo i vani di luce superiori ai decimetri quadrati 50 
(cinquanta), salvo l'eccezione di cui al periodo seguente. 
I vani dei pozzetti dei tombini compenetrati nelle murature in controripa non verranno 
però, in eccezione a quanto sopra, dedotti intendendosi compensata la maggiore 
lavorazione delle spallette e l'architrave. 
Nei prezzi di tutte le opere, tanto di fondazione quanto in elevazione in muratura, si 
intenderà sempre compresa ogni qualunque spesa per le impalcature ed i ponti di 
servizio di qualsiasi importanza, per il carico, trasporto, innalzamento o discesa o scarico 
a pie' d'opera dei materiali d'ogni peso e volume e per tutte le manovre diverse, 
occorrenti per la costruzione delle opere stesse, qualunque sia la loro altezza o profondità 
di esecuzione, e qualunque sia la grossezza e la forma delle murature in elevazione, il 
paramento di faccia vista, del tipo indicato nel relativo prezzo di offerta delle murature, 
sempre ché non sia previsto con pagamento separato. 
E' sempre compresa la formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte nei muri 
per lo scolo delle acque, l’eventuale tubazione a perdere, la formazione delle 
immorsature e la costruzione di tutti gli incassi per la posa in opera della pietra di taglio. 
Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà 
dell'Amministrazione, come, in generale, per tutti i lavori per i quali s'impiegano materiali 
di proprietà dell'Amministrazione (non ceduti all'Impresa), si intende compreso ogni 
trasporto, ripulitura ed adattamento dei materiali stessi per renderli idonei alla messa in 
opera, nonché la messa in opera degli stessi. 
Le murature eseguite con materiali ceduti all'Impresa saranno valutate con i prezzi 
suddetti delle murature con pietrame fornito dall'Impresa, intendendosi in questi prezzi 
compreso e compensato ogni trasporto ed ogni onere di lavorazione, messa in opera 
ecc., come sopra, del pietrame ceduto. 
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Qualunque sia la incurvatura data dalla pianta e alle sezioni trasversali dei muri, anche se 
si debbono costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese 
nella categoria delle volte e saranno valutate coi prezzi delle murature rette senza alcun 
compenso in più. 
 
c) Murature in pietra da taglio - La pietra da taglio a pagarsi a volume sarà sempre 
valutata a metro cubo in base al volume del minimo parallelepipedo retto rettangolare, 
circoscrivibile. 
Le lastre ed altri prezzi, da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo 
rettangolo circoscrivibile. 
Per le pietre, di cui una parte viene lasciata greggia, si comprenderà anche questa nella 
misurazione, non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze dalla 
parte non lavorata in confronto alle dimensioni assegnate alla medesima dati tipi 
prescritti. 
 
d) Calcestruzzi - I conglomerati cementizi di qualunque genere, saranno contabilizzati a 
metro cubo, in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eventuale eccedenza 
ancorché inevitabile dipendente dagli scavi aperti e trascurando soltanto la deduzione 
delle eventuali smussature previste agli spigoli di cateto inferiore ed al più uguale a cm 
10. Per le opere in cemento armato non verrà dedotto il volume del ferro nelle stesse 
compenetrato. 
 
e) Opere in ferro - Il peso delle strutture in ferro verrà computato desumendolo dalle 
tabelle che risultano da manuali o da quelle delle ferriere, o con pesatura diretta. 
 
f) Tubi in cemento - I tubi di cemento verranno valutati a metro lineare. Le frazioni di 
metro di lunghezza verranno valutate come metro intero. 
 
g) Delineatori stradali - Indicatori chilometrici - Termine di confine - Nel prezzo unitario 
dei delineatori stradali, indicatori chilometrici e termini di confine, è compresa ogni 
operazione e provvista del materiale occorrente per la messa in opera, nonché per ultimo 
le incisioni delle lettere e dei numeri. 
 
h)  Mano d'opera - Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro 
per il quale sono stati richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza alcun compenso, a sostituire tutti gli operai che non 
riescono di gradimento alla Direzione dei Lavori. 
Resta tassativamente stabilito che gli operai in economia devono essere messi a 
disposizione solo su richiesta della Direzione Lavori, e che quindi non saranno 
riconosciute e non saranno contabilizzate spese per prestazioni di mano d'opera, se non 
preventivamente autorizzate dalla Direzione Lavori. 
 
i) Noleggi - Le macchine ed attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di 
servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine 
affinché siano sempre in buono stato di servizio. 
Il prezzo comprende la mano d'opera, il combustibile, i lubrificanti, i materiali di 
consumo, l'energia elettrica e tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, il noleggio va inteso 
corrisposto per tutto il tempo durante il quale i meccanismi sono effettivamente utilizzati 
nell'ambito dei lavori oggetto dell'appalto, previo benestare della direzione lavori.  
Nel prezzo di noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese di trasporto 
a pie' d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di 
effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o 
perditempo. 
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l) Trasporti - Nei prezzi dei trasporti s'intende compresa ogni spesa, la fornitura dei 
materiali di consumo e la mano d'opera del conducente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di 
efficienza e corrispondente alle prescritte caratteristiche. 

 
Art. 19 

Pagamenti a saldo e modalità di erogazione del corrispettivo 
 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 120 giorni dalla data della loro ultimazione, 
accertata con apposito certificato, previa acquisizione della documentazione prevista.  

 
2. Ai sensi dell’art. 163 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg. il conto finale è sottoscritto 

dall’appaltatore entro 30 giorni dalla sua redazione.  
 
3. La rata di saldo è pagata entro 30 giorni dalla data di approvazione del certificato di 

regolare esecuzione, mediante l’emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore 
dell’appaltatore, previa verifica, con esito positivo: 
- ai sensi dell’art. 43, comma 5 ultimo periodo della legge provinciale, di quanto previsto 
dall’art. 170, comma 1 del DPP. 11/05/2012, n. 9-84/Leg. con riferimento al periodo successivo 
all’ultimo SAL liquidato nonché della regolarità retributiva dell’appaltatore e degli eventuali 
subappaltatori intervenuti in cantiere successivamente all’ultimo SAL liquidato;  
- della regolarità del documento fiscale (fattura) emesso dall’appaltatore; 
- degli adempimenti previsti dall’art. 3 L. 136/2010; 
- della regolarità fiscale prevista dall’art. 48-bis del D.P.R. n. 602/73 e del D.M. n. 40/2008, ove 
richiesta.; 

 
4. Qualora l’amministrazione aggiudicatrice rilevi l’accertamento del totale o parziale 

inadempimento nella corresponsione delle retribuzioni e nell’effettuazione del 
versamento delle ritenute previdenziali, assicurative e assistenziali da parte 
dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, provvede secondo quanto previsto 
dall’art. 43, comma 6 e seguenti della legge provinciale.  

 
5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 
appaltante prima dell’approvazione del certificato di regolare esecuzione. 

 
Art. 20  

Ritardi nel pagamento delle rate di acconto  
 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 
condizioni e delle stesse circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi 
dell’articolo 18 e la sua effettiva emissione; trascorso tale termine senza che sia emesso 
il certificato di pagamento, per causa imputabile alla Stazione Appaltante, sono dovuti 
all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo rispetto al predetto 
termine di 45 giorni. Trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con l’apposito decreto 
ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1 del D.Lgs. 163/2006.  

 
2. Non sono dovuti gli interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del 

certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso 
tale termine senza che sia stato eseguito il pagamento per causa imputabile alla Stazione 
Appaltante, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo. 
Trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di 
mora nella misura stabilita con l’apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, 
comma 1 del D.Lgs. 163/2006. 
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3. In nessun caso sono dovuti interessi moratori allorché il pagamento sia stato sospeso 

per effetto di quanto previsto dalle disposizioni della legge provinciale, del regolamento 
di attuazione e del presente capitolato con particolare riferimento ai precedenti articoli 
17 e 19. 

Art. 21  
Ritardi nel pagamento della rata a saldo 

 
1. Per il pagamento della rata a saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all’art. 19, 

comma 3, per causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli 
interessi legali.  

 
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a 

saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle 
somme sono dovuti gli interessi di mora.  

 
3. Si applica quanto previsto dall’ultimo comma dell’articolo precedente.  
 

Art. 22  
Disciplina economica dell’esecuzione dei lavori pubblici 

 
1. In materia di disciplina economica dell’esecuzione dei lavori pubblici si applica l’art. 46 

ter della l.p.26/1993. 
 

Art. 23  
Cessione del contratto e cessione di crediti 

 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto contrario è nullo di 

diritto, fatto salvo quanto previsto dall’art. 58.10 della l.p. 26/1993. 
 
2. La cessione dei crediti, ai sensi dell’art. 58.11 della l.p. 26/1993 e della L. 21 febbraio 

1991, n. 52 e pertanto qualora il cessionario sia una banca o un intermediario finanziario 
disciplinato dalle leggi in materia bancaria e creditizia il cui oggetto sociale preveda 
l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti d’impresa, è efficacie e opponibile alla 
stazione appaltante qualora questa non la rifiuti con comunicazione da notificarsi al 
cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione stessa. 

 
3. Il contratto di cessione dei crediti deve essere stipulato, ai fini della sua opponibilità alla 

stazione appaltante, mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere 
notificato all’amministrazione appaltante. Il contratto di cessione, ancorchè effettuato 
cumulativamente per più rapporti contrattuali, indica chiaramente gli estremi del 
contratto al quale la cessione si riferisce ed i singoli importi ceduti con riferimento ai 
relativi contratti e reca in ogni caso la clausola secondo cui l’amministrazione ceduta può 
opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto di 
appalto, pena l’automatica inopponibilità della cessione alla stazione appaltante. 

 
 

CAPO 5 - CAUZIONI E GARANZIE 
 

Art. 24  
Cauzione Provvisoria 

 
1. All’atto della presentazione dell’offerta le Imprese devono presentare, ai sensi 

dell’articolo 23 della l.p.26/1993, i documenti comprovanti la costituzione di un deposito 
cauzionale, secondo le modalità specificate negli atti di gara. 
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Art. 25  
Cauzione definitiva 

 
1. Precedentemente alla stipulazione del contratto di appalto l’Impresa aggiudicataria dovrà 

provvedere a costituire una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, 
dell’importo e secondo le modalità specificati negli atti di gara.  

 
1. La garanzia fideiussoria deve essere presentata mediante polizza bancaria o assicurativa, 

emessa da istituto autorizzato e dovrà essere svincolata secondo le modalità stabilite 
nell'art. 23 della l.p. 26/1993. 

 
2. L’amministrazione potrà avvalersi della garanzia fideiussoria parzialmente o totalmente, 

per gli oneri derivanti dal mancato o inesatto adempimento dell’appaltatore ed in 
particolare per le spese sostenute per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione 
del contratto disposta in danno dell’Appaltatore, per il rimborso delle maggiori somme 
pagate durante l’appalto rispetto ai risultati della liquidazione finale, nonché per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore per le inadempienze 
derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori presenti in cantiere; l’incameramento della garanzia avviene con atto 
unilaterale dell’amministrazione senza necessità di dichiarazione giudiziale.  

 
3. La garanzia fideiussoria deve essere tempestivamente reintegrata qualora, in corso 

d’opera essa sia stata incamerata parzialmente o totalmente, dall’amministrazione; in 
caso di inottemperanza la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere all’appaltatore. 

 
4. La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento e 

l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante che può 
avvalersi della facoltà di aggiudicare al concorrente che segue nella graduatoria ai sensi 
dell’articolo 23 della l.p. 26/1993. 

 
5. Ai sensi dell’art. 161, comma 4 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg., la mancata 

tacitazione dei crediti vantati da soggetti terzi per indebite occupazioni di aree o stabili e 
danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, comporta la sospensione della restituzione della 
cauzione definitiva, anche oltre il termine di cui all'articolo 26, comma 2, della legge 
provinciale, per un tempo almeno corrispondente all'ultima delle prescrizioni dei predetti 
crediti.  

Art. 26  
Coperture Assicurative 

 
1. Ai sensi delI’art. 23 bis, comma 1 della legge provinciale e dell’art. 84 del D.P.P. 

11/05/2012, n. 9-84/Leg, l’appaltatore è obbligato, almeno 10 giorni prima della 
consegna dei lavori, a stipulare una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla 
stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori 
oggetto del presente capitolato. La polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante 
contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori 
medesimi. 

 
2. Fermo restando quanto previsto al successivo comma 3, le clausole della polizza devono 

essere conformi allo Schema Tipo di polizza 2.3, concernente “Copertura assicurativa per 
danni di esecuzione, responsabilità civile terzi e garanzia di manutenzione”, approvato 
con decreto del Ministro delle Attività produttive 12 marzo 2004, n.123, adottato di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 
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3. In relazione alla necessità di adattare i contenuti dello Schema Tipo di polizza 2.3 alla 
disciplina provinciale in materia di lavori pubblici dettata dalla L.P. 26/93 e dal relativo 
regolamento di attuazione emanato con D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg., la copertura 
assicurativa di cui al presente articolo dovrà prevedere espressamente che: 

 
a) in deroga all’art. 2, comma 1, lettera b, dello Schema Tipo 2.3, l’assicurazione è 
prestata nei confronti dei progetti approvati ai sensi della L.P. n. 26/93 e del relativo 
regolamento di attuazione (D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg); 
 
b) ogni riferimento al “collaudo provvisorio” contenuto nello Schema Tipo 2.3 si intende 
fatto semplicemente al “collaudo”; 
 
c) qualora il certificato di  regolare esecuzione non sia approvato nei termini di cui all’art. 
26, comma 1, della L.P. n. 26/1993 , ai sensi del comma 2 della medesima disposizione, 
la validità della polizza cessa decorsi sei mesi dalla scadenza dei termini di cui al 
predetto art. 26, comma 1, salvo che la mancata approvazione del certificato di regolare 
esecuzione non dipenda da fatto imputabile all’appaltatore;  
 
d) per ogni controversia che dovesse insorgere con la stazione appaltante, il foro 
competente è esclusivamente quello ove ha sede la medesima stazione appaltante; 
 
e) ogni altro riferimento fatto dallo Schema Tipo di polizza 2.3 alle norme del D.Lgs. 
163/2006 e del Regolamento D.P.R. n. 554/1999 deve intendersi fatto alle 
corrispondenti norme della L.P. n. 26/1993 e s.m. e del regolamento di attuazione 
emanato con D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg., ogni qual volta la normativa statale non 
sia applicabile nell’ordinamento provinciale. 

 
4. Tutte le predette clausole dovranno essere riportate in una apposita appendice alla 

Scheda Tecnica 2.3 del decreto del Ministro delle Attività produttive 12 marzo 2004, 
n.123 e dovranno essere debitamente sottoscritte. 

 
5. La Scheda Tecnica 2.3 e l’appendice contenente tutte le clausole sopra elencate devono 

essere trasmesse alla stazione appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei 
lavori. 

 
6. La Scheda Tecnica 2.3 deve prevedere: 

Sezione A - Copertura assicurativa dei danni alle opere durante la loro esecuzione e 
garanzia di manutenzione. 
Partita I Opere e impianti permanenti e temporanei: (importo di aggiudicazione). 
Partita 2 Opere ed impianti preesistenti: Euro 100.000,00 (centomila/00) massimo 
indennizzo. 
Partita 3 Spese di demolizione e sgombero fino a Euro 100.000,00 (centomila/00) 
massimo indennizzo. 
Sezione B - Copertura assicurativa della responsabilità civile durante l’esecuzione delle 
opere. 
Il massimale deve essere pari al 5% della somma assicurata per le opere nella Sezione A 
(somma degli importi delle Partite 1, 2 e 3), con un minimo di Euro 500.000,00 ed un 
massimo di Euro 5.000.000,00. 
La copertura assicurativa della responsabilità civile verso terzi durante l’esecuzione dei 
lavori deve comprendere: 
a) i danni a cose dovuti a vibrazione importo Euro 500.000,00 (cinquecentomila/00) 
b) i danni a cose dovuti a rimozione, franamento o cedimento del terreno, di basi di 
appoggio o di sostegni in genere importo Euro 500.000,00 (cinquecentomila/00) 
c) danni a cavi o condutture sotterranee. Importo Euro 100.000,00 (centomila/00) 
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7. Le inclusioni sopra elencate dovranno essere poste in calce alla Scheda Tecnica o 
dovranno essere riportate nell’appendice alla Scheda Tecnica e debitamente sottoscritte. 

 
8. In caso di sinistro l’esecutore dei lavori ha l’obbligo di provvedere al reintegro delle 

somme assicurate nelle Sezioni A e B della Scheda Tecnica 2.3. 
 
9. In caso di proroga o di aggiornamento della somma assicurata l’esecutore dei lavori 

dovrà trasmettere alla stazione appaltante la Scheda Tecnica 2.3 bis del citato decreto 
ministeriale. 

 
CAPO 6 – VARIAZIONI 

 
Art. 27 

Variazione al progetto 
 

1. Le singole quantità di progetto esposte nella lista delle lavorazioni e delle forniture 
potranno in fase esecutiva variare tanto in aumento quanto in diminuzione, ovvero 
essere soppresse nell’interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, nel 
rispetto di quanto previsto dal presente articolo. Inoltre potranno essere ordinate 
all’appaltatore lavorazioni e forniture non previste in fase progettuale. 

2. Non sono considerate variazioni e potranno essere disposte direttamente dal Direttore 
dei lavori le variazioni tecniche aventi le caratteristiche previste dall’articolo 127 del DPP 
11 maggio 2012, n. 9-84/Leg. 

3. Le variazioni di cui al comma 1 devono avvenire nel rispetto delle disposizioni dell’art. 51 
della L.P. n. 26/93 e dell’art. 126 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg. Le variazioni ai 
lavori proposte dall’Appaltatore e accettate dall’Amministrazione comporteranno a carico 
dell’appaltatore tutti gli oneri per la riprogettazione, per l’ottenimento delle autorizzazioni 
e per il deposito dei documenti richiesti dagli organi di controllo.  

4. Nel caso di varianti in diminuzione migliorative proposte dall’appaltatore si applica l’art. 
51 bis della l.p. 26/1993. 

5. Ai fini dell’eventuale applicazione delle disposizioni di cui all’art. 126, comma 12 del 
D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg in materia di equo compenso si intendono gruppi di 
lavorazioni omogenee quelli indicati nella seguente tabella, indicati al netto degli oneri 
della sicurezza:  
N° Progr DESCRIZIONE DEI GRUPPI DI LAVORAZIONI 

OMOGENEE 
 

Importo 
(Euro) 

1 Demolizioni, scavi e reinterri 180.381,97.=
2 Calcestruzzi, acciao per c.a.  178.848,13.=
3 Altre lavorazioni 44.770,70.=
4 Pavimentazioni stradali 78.242,03.=
5 Manufatti in acciaio 131.681,31.=

 
Art. 28  

Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi, lavori in economia 
 

1. Qualora si rendano necessari nuovi lavori, nel limite del 20% dell’importo originario di 
contratto, per i quali non si trovi assegnato il relativo prezzo di offerta, l’Appaltatore ha 
l’obbligo di eseguirli e la stazione appaltante li valuterà previa la determinazione dei 
nuovi prezzi con le norme dell’articolo 129 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg. e 
secondo quanto indicato dal presente articolo, ovvero si provvederà alla loro esecuzione 
con operai, mezzi d’opera e provviste forniti dall’Appaltatore.  

 
2. Gli operai per lavori in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti 

dei necessari attrezzi. Saranno a carico dell’Appaltatore le manutenzioni degli attrezzi e 
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delle macchine nonché le eventuali riparazioni al fine del loro mantenimento in perfetto 
stato di servizio perché tali oneri sono compresi nei compensi orari della mano d’opera e 
dei noli. Le macchine, i mezzi di trasporto e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere 
in perfetta efficienza e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro perfetto 
funzionamento. La mano d’opera, i noli e i trasporti saranno pagati ai prezzi di offerta; si 
provvederà alla stesura dei nuovi prezzi secondo la procedura di cui al comma 1, qualora 
non si trovino assegnati i relativi prezzi di offerta. 

 
3. Tutti i lavori, prestazioni e forniture da eseguirsi in economia, dovranno essere 

preventivamente autorizzati dalla Direzione Lavori l’Appaltatore alla fine di ogni giornata 
dovrà presentare all’ufficio della Direzione Lavori la nota analitica dei lavori, prestazioni e 
forniture effettuati in economia; in caso di impossibilità, tale nota sottoscritta 
dall’Impresa, dovrà essere inviata via fax entro il giorno stesso. 

 
4. I nuovi prezzi possono essere determinati con i tre diversi criteri di seguito elencati in 

ordine di preferenza. I nuovi prezzi relativi a lavori, prestazioni e forniture da eseguirsi in 
economia si determinano ai sensi dell’art. 152 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg. 

 
A. CRITERIO DEL RAGGUAGLIO. 

Il compenso per il nuovo prezzo si determina comparando la nuova voce ad analoghe di 
contratto al netto degli oneri di sicurezza. 

 
B. CRITERIO DEL RIFERIMENTO ALL’ELENCO PREZZI DELLA PROVINCIA 

AUTONOMA DI TRENTO. 
Per definire il nuovo prezzo si fa riferimento ai prezzi dell’Elenco prezzi P.A.T. di cui 
all’art.13 della L.P. 26/93 relativo all’anno di formulazione dell'offerta. 
Se i prezzi di progetto sono stati aggiornati con l’applicazione del coefficiente di 
rivalutazione di cui all’art. 10 comma 2 lettera d) della L.P. 26/93 e s.m., per definire il 
nuovo prezzo si fa riferimento ai prezzi del sopracitato Elenco Prezzi P.A.T. aggiornati con 
il medesimo coefficiente. 
Se per definire il nuovo prezzo si fa riferimento ai prezzi dell’Elenco Prezzi PAT in vigore 
al momento della formulazione del nuovo prezzo, questi sono omogeneizzati a quelli di 
progetto (non aggiornati) applicando l’inverso del coefficiente di rivalutazione di cui 
all’articolo 10 comma 2, lettera d) della L.P. 26/93 e s.m. 

I nuovi prezzi sono così determinati: 
NP= Prif*(1-(Rcon/100)) 
con: 
Prif= prezzi di riferimento, ovvero prezzi dell’Elenco prezzi PAT  
Rcon= ribasso convenzionale derivante dall’offerta globale dell’impresa 

Il Nuovo prezzo è quindi al netto degli oneri di sicurezza. 
 
C.  CRITERIO DELL’ANALISI DEI PREZZI. 

Qualora non sia possibile applicare i precedenti criteri, il NP sarà formulato con Analisi dei 
Prezzi utilizzando per quanto possibile l’elenco Prezzo PAT di progetto nella descrizione 
delle voci di costo elementari del NP medesimo (mano d’opera, noli, materiali). 
In mancanza il NP si formula mediante Analisi dei Prezzi di mercato omogeneizzato ai 
prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione 
dell'offerta. 

I nuovi prezzi sono così determinati: 
NP= Pan*(1-(Rcon/100)) 
Con: 
Pan= prezzo derivante da regolare “Analisi prezzi” come sopra definita 
Rcon= ribasso convenzionale derivante dall’offerta globale dell’impresa 

Il NP è quindi al netto degli oneri della sicurezza. 
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CAPO 7 -DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 29  
Norme di sicurezza generale 

 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia 

di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizioni di 
permanente sicurezza e igiene.  

 
2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 

regolamento locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.  
 
3. L’appaltatore predispone per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, 

gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle strutture 
utilizzate.  

 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione 

di quanto stabilito nel presente articolo. 
 

Art. 30  
Piani di sicurezza 

 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il 

piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e 
messo a disposizione da parte della stazione appaltante ai sensi del D.Lgs. n. 81 del 
2008, salvo quanto espressamente precisato al comma 2. 

 
2. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o 

più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di 
coordinamento, nei seguenti casi:  

 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter 
meglio garantire al sicurezza del cantiere sulla base della propria esperienza, anche in 
seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza 
dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;  

 
b)  per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e al tutela della 
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a 
rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

 
3. L’appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si 

pronunci tempestivamente con atto motivato da annotare sulla documentazione di 
cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisione del 
coordinatore sono vincolanti per l’appaltatore.  

 
4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni 
lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte si intendono accolte. 

 
5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni 
lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

 
6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi 
pattuiti, né maggiorazioni del corrispettivo o pretese risarcitorie di alcun genere. 
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7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle 

modificazioni ed integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell’impresa, e tale 
circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle 
varianti. 

Art. 31  
Piano operativo di sicurezza 

 
1. L’appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori hanno l’obbligo di trasmettere 

all’amministrazione aggiudicatrice prima dell’inizio dei lavori la documentazione prevista 
dalla vigente normativa relativamente agli adempimenti assicurativi e antinfortunistici, 
nonché una copia del piano operativo di sicurezza di cui all’art. 89, comma1, lettera h), 
del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

 
2. L’appaltatore ha l’obbligo di consegnare all’ente appaltante il piano operativo di sicurezza 

nel rispetto delle vigenti disposizioni, prima della consegna dei lavori; se questo obbligo 
non viene rispettato l’amministrazione aggiudicatrice non procede alla consegna dei 
lavori e diffida l’appaltatore a ottemperare entro un termine massimo di 30 giorni, 
trascorso inutilmente il quale si procede alla risoluzione del contratto secondo le 
disposizioni vigenti; in tal caso l’amministrazione aggiudicatrice affida l’esecuzione dei 
lavori oggetto dell’appalto all’impresa che segue in graduatoria.  

 
3. L’appaltatore ha l’obbligo, nei casi di immediata consegna dei lavori prima della stipula 

del relativo contratto ai sensi dell'articolo 46 della L.P. 26/93, di presentare il piano 
operativo di sicurezza non oltre trenta giorni dalla consegna dei lavori; se questo obbligo 
non viene rispettato l'ente appaltante diffida l'appaltatore a ottemperare entro un 
termine massimo di trenta giorni, trascorso inutilmente il quale non si procede alla 
stipula del contratto e si affidano i lavori oggetto dell'appalto all'impresa che segue in 
graduatoria. 

 
4. L’appaltatore ha l’obbligo di indicare, all’atto della consegna del piano operativo di 

sicurezza, il direttore tecnico del cantiere responsabile del rispetto del piano. 
 

Art. 32  
Osservanza e attuazione dei piano di sicurezza 

 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 15 

del decreto legislativo n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli 
adempimenti descritti agli articoli 95, 96 e 97 e all’allegato XIII del predetto decreto 
legislativo n. 81 del 2008. 

 
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 81/08 

e s.m. 
 
3. L’impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei 

lavori e quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l’iscrizione 
alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l’indicazione dei contratti 
collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l’assolvimento degli 
obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di 
tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle 
imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto 
obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione 
dei lavori. 
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4. Il piano di sicurezza e di coordinamento costituisce parte integrante del contratto di 
appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto. 

 
 

CAPO 8- DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 33  
Subappalto 

 
1. Le singole lavorazioni sono subappaltabili o affidabili in cottimo secondo le modalità 

specificate nel bando di gara e previste dall’art. 42 della L.P. 26/93 e dal Capo IV del 
Titolo VI del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg e comunque nel rispetto della normativa 
statale di riferimento in relazione alle fattispecie penali. 

 
2. Gli oneri per la sicurezza concorrono a determinare l’importo delle opere da 

subappaltare. 
 
3. L’affidamento in subappalto è sottoposta alle seguenti condizioni: 
 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta nonché nel caso di variante in sede 
di sottoscrizione dell’atto di sottomissione o dell’atto aggiuntivo, i lavori o le parti di 
opere che intenda subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta 
a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo non può essere autorizzato; 
 
b) che l'appaltatore preveda nei contratti di subappalto i pagamenti per stati di 
avanzamento con la tempistica prevista nel contratto d'appalto principale e che in caso 
contrario l'amministrazione non autorizza il subappalto; 
 
c) che il costo complessivo del personale per le lavorazioni oggetto del contratto di 
subappalto non sia inferiore a quello indicato in offerta per le medesime lavorazioni;  
  
d)  che i tempi previsti per le lavorazioni oggetto del contratto di subappalto siano 
compatibili e congrui con il programma dei lavori dell'appalto principale, mediante 
l'aggiornamento dello stesso. 
 
e) (Per subappalti di importo inferiore ad Euro 150.000,00.) 
 iscrizione alla Camera di Commercio con un Oggetto Sociale compatibile con la 
tipologia delle lavorazioni subaffidate. 

 
4. Il mancato rispetto degli obblighi previsti dall'articolo 42, comma 5, della legge e dall’art. 

138 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg. preclude l'autorizzazione al subappalto o ne 
comporta la revoca se è stata già emessa e può costituire motivo di risoluzione del 
contratto di appalto ai sensi dell'articolo 58.4 della legge provinciale, secondo 
l'apprezzamento del responsabile del procedimento. 

 
5. Per l’autorizzazione al subappalto, al fine anche della dimostrazione della sussistenza 

delle condizioni previste dalla normativa citata al comma 1, l’appaltatore produce la 
seguente documentazione: 

 
documentazione dell’Impresa aggiudicataria: 

o Richiesta in bollo di autorizzazione al subappalto corredata di copia fotostatica di un 
documento di identità del sottoscrittore (qualora la domanda non sia firmata in presenza 
del dipendente addetto) 
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o Contratto di subappalto (o copia autentica) contenente: 
 

- indicazione dei prezzi unitari delle lavorazioni che si intendono subappaltare; per 
ciascun prezzo unitario deve essere indicato il costo della voce relativa al personale, non 
soggetto a ribasso, e le ulteriori voci di costo, con il relativo ribasso;  

 
- la clausola sospensiva del contratto di subappalto in pendenza dell’autorizzazione da 
parte dell’amministrazione aggiudicatrice;  

 
- i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al 
minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze 
delle lavorazioni, ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. n.81 del 2008, nel contratto di subappalto 
devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del 
codice civile. Tali costi non sono soggetti a ribasso.  

 
- le seguenti clausole, ai sensi dell’art. 3, comma 9, della legge 136/2010, a pena di 
nullita': “Ciascuna delle parti, a pena di nullità del contratto, si assume gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente legge. Il contraente, qualora abbia 
notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria di cui all’art.3 della L. 136/2010, procede a risolvere immediatamente il 
contratto corrente con la propria controparte e a darne tempestiva comunicazione al 
Commissariato del Governo di Trento.” ; 

 
- i pagamenti per stati di avanzamento, con la tempistica prevista nel contratto 
d'appalto principale; 

 
-    la seguente clausola: “E’ previsto il pagamento diretto da parte dell’amministrazione 
aggiudicatrice in favore del subappaltatore ai sensi e con le modalità dell’art. 139 del 
D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg.” 

 
o Dichiarazione, resa ai sensi del dpr. 445 del 2000, circa la sussistenza o meno di 
forme di collegamento/controllo ai sensi dell’art. 2359 C.C. con l’impresa destinataria del 
subappalto. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti 
partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. 

 
o Dichiarazione dell’appaltatore, resa ai sensi del dpr. 445/2000, attestante 
l’eseguita verifica dell’idoneità tecnico-professionale del subappaltatore, secondo le 
modalità di cui all’allegato XVII del D.Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81. 

 
o Dichiarazione dell’appaltatore che i tempi previsti per le lavorazioni oggetto del 
contratto di subappalto sono compatibili e congrui con il programma dei lavori 
dell'appalto principale, mediante l'aggiornamento dello stesso, con impegno 
dell'appaltatore medesimo di produrre il programma dei lavori aggiornato al direttore 
lavori prima dell'inizio dei lavori subaffidati. 
 

documentazione dell’Impresa destinataria del subappalto: 
 
o Se impresa subappaltatrice è una società per azioni o una società in accomandita 
per azioni o una società a responsabilità limitata o una società cooperativa o consortile 
per azioni o a responsabilità limitata: 
Dichiarazione, resa ai sensi del dpr. 445 del 2000, relativa alla composizione societaria 
sia nominativa che per quote percentuali, all’esistenza di diritti reali di godimento o di 
garanzia sulle azioni con diritto di voto, ai soggetti muniti di procura irrevocabile che 
hanno esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno antecedente la 
dichiarazione. 
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o Per subappalti di importo superiore ad Euro 51.645,69.= (al lordo dell’IVA): 
Modello GAP 
 
o Per subappalti di importo superiore ad Euro 150.000,00.=: 
attestazione SOA.  
 
o dichiarazione, resa ai sensi del dpr. 445 del 2000, attestante il possesso dei 
requisiti generali di cui all’art. 35 della l.p. 26/1993. 

 
6. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente 

all’inizio dei relativi lavori dalla Stazione appaltante, previa richiesta scritta 
dell’appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove 
ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, 
senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa a 
tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento in 
subappalto.  

 
7. Le lavorazioni previste in contratto con un’unica voce nella lista delle categorie non 

possono essere affidate in subappalto separando la posa in opera dalla fornitura. 
 
8. L’affidamento in subappalto è permesso nei confronti di associazioni di impresa. In tal 

caso, unitamente alla richiesta di autorizzazione al subappalto, deve essere prodotto 
anche il mandato collettivo speciale con rappresentanza, relativo all’associazione 
subaffidataria, conferito all’Impresa capogruppo dalle Imprese mandanti, nella forma di 
scrittura privata autenticata (o copia autenticata di esso) dal cui testo risulti 
espressamente: 

 
-  che le imprese che assumono il subappalto si sono costituite in raggruppamento temporaneo 
tra loro; 
 
-  che detto raggruppamento temporaneo fra imprese persegue il fine di eseguire lavori in 
subappalto, con espressa indicazione dell’appalto principale nonchè dei lavori affidati in 
subappalto; 
 
-  che l'esecuzione del subappalto determina la responsabilità solidale di tutte le imprese 
facenti parte del raggruppamento stesso nei confronti dell’appaltatore committente oppure, se 
presentata da imprese costituite in raggruppamento temporaneo di tipo "verticale" o ai sensi 
dell'art. 92, comma 5 del d.p.r. 207/2010, determina, nei confronti dell’appaltatore committente, 
la responsabilità dell'Impresa capogruppo per la parte di opera dalla stessa assunta e la 
responsabilità dell'Impresa capogruppo e delle Imprese mandanti per le parti di opera da queste 
ultime assunte; 
 
-  che il mandato stesso è gratuito ed irrevocabile e che la sua revoca per giusta causa non ha 
effetti nei confronti dell’appaltatore committente; 
 
-  che all'Impresa capogruppo spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, delle 
Imprese mandanti nei confronti dell’appaltatore committente in relazione al subappalto, anche 
dopo il certificato di regolare esecuzione dei lavori principali fino all'estinzione di ogni rapporto; 
 
-  la quota di partecipazione al raggruppamento di ciascuna impresa riunita, in relazione 
all’obbligo stabilito 37, comma 5 quater della l.p. 26/1993, qualora non risulti da ulteriore 
documentazione presentata. 

 
9. La stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 

subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e 
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alle forniture di cui al comma 1 sia inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita 
clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla presente legge. 

 
Art. 34  

Responsabilità in materia di subappalto 
 

1. L’appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante 
medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danno 
avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

 
2. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dall’art.21 del D.Lgs. 

n.646 del 1982 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi 
ad un anno). 

Art. 35  
Pagamento dei subappaltatori 

 
1. La Stazione appaltante provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei 

cottimisti secondo le modalità dell’art. 139 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg. 
 

 
CAPO 9- DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORATORI 

 
Art. 36  

Identificabilità dei lavoratori 
 

1. L’appaltatore e gli eventuali subappaltatori devono munire il personale occupato di 
apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta 
tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 
esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi 
per proprio conto, ovvero nei confronti dei datori di lavoro con meno di dieci dipendenti. 
Lo schema della tessera di riconoscimento e le sue modalità di emissione sono allegate al 
verbale di consegna lavori. 

 
2. L'appaltatore ha l’obbligo della tenuta del “Libro del personale” ai fini della sicurezza e 

della regolarità del lavoro di cui all'articolo 43 della legge, di seguito denominato "libro" 
utilizzando i modelli predisposti dalla Provincia. Nel libro sono riportati i contenuti previsti 
dall’art. 106 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg. 

 
Art. 37  

Tutela dei lavoratori  
 

1. L'appaltatore e gli eventuali subappaltatori si obbligano ad applicare o far applicare 
integralmente, nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti impiegati nell'esecuzione 
dell'appalto, anche se assunti al di fuori della provincia di Trento condizioni economiche e 
normative previste dai contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro per i dipendenti 
del settore relativo ai lavori pubblici affidati, vigenti in provincia di Trento durante il 
periodo di svolgimento degli stessi, compresa, se prevista da questi contratti collettivi, 
l'iscrizione alla Cassa edile della provincia autonoma di Trento. Le medesime condizioni 
devono essere garantite ai soci lavoratori dipendenti da società cooperative.  
 

2. L'Appaltatore e gli eventuali subappaltatori sono tenuti ad osservare le norme e 
prescrizioni delle leggi e dei regolamenti in materia di tutela, sicurezza e salute, 
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assicurazione, previdenza e assistenza dei lavoratori, assolvendo agli obblighi 
previdenziali, assicurativi e fiscali nei confronti degli Enti preposti.  
 

3. L’appaltatore è obbligato in solido con l’eventuale subappaltatore a corrispondere ai 
lavoratori del subappaltatore medesimo i trattamenti retributivi e i connessi contributi 
previdenziali e assicurativi dovuti. Tale responsabilità è estesa anche all’effettuazione e al 
versamento delle ritenute fiscali dovute.  
 

4. Con riferimento ai pagamenti in acconto, il documento unico di regolarità contributiva 
(DURC) è richiesto per i seguenti soggetti: 
 

5. Impresa o ATI appaltatrice; nel caso di A.T.I. il DURC è richiesto nei confronti delle 
imprese che hanno effettivamente operato nel periodo considerato dal S.A.L.; 
 

6. Imprese subappaltatrici che hanno eseguito i lavori in subappalto durante il periodo 
considerato dal SAL. Per le imprese subappaltatrici che hanno concluso i lavori nel 
periodo di riferimento del SAL, il relativo DURC è richiesto con riferimento alle date di 
effettivo svolgimento dei lavori, come dichiarata dall’appaltatore ed accertata dal 
Direttore lavori. 
 

7. Con riferimento al pagamento del saldo, il DURC è chiesto con riferimento all’impresa o 
all’ATI appaltatrice nonché ai subappaltatori che hanno concluso i lavori in subappalto 
successivamente all’ultimo SAL liquidato. 
 

8. Per il pagamento degli stati di avanzamento dei lavori, il DURC deve recare date di 
riferimento per le posizioni certificate uguali o posteriori alla data finale del periodo di 
tempo considerato dallo stato di avanzamento; per il pagamento del saldo finale, il DURC 
deve recare date di riferimento per le posizioni certificate uguali o posteriori alla data 
ultima effettiva di conclusione dell’opera, comprensiva degli eventuali lavori richiesti 
dall’organo di collaudo. 
 

9. L’amministrazione aggiudicatrice procede all’acquisizione d’ufficio del Documento unico di 
regolarità contributiva e dell’attestazione di regolarità retributiva. A tal fine l’appaltatore è 
tenuto a fornire, in sede di stipulazione del contratto e in sede esecutiva, informazioni 
veritiere, tempestive e complete atte a consentire all’amministrazione aggiudicatrice 
l’ottenimento del predetto documento da parte dei soggetti competenti. 
 

 
CAPO 10 - CONTROVERSIE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
Art. 38  

Controversie 
 
1. Le riserve iscritte dall’appaltatore sui documenti contabili sono esaminate e valutate 

secondo le modalità previste dall’art. 58. 12 della l.p. 26/1993. Qualora l’accordo bonario 
non venga raggiunto, il foro competente è quello di Trento. E’ escluso l’arbitrato. 

 
2. Sulle somme riconosciute ai sensi del comma 1, gli interessi legali cominciano a 

decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, previamente 
approvato dalla Stazione appaltante. 

 
3. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare 

o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione 
appaltante.  
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4. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non possono essere 
proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. 

 
Art. 39  

Cause espresse di risoluzione del contratto  
 

1. La Stazione appaltante può risolvere il contratto, oltre che nei casi previsti dagli artt. 
58.3 e 58.4 della l.p. 26/1993 anche nei seguenti casi: 

 
a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli dal 
direttore dei lavori, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione alla 
violazione delle norme sostanziali sul subappalto; 
 
b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dalla Stazione appaltante nei 
modi e nei termini previsti dall’articolo 58.4 della l.p. 26/1993 con le modalità precisate 
con il presente articolo, per il ritardo nell’inizio o per ingiustificata sospensione dei lavori 
o per il ritardo rispetto al programma di esecuzione dei lavori, inadempienza che, in 
relazione alle caratteristiche e alle finalità dell’appalto, viene contrattualmente 
configurata come negligenza grave o contravvenzione da parte dell’appaltatore agli 
obblighi alle condizioni stipulate;  
 
c)  nel caso di gravi mancanze rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei 
lavoratori di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008 e delle ingiunzioni fattegli al riguardo 
dal coordinatore della sicurezza. 

 
2. Nei casi di risoluzione del contratto in conformità di quanto previsto dall’articolo 58.4 

della l.p. 26/1993, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione appaltante è 
fatta all’appaltatore nella forma dell’ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 
ritorno, con contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l’accertamento dello 
stato di consistenza dei lavori. 

 
3. La Stazione Appaltante nel comunicare all’Appaltatore la determinazione di risoluzione 

del contratto, dispone con un preavviso di almeno 20 giorni la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori, all’inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera 
esistenti in cantiere, nonché l’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi 
d’opera debbono essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 
l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

 
4. In sede di liquidazione finale dei lavori dell’appalto risolto è determinato l’onere da porre 

a carico dell’appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per 
affidare ad altra impresa i lavori, ove la stazione appaltante non sia avvalsa delle facoltà 
previste dall’art.58.8 della l.p. 26/1993. 

 
 

CAPO 11- DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 40  
Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

 
1. Al termine dei lavori e in seguito a comunicazione formale dell’Appaltatore, il Direttore 

dei Lavori, effettuati i necessari accertamenti in contraddittorio con l’Appaltatore della 
regolarità dell’opera eseguita, redige il certificato di ultimazione dei lavori. 

 
2. Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non 

superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, 
accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti 
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sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta 
l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato 
che accerti l'avvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate. 

 
3. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 

rilevati e verbalizzati eventuali vizi di difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice 
è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal 
direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di 
ritardo nel ripristino, oltre il termine indicato nel certificato di ultimazione, si applica la 
penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, 
proporzionale all’importo della parte dei lavori che direttamente e indirettamente 
traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all’importo non inferiore a quello 
dei lavori di ripristino. 

 
4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 

manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione del certificato di regolare 
esecuzione da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dall’art.41. 

 
Art. 41  

Termini per il collaudo ed accertamento di regolare esecuzione 
 
1. Il collaudo tecnico amministrativo è sostituito da un certificato del direttore dei lavori 

che attesti la regolare esecuzione dei lavori. 
 
2. Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori. Il collaudo tecnico amministrativo, qualora necessario o richiesto, 
verrà effettuato entro il termine di un anno dall’ultimazione dei lavori accertata dal 
certificato del Direttore dei lavori. 

 
3. Nel caso che, su richiesta dell’Amministrazione venga nominato un collaudatore in corso 

d’opera, visite dei collaudo in corso d'opera e/o parziali saranno effettuate anche 
durante l’esecuzione dei lavori. 

 
4. Nel caso di difetti o mancanze riscontrate nei lavori all’atto della visita di collaudo, 

l’appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori di riparazione o di completamento ad esso 
prescritti dal collaudatore nei termini stabiliti dal medesimo. Il certificato di collaudo non 
potrà essere rilasciato prima che l’appaltatore abbia accuratamente riparato, sostituito o 
completato quanto indicato dal collaudatore. Il periodo necessario alla predetta 
operazione non potrà essere considerato ai fini del calcolo di eventuali interessi per il 
ritardato pagamento. 

 
5. Oltre agli oneri di cui 193 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg., sono ad esclusivo carico 

dell’Appaltatore le spese di visita del personale della stazione appaltante per accertare 
l’intervenuta eliminazione dei difetti e delle mancanze riscontrate dall’organo di collaudo 
ovvero per le ulteriori operazioni di collaudo rese necessarie dai difetti o dalle stesse 
mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo da pagare all’appaltatore. 

 
Art. 42  

Presa in consegna dei lavori ultimati 
 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 
opere realizzate, alle condizioni di cui 199 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg.. 

 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 

all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né 
può reclamare compensi di sorta. 
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3. Egli può richiedere che sia redatto verbale circa lo stato delle opere, onde essere 

garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 

fissato dalla stessa per mezzo del Direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del 
procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

 
5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le 

opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è 
altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato 
Speciale. 

 
6. La stazione appaltante può disporre lo sgombero in maniera tempestiva del suolo 

pubblico e di uso pubblico, delle aree di cantiere e di deposito, mediante ordine di 
servizio del responsabile del procedimento, su richiesta del Direttore dei Lavori, per 
necessità inerenti all'agibilità dell'opera. Lo sgombero avviene previa ricognizione da 
parte della Direzione Lavori e dell’organo di collaudo, se costituito, per garantire la 
sicurezza e l’agibilità dei luoghi, pur restando a completo carico dell'Impresa la 
manutenzione dell'opera. 

 
 

CAPO 11 - NORME FINALI 
 

Art. 43  
Qualità e accettazione di materiali in genere 

 
1. I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come 

caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; 
in mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in 
commercio, in rapporto alla funzione cui sono destinati; in ogni caso i materiali, prima 
della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla direzione Lavori, 
anche in seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal 
produttore. 

 
2. Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non 

adatta all’impiego, l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche 
volute; i materiali rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura 
e a spese della stessa impresa. 

 
3. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizione 

comunitarie ( dell’Unione Europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise 
disposizioni nella descrizione contrattuale dei lavori possono dare luogo a incertezze circa 
i requisiti dei materiali stessi, la direzione lavori ha facoltà di ricorrere all’applicazione di 
norme speciali, ove esistano, siano esse nazionali o estere. 

 
4. Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare 

complessità, almeno 60 giorni prima del loro utilizzo, l’appaltatore presenta alla Direzione 
dei Lavori, per l’approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, 
prodotti, ecc. previsti o necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto 
dell’appalto. 

 
5. L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore 

dalla totale responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai 
materiali stessi. 
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Art. 44  
Oneri ed obblighi diversi a carico dell'appaltatore 

 
1. L'Appaltatore dovrà provvedere a dirigere, in cantiere, i lavori per il tramite del proprio 

titolare o di un suo rappresentante debitamente delegato, di riconosciuta competenza; 
dovrà impiegare materiale di buona qualità ed eseguire le opere a regola d'arte, secondo 
i requisiti richiesti; dovrà eseguire direttamente i lavori principali, adottando impianti e 
attrezzature adeguate: qualora faccia ricorso a ditte specializzate per opere minori 
particolari, risponderà direttamente della buona e regolare esecuzione dei lavori. 

 
2. E' obbligo dell'Appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le 

cautele necessarie, sui posti di lavoro o in vicinanza di essi, per garantire l'incolumità delle 
persone. L'Appaltatore risponderà totalmente e incondizionatamente della stabilità 
dell'opera sia civilmente sia penalmente tenendo sollevate e indenni, per qualsiasi 
infortunio o evenienza, anche nei confronti di terzi, sia l'Amministrazione che la Direzione 
dei Lavori, i cui compiti e responsabilità sono quelli indicati dal D.P.P. 11/05/2012, n. 9-
84/Leg.; egli risponderà pure di tutte le opere da esso eseguite o fornite sia rispetto alla 
stabilità, alla rispondenza ai dati di progetto e alla loro perfetta riuscita, sia rispetto alla 
sicurezza delle persone addette e non addette ai lavori, sia ancora rispetto ai danni che 
potessero derivare alle parti di costruzioni già eseguite o di terzi o a beni di terzi ivi 
comprese le aree oggetto di occupazioni temporanee. Qualunque danno o ammenda 
derivante dall'esecuzione delle opere appaltate sarà perciò a carico dell'Appaltatore. 

 
3. Oltre agli oneri generali prescritti dal D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg.e a quelli particolari 

inerenti alle singole operazioni, da eseguirsi in base al presente Capitolato, sono a totale 
ed esclusivo carico e spese dell'Appaltatore e compresi nel corrispettivo di appalto i 
seguenti ONERI O OBBLIGHI: 

 
a) L'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per l'apprestamento del cantiere, 
se non già previste nel piano di sicurezza e di coordinamento, quali: 

 
- protezione e recinzione in genere, atte a impedire un facile accesso agli estranei;  
 
- passaggi e allacciamenti stradali provvisori, ma in modo da rendere sicuri il transito e 
la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori e che comunque siano 
autorizzate ad accedervi;  
 
- baraccamenti per il ricovero degli operai con i rispettivi spogliatoi e servizi igienico-
sanitari,  
 
- tettoie per il deposito di materiali e per gli uffici di cantiere dell'Impresa stessa e della 
Direzione dei Lavori, dotate di telefono e di idoneo sistema di riscaldamento per la 
stagione invernale, comprese le spese di esercizio;  
 
- allacciamenti provvisori di acqua, di luce elettrica e di forza motrice, canalizzazioni e 
simili necessari per il funzionamento del cantiere, e le spese per le utenze e i consumi 
dipendenti dai sopraddetti servizi;  
 
- la fornitura di tutte i materiali di consumo, attrezzi utensili, carburanti, lubrificanti, 
ecc., necessari per l'esecuzione dei lavori, manutenzione segnaletica e sicurezza del 
lavoro;  
 
- l'adozione di tutti i provvedimenti e cautele necessarie per garantire l'incolumità degli 
operai e delle persone, addetti ai lavori, e dei terzi comunque presenti o passanti dal luogo 
di lavoro e per evitare danni ai beni pubblici o di interesse pubblico e privato;  
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- l’osservanza delle norme emanate in materia di sicurezza e di salute da osservare nei 
luoghi di lavoro e/o nei cantieri temporanei o mobili;  

 
b) L'installazione e l'impiego di tutte le attrezzature e i mezzi d'opera adeguati per il 
funzionamento con efficienza e modernità del cantiere, il quale dovrà essere attrezzato 
con impianti e macchinari in numero e potenzialità tali per una corretta, buona e 
tempestiva esecuzione delle opere appaltate con risultati efficaci; la compatibilità dei 
mezzi impiegati con il tipo di lavoro da eseguirsi e con la sicurezza della viabilità stradale; 
tali mezzi sono comunque soggetti, prima dell'uso, al preventivo benestare della 
Direzione Lavori. 
 
c) La prestazione gratuita degli strumenti occorrenti e di personale esperto per 
effettuare: tracciamenti; picchettazioni; apposizione di capisaldi; livellazioni; misurazioni; 
rilevamenti; verifiche; saggi; accertamenti dei lavori relativi alle operazioni di consegna; 
attività di supporto alle operazioni di misurazione per la contabilità e di collaudo. 
 
d) La fornitura di fotografie delle opere in corso, in numero e dimensioni idonei a 
documentare tutte le lavorazioni realizzate, fermo restando ulteriori e specifiche richieste 
che potranno essere avanzate dalla Direzione Lavori. 
 
e) L'Appaltatore è tenuto ad effettuare a proprie spese, nel corso dell'esecuzione dei 
lavori, le indagini di controllo e verifica che la Direzione dei Lavori o l’organo di collaudo, 
se costituito, riterranno necessarie, anche ai sensi del D.M. 11 marzo 1988 e s.m., 
nonché a controllo dei materiali impiegati o da impiegarsi (acciaio, leganti e conglomerati 
cementizi e bituminosi, miscele inerti e quanto altro aggiudicato opportuno dalla 
Direzione Lavori). La Direzione Lavori o l’organo di collaudo possono stabilire che talune 
prove siano effettuate avvalendosi di Istituti e Laboratori di prova, ufficialmente 
riconosciuti, con oneri a carico dell’appaltatore. 
 
f) La custodia e la sorveglianza diurna e notturna del cantiere di lavoro, dei materiali e 
dei mezzi d'opera, anche in periodo di sospensione dei lavori e nei giorni di sosta dei 
lavori per festività, con il personale necessario; ogni responsabilità per sottrazioni o 
danni, che comunque si verificassero (anche in periodo di sospensione dei lavori), per 
colpa di chiunque, ai materiali approvvigionati e posti in opera o comunque presenti in 
cantiere resta a carico dell'Appaltatore fino alla ultimazione dei lavori. 
 La custodia del cantiere deve essere affidata a persone provviste della qualifica di 
"guardia particolare giurata" (Art. 22 della Legge 13 settembre 1982, n. 646). 
 L'Appaltatore è obbligato a sostituire, a sua cura e spese, i materiali sottratti, 
danneggiati e ad eseguire la riparazione conseguente. 
 In particolare per le pavimentazioni bituminose e cementizie e per i giunti di 
dilatazione, l'Appaltatore dovrà provvedere alla manutenzione, fino ad approvazione del 
collaudo (o del certificato di regolare esecuzione), rispettando tutte le precauzioni 
necessarie per non intralciare o rendere pericoloso il traffico, rimanendo comunque 
tenuto all'osservanza delle norme di legge sulla circolazione e l'incolumità pubblica, 
addossandosi ogni responsabilità sia civile che penale. 
 La manutenzione importa l'obbligo della conservazione della pavimentazione (e quindi 
degli elementi che ne fanno parte integrante, tipo i giunti di dilatazione) in ottima 
efficienza, assicurando alla stessa la completa regolarità della sagoma tanto in senso 
longitudinale quanto in quello trasversale. Gli interventi di manutenzione dovranno essere 
immediati, a semplice richiesta verbale della Direzione Lavori, la quale, in caso di 
mancato adempimento entro 48 ore dall'invito scritto si riserva di provvedere d'ufficio 
addebitando all'Appaltatore la spesa sostenuta e gli eventuali danni subiti; per ragioni 
particolari di stagione o per altre cause potranno essere tollerati provvedimenti di 
carattere provvisorio, procedendo poi appena possibile alla sistemazione definitiva. 
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g) Non verrà accordato all'Appaltatore alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che 
si verificassero durante il corso dei lavori. 
 Per i casi di forza maggiore si applicano le disposizioni dell’art.109 del D.P.P. 
11/05/2012, n. 9-84/Leg. 
 I danni riconosciuti esclusivamente di forza maggiore perché provocati da eventi 
eccezionali saranno compensati dall'Appaltatore ai sensi e nei limiti stabiliti dall’art.109 
del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg., sempre che i lavori siano stati misurati e iscritti nel 
libretto restando peraltro ferme le disposizioni ivi prescritte per quanto riguarda la 
negligenza dell'Appaltatore. 
 Sono perciò a carico esclusivo dell'Appaltatore sia i lavori occorrenti per rimuovere il 
corroso da invasione di acque provocate dall'Appaltatore sia per riparare guasti imputabili 
a negligenze dell'Appaltatore o delle persone delle quali è tenuto a rispondere che non 
abbiano osservato le regole d'arte e le prescrizioni della Direzione Lavori. 
 Nessun compenso è dovuto per danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, 
di utensili, di ponti di servizio.  
 Nessun indennizzo o maggiore compenso sarà riconosciuto all’appaltatore per 
scoscendimenti, le solcature e altri guasti alle scarpe degli scavi e dei rilevati, gli 
interramenti degli scavi stessi e delle cunette, causati da precipitazioni anche di 
eccezionale intensità. Pertanto l’appaltatore dovrà provvedere in ogni caso alle riparazioni 
ed alle attività di ripristino conseguenti ai predetti eventi, a sua cura e spese. 
 
h) La fornitura ed il mantenimento in efficienza di tutta la segnaletica di deviazione 
installata e/o consegnata mediante verbale, per tutto il periodo di durata dei lavori, in 
conformità alle disposizioni vigenti, intendendo compresi, se del caso, anche gli eventuali 
impianti semaforici e/o altre segnalazioni luminose richieste dalla stazione appaltante, 
salvo diversa espressa previsione. 
L'Amministrazione pertanto rimane sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità civile e 
penale per danni alle persone e alle cose, derivanti da deficienze in materia. 
Soltanto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di carattere eccezionale non 
ricorrente, l'Amministrazione provvederà anche al mantenimento in efficienza di tutta la 
segnaletica di deviazione installata. 
 
i) La protezione delle opere: l'Impresa dovrà provvedere all'idonea protezione dagli 
agenti atmosferici, anche mediante capannoni, di quei lavori le cui operazioni dovranno 
essere eseguite all'asciutto e/o al riparo e all'adozione di ogni provvedimento necessario 
per evitare di pregiudicare il risultato e l'efficacia di dette operazioni, restando a carico 
dell'Appaltatore l'obbligo del risarcimento di eventuali danni conseguenti a mancato o 
insufficiente rispetto della presente prescrizione. 
 
j) La Direzione del cantiere: l'Appaltatore dovrà affidare, per tutta la durata dei lavori, la 
direzione del cantiere ad un tecnico abilitato iscritto agli albi professionali, e dovrà altresì 
assumere tecnici esperti ed idonei per tutta la durata dei lavori, in modo che gli stessi 
possano essere condotti con perizia e celerità secondo le direttive dell'Ufficio Dirigente. 
 L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio 
dei lavori, il nominativo del Direttore del cantiere e l'accettazione di questi; dovrà inoltre 
comunicare per iscritto alla Stazione Appaltante ogni sostituzione che si dovesse 
verificare. Inoltre l'appaltatore è tenuto a specificare se il Direttore di cantiere svolge 
anche le mansioni di Responsabile della sicurezza ai sensi del D.Lgs 81 del 2008 ovvero, 
se tale compito è stato affidato ad un soggetto distinto, l’appaltatore ha l'obbligo di 
comunicarne il nominativo nonché l'accettazione per iscritto da parte dello stesso 
affidatario. 
 
k) L'osservanza dei Regolamenti Edilizi Comunali ed il provvedere a tutti gli adempimenti 
e relativi oneri nei confronti delle Autorità Amministrative (ivi compresa l’Autorità per la 
vigilanza sui lavori pubblici), Enti ed Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di 
qualsiasi genere e di rilasciare licenze di esercizio, come ad esempio V.V.F., Ministero 
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degli Interni, Uffici Comunali e Prefettizi, UTIF, CEI, SIT, ENEL, TELECOM (o altri 
concessionari di telefonia), ISPELSS, Aziende Erogatrici ecc.. L’appaltatore è tenuto, a 
proprie spese, ad adeguarsi alle prescrizioni imposte dai predetti Enti nonché ad adottare 
tutti gli accorgimenti necessari e conseguenti. 

 
l) Denunciare, a norma dell’art.110 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg., all'Ente 
appaltante a alla soprintendenza provinciale competente le scoperte che venissero 
effettuate nel corso dei lavori di tutte le cose di interesse archeologico, storico, artistico, 
paleontologico, ecc. o soggette comunque alle norme del D.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490. 
L'Ente appaltante ha soltanto la figura di scopritore, nei confronti dello Stato, coi connessi 
diritti e obblighi. L'Appaltatore dovrà provvedere alla conservazione temporanea delle 
cose scoperte, lasciandole nelle condizioni e nel luogo in cui sono state rinvenute in 
attesa degli accertamenti della competente autorità, al loro prelevamento e trasporto, 
con le necessarie cautele e alla loro conservazione e custodia in adatti locali, dopo che la 
Sovrintendenza competente ne avrà autorizzato il trasporto.  
 
m) Il fornire alla Direzione Lavori e al coordinatore per l’esecuzione in forma scritta tutte 
le indicazioni e prescrizioni necessarie all'uso ed alla manutenzione dell’opera. In 
particolare tutte le informazioni per adeguare il fascicolo delle manutenzioni durante la 
realizzazione dell’ opera. 
 
n) Assicurare il transito lungo le strade ed i passaggi pubblici e privati, che venissero 
intersecati e comunque disturbati nella esecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo a sue 
spese con opere provvisionali e con le prescritte segnalazioni, oppure studiando con la 
Direzione dei Lavori eventuali deviazioni di traffico su strade adiacenti esistenti.  
 
o) Assicurare in ogni momento l'esercizio della strada nei tratti della medesima 
interessati dalla sistemazione in sede. 
 
p) Osservare le norme in applicazione della legge sulla Polizia mineraria, nonché ad 
osservare tutte le prescrizioni, leggi e regolamenti in vigore per l'uso delle mine, senza 
possibilità di chiedere alla stazione appaltante indennizzi o maggiori compensi, anche 
qualora ciò incida sulla programmazione dei lavori e sulla organizzazione e produttività 
del cantiere. 
 
q) Espletare tutte le pratiche e sostenere tutti gli oneri per l'occupazione temporanea e 
definitiva delle aree pubbliche o private, diverse o maggiori rispetto a quelle previste nel 
progetto allegato al contratto, occorrenti per le strade di servizio per l'accesso ai vari 
cantieri, per l'impianto dei cantieri stessi, per cave di prestito, per discariche di materiali 
dichiarati inutilizzabili dalla Direzione dei Lavori, per cave e per tutto quanto occorre alla 
esecuzione dei lavori. 
 

4. Resta altresì contrattualmente stabilito che: 
 
a) L'Appaltatore é obbligato a garantire, contro eventuali danni prodotti da terzi, le 
opere eseguite, restando a suo carico le spese occorrenti per riparare i guasti avvenuti 
prima dell'apertura al transito. 
 
b) L'Appaltatore è anche obbligato a mantenere e conservare tutte le servitù attive e 
passive esistenti sul tratto di strada oggetto dell'appalto, rimanendo responsabile di tutte 
le conseguenze che l'Appaltante, sotto tale rapporto, dovesse sopportare per colpa di 
esso Appaltatore. 
 
c) L'Appaltatore deve apprestare, nei pressi dei cantieri di lavoro, dei locali ad uso 
alloggio ed ufficio del personale di direzione ed assistenza, completamente arredati, 
illuminati ed eventualmente riscaldati a seconda delle richieste che saranno fatte dalla 
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Direzione dei Lavori, nonché, durante i sopralluoghi di cantiere da parte delle persone 
autorizzate, provvedere a fornire i dispositivi antinfortunistici di protezione individuale. 
L’appaltatore deve altresì provvedere alla fornitura dell'acqua potabile agli operai ed alla 
installazione degli apprestamenti igienici, di ricovero od altro per gli operai stessi. 
 
d) E' fatto assoluto divieto all'Impresa di servirsi dell'opera di personale della Stazione 
appaltante. 
 
e) L'Impresa è obbligata a collocare le tabelle indicative del cantiere entro 5 gg. dalla 
data del verbale di consegna. Tali tabelle, di dimensioni non inferiori a 1,00 x 2,00 m, 
dovranno essere collocate in sito ben visibile. Per il contenuto di detta tabella si rimanda 
alla circolare del Ministro dei LL.PP. 1 giugno 1990 n° 1729 e la stessa dovrà essere 
conforme all’art. 30 del regolamento del Codice della Strada; l'Impresa esecutrice dovrà 
ordinare le prescritte tabelle corrispondenti alle specifiche tecniche richieste dalle 
disposizioni vigenti. 
 
f) L'Impresa si obbliga a procedere - prima dell'inizio dei lavori e durante lo svolgimento 
di essi e a mezzo di Ditta specializzata, ed all'uopo autorizzata dalle competenti Autorità - 
alla bonifica, sia superficiale che profonda, dell'intera zona sulla quale si svolgono i lavori 
ad essa affidati, sino ai confini dei terreni espropriati dall'Amministrazione, per 
rintracciare e rimuovere ordigni ed esplosivi di qualsiasi specie, in modo che sia 
assicurata l'incolumità di tutte le persone addette ai lavori, alla loro sorveglianza, alla loro 
direzione. Pertanto l'Impresa esecutrice sarà responsabile di qualsiasi incidente che 
potesse verificarsi per incompleta o poco diligente bonifica, rimanendone invece sollevata 
in tutti i casi l'Amministrazione. Resta inteso che l’attività di cui alla presente lettera non 
costituisce subappalto. 
 
g) L'Impresa è obbligata a richiedere l'assistenza delle società di gestione e/o 
proprietarie dei sottoservizi qualora fossero interrati nella zona interessata dai lavori e 
dovrà adottare tutte le cautele e gli accorgimenti tecnici che saranno suggeriti dalle 
predette Società affinché siano evitati danneggiamenti, senza per questo avanzare 
richieste di indennizzi o di ulteriori compensi, anche qualora ciò incida sulla 
programmazione dei lavori e sulla organizzazione e produttività del cantiere. 
 
h) L'Impresa è obbligata al mantenimento del transito sulle vie pubbliche e private 
interessate alle lavorazioni, nonché al mantenimento degli scoli delle acque e delle 
canalizzazioni esistenti. 
 
i) L’impresa è obbligata, a fine lavori, a ripristinare a sua cura e spese i cippi, 
eventualmente rimossi e/o danneggiati che delimitano l'area ricevuta in consegna dalla 
Stazione appaltante per la realizzazione dell'opera. . 
 
j) L’appaltatore è tenuto alla custodia e buona conservazione delle opere fino a collaudo 
ultimato. 
 
k) Alla presentazione alla D.L. dei calcoli statici e disegni esecutivi delle opere in c.a., 
c.a.p. e strutture metalliche, che eventualmente verranno richiesti, in relazione ad aspetti 
costruttivi di dettaglio. 
 
l) Alle spese per le operazioni del collaudo statico, ove necessario, ai sensi della L. 5 
novembre 1971 n. 1086 e al D.M. 4 maggio 1990 sui ponti, con esclusione delle 
competenze spettanti al collaudatore statico che sono a carico dell'Amministrazione.  
 
m) L'Appaltatore deve adottare nell'esecuzione dei lavori, tutti i procedimenti e le cautele 
necessarie per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori 
stessi e dei terzi, nonché per evitare danni alle proprietà pubbliche e private. Ogni più 
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ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull'Appaltatore, restandone 
sollevata l'Amministrazione ed il personale della stessa preposto a direzione e 
sorveglianza. 
 
n) L’appaltatore deve produrre, dopo la fine lavori, i disegni “as built” delle parti 
impiantistiche e meccaniche dell’opera realizzata. La mancata produzione dei predetti 
disegni sospende la liquidazione del saldo.  
 

5. Tutti gli oneri specificati nei precedenti commi si intendono compensati nel prezzo 
contrattuale. 

 
Art. 45  

Spese contrattuali, imposte, tasse 
 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
 

a) le spese contrattuali di cui all’art. 100 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg. 
 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 
l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (per occupazione temporanea di 
suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica 
ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione 
dei lavori, non previsti in contratto; 
 
d) le spese, le imposte e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto e degli atti connessi, compresi gli accordi bonari e le eventuali transazioni. 

 
2. A carico dell’appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente, o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto d’appalto.  
 

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è 
regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono 
I.V.A. esclusa. 

 
 

Trento, 7 settembre 2013                                                       redatto da: 
                                  arch. Marcello Pallaoro 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
 

- PARTE TECNICA - 
 
 

CAPO 12: DIMENSIONAMENTO, QUALITA',  PROVENIENZA DEI MATERIALI  
 

Art. 46    
Designazione, forma e principali dimensioni di  quanto costituisce oggetto 

dell'appalto dimensioni e norma trasversale della strada 
 

I lavori compresi nell'appalto e indicati nei disegni uniti al contratto, salvo le eventuali 
variazioni consentite all'Amministrazione dal Capitolato Generale, consistono nella 
realizzazione della pista ciclo-pedonale stralcio 2 di collegamento tra Valcanover e Canale, 
descritta a livello grafico nelle tavole del progetto esecutivo, presenta larghezza utile pari a 
4,00 ml, e si sviluppa per una lunghezza di circa 607 ml.  
Per quant’altro (elementi marginali, ecc.) si rimanda alle sezioni tipo  
 

Art. 47    
Avvertenza generale 

 
Si premette che per norma generale invariabile resta convenuto e stabilito contrattualmente 
che nel prezzo unitario od a corpo dei lavori s'intenderà compresa e compensata ogni spesa 
principale e provvisoria, ogni fornitura, ogni consumo, l'intera mano d'opera, ogni trasporto, 
ogni indennità di cava, ogni lavorazione e magistero per dare tutti i lavori completamente in 
opera nel modo prescritto, e ciò anche quando non sia esplicitamente dichiarato nei rispettivi 
articoli di elenco.  
Si conviene poi espressamente che le eventuali designazioni di provenienza dei materiali 
contenute nel presente Capitolato non danno, in alcun caso, diritto all'Appaltatore di chiedere 
variazioni di prezzi o maggiori compensi per le maggiori spese che egli dovesse 
eventualmente sostenere nel caso che dalle provenienze indicate non potessero aversi tali e 
tanti materiali da corrispondere ai requisiti ed alle esigenze del lavoro.  

 
Art. 48    

Fornitura e posa in opera di beni inerenti la sicurezza stradale 
 
I beni da fornire per la realizzazione di : 
 
1. segnaletica verticale ed orizzontale; 
2. parapetti su manufatto a scavalco rio Merdar. 
 
devono essere stati prodotti nel rispetto e nel principio della qualità, in conformità ai requisiti 
delle specifiche tecniche che fanno riferimento alle norme internazionali di recepimento delle 
direttive europee nonché alle altre norme nazionali ed alle prescrizioni tecniche in vigore.  
Pertanto dovranno essere rispettati gli adempimenti di cui alla circolare del Ministro dei 
LL.PP. di data 16 maggio 1996, n° 2357, la quale prevede che le forniture per la 
realizzazione delle sopraelencate pertinenze di servizio siano effettuate come prescritto dalle 
specifiche tecniche dell'ente e secondo i criteri che assicurano la qualità della fabbricazione 
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ai sensi delle norme UNI EN ISO 9002/94 o UNI EN ISO 9000, con certificazione di qualità ai 
sensi delle norme EN 45014 o EN 45000, a seconda l'importo sia inferiore o superiore alla 
soglia comunitaria (200.000 ECU). 
In particolare i cartelli dovranno corrispondere alla caratteristiche indicate nelle relative voci 
di Elenco Prezzi nonché a quanto prescitto dal Codice della Strada in materia di sicurezza 
stradale.  
 

Art. 49    
Qualità' e provenienza dei materiali 

  
I materiali da impiegare per i lavori compresi nell'appalto dovranno corrispondere, come 
caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia; in 
mancanza di particolari prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti in 
commercio in rapporto alla funzione a cui sono destinati.  
Per la provvista di materiali in genere, si richiamano espressamente le prescrizioni dell'art. 
16 del Capitolato Generale approvato con D.M. n. 45 di data 19/04/2000.  
I materiali proverranno da località o fabbriche che l'Impresa riterrà di sua convenienza, 
purché corrispondano ai requisiti di cui sopra.  
L’appaltatore è obbligato a notificare alla Direzione dei Lavori, in tempo utile, e in ogni caso 
almeno quindici giorni prima dell’impiego, la provenienza dei materiali e delle forniture per il 
prelevamento dei campioni da sottoporre, a spese dell’Appaltatore, alle prove e alle verifiche 
che la Direzione Tecnica reputasse necessarie prima di accettarli.  
In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed 
accettati dalla Direzione dei Lavori.  
L’accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, non può mai pregiudicare il diritto 
della Direzione Lavori stessa, di rifiutare in qualsiasi tempo, anche se già posti in opera e 
fino a collaudo definitivo, i materiali che non corrispondessero ai requisiti e alle 
caratteristiche contrattuali.  
Quando la Direzione dei Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta 
all'impiego, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i 
materiali rifiutati dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese 
della stessa Impresa.  
Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, l'Impresa resta 
totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai 
materiali stessi.  
I materiali da impiegare nei lavori, con riferimento alla citate normative ed eventuali 
necessarie modificazioni, dovranno corrispondere ai requisiti qui di seguito fissati: 
  
A) ACQUA  
Dovrà essere dolce, limpida, esente da tracce di cloruri o solfati, non inquinata da materie 
organiche o comunque dannose all'uso cui le acque medesime sono destinate e rispondere 
ai requisiti stabiliti dalle norme tecniche emanate con D.M. 09/01/1996 in applicazione 
dell'art. 21 della Legge 1086 del 5 novembre 1971.  
 
B) LEGANTI IDRAULICI  
Dovranno corrispondere alla Legge 26 maggio 1965 (G.U. n. 143 del 10 giugno 1965) e 
relativo D.M. 14 gennaio 1966 (G.U. n. 37 del 12 febbraio 1966) "Caratteristiche tecniche e 
requisiti dei leganti idraulici". Si distinguono in:  
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1) Cementi (di cui all'art. 1 lettera a), b), c) della Legge 595/1965).  
Dovranno rispondere alle caratteristiche tecniche dettate da:  
 
- D.M. 3 giugno 1968 che approva le "Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di  
prova dei cementi" (G.U. n. 180 del 17.07.68).  
- D.M. 20 novembre 1984 "Modificazione al D.M. 3.06.68 recante norme sui requisiti di  
accettazione e modalità di prova dei cementi" (G.U. n. 353 del 27.12.84).  
- Avviso di rettifica al D.M. 20 novembre 1984 (G.U. n. 26 del 31.01.85).  
- D.M. 9 marzo 1988 n. 126 "Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità 
dei cementi". 
 
2) Agglomerati cementizi e calci idrauliche (di cui all'art. 1 lettera D) e E) della Legge  
595/1965).  
Dovranno rispondere alle caratteristiche tecniche dettate da: 
-D.M. 31 agosto 1972 che approva le "Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova  
degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche" (G.U. n. 287 del 6 novembre 1972).  
 
C)  CALCI AEREE -POZZOLANE  
Dovranno corrispondere alle "Norme per l'accettazione delle calci aeree", R.D. 16.11.1939, 
n. 2231, ed alle "Norme per l'accettazione delle pozzolane e dei materiali a comportamento 
pozzolanico", R.D. 16.11.1939, n. 2230.  
 
D)  GHIAIE -GHIAIETTI -PIETRISCHI -PIETRISCHETTI -SABBIE PER STRUTTURE IN  
MURATURA ED IN CONGLOMERATI CEMENTIZI  
Dovranno corrispondere ai requisiti stabiliti dal D.M. 09/01/1996 “norme tecniche alle quali 
devono uniformarsi le costruzioni in conglomerato cementizio, normale e precompresso, ed a 
struttura metallica”.  
Le dimensioni dovranno essere sempre le maggiori tra quelle previste come compatibili per 
la struttura  a cui il calcestruzzo è destinato; di norma però, salvo diversamente specificato in 
MIX DESIGN, non si dovrà superare la larghezza di cm 5 (per larghezza s'intende la 
dimensione dell'inerte misurato in una setacciatrice) se si tratta di lavori correnti di 
fondazione; di cm 4 se si tratta di getti per volti, per lavori di elevazione, muri di sostegno, 
piedritti, rivestimenti di scarpate o simili; di cm 3 se si tratta di cementi armati e di cm 2 se si 
tratta di cappe o di getti di limitato spessore (parapetti, cunette, copertine, ecc.). Per le 
caratteristiche di forma valgono le prescrizioni riportate nello specifico articolo riguardante i 
conglomerati cementizi. 
  
E)  PIETRISCHI -PIETRISCHETTI -GRANIGLIE -SABBIE -ADDITIVI DA IMPIEGARE PER 
PAVIMENTAZIONI  
Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti "Norme per l'accettazione dei 
pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali" 
del C.N.R. (Fascicolo n. 4 -Ed. 1953) ed essere rispondenti alle specificazioni riportate nelle 
rispettive norme di esecuzione dei lavori. 
  
F)  GHIAIE -GHIAIETTI PER PAVIMENTAZIONI  
Dovranno corrispondere, come pezzatura e caratteristiche, ai requisiti stabiliti nella "Tabella 
U.N.I. 2710 -Ed. giugno 1945" ed eventuali e successive modifiche.  
Dovranno essere costituiti da elementi sani e tenaci, privi di elementi alterati, essere puliti e  
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particolarmente esenti da materie eterogenee, non presentare perdite di peso, per 
decantazione in acqua, superiori al 2%.  
 
G)  CUBETTI DI PIETRA  
Dovranno corrispondere ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti "Norme per l'accettazione di 
cubetti di pietra per pavimentazioni stradali" C.N.R. -Ed. 1954 e nella "Tabella U.N.I. 2719 -
Ed. 1945".  
 
H)  CORDONI -BOCCHETTE DI SCARICO -RISVOLTI -GUIDE DI RISVOLTO -SCIVOLI 
PER ACCESSI -GUIDE E MASSELLI PER PAVIMENTAZIONE 
Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle "Tabelle U.N.I. 2712, 2713, 2714, 2715, 2716, 
2717, 2718 -Ed. 1945".  
 
I)  SCAPOLI DI PIETRA DA IMPIEGARE PER FONDAZIONI  
Dovranno essere sani e di buona resistenza alla compressione, privi di parti alterate, di 
dimensioni massime comprese tra 15 e 25 cm ma senza eccessivi divari fra le dimensioni 
massime e minime misurate nelle diverse dimensioni.  
 
L)  CIOTTOLI DA IMPIEGARE PER I SELCIATI  
Dovranno essere sani, duri e durevoli, di forma ovoidale e le dimensioni limite verranno 
fissate dalla D.L. secondo l'impiego cui sono destinati.  
 
M)  PIETRA NATURALE  
Le pietre da impiegare nelle murature e nei drenaggi, gabbionate, ecc., dovranno essere  
sostanzialmente compatte ed uniformi, sane e di buona resistenza alla compressione, prive 
di parti alterate.  
Dovranno avere forme regolari e dimensioni adatte al loro particolare impiego.  
Le pietre grezze per murature frontali non dovranno presentare screpolature e peli, dovranno 
essere sgrossate con martello ed anche con la punta, in modo da togliere le scabrosità più 
sentite nelle facce viste e nei piani di contatto in modo da permettere lo stabile assestamento 
su letti orizzontali e in perfetto allineamento.  
 
N) PIETRE DA TAGLIO  
Proverranno dalle cave che saranno accettate dalla Direzione dei Lavori.  
Esse dovranno essere sostanzialmente uniformi e compatte, sane e tenaci, senza parti 
alterate, vene, peli od altri difetti, senza immasticature o tasselli. Esse dovranno 
corrispondere ai requisiti d'accettazione stabiliti nel Regio Decreto n. 2232 del 16 novembre 
1939" "Norme per l'accettazione delle pietre naturali da costruzione". Le forme, le 
dimensioni, il tipo di lavorazione dei pezzi, verranno di volta in volta indicati dalla Direzione 
dei Lavori. 
  
O) TUFI  
Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle 
pomiciose e facilmente friabili.  
 
P) MATERIALI LATERIZI  
Dovranno corrispondere ai requisiti di accettazione stabiliti con R.D. 16 novembre 1939, n. 
2233 "Norme per l'accettazione dei materiali laterizi" ed altre Norme UNI: 1607; 5628-65; 
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Tipo di B450C B450A 
Tensione caratteristica di snervamento.…......fyk  N/mm2  f = 450  f = 450 
Tensione caratteristica di rottura.….........ftk  N/mm2  f = 540  f = 540 

 

(f /f )  1.13 
 1.35 

 

 1.05 

(fy/fy nom)k  1.25  1.25 
Allungamento .….........(Agt)k  7 %  3 % 
Diametro del mandrino per prove di piegamento a 90° e 
successivo raddrizzamento senza cricche: 

  

 < 12 mm 
12    16 
16 <   25 
25 <   50 

4 
5 
8 
10  

4  

5629-65; 563065; 5631-65; 5632-65; 5633-65.  
I materiali dovranno essere ben cotti, di forma regolare, con spigoli ben profilati e dritti; alla 
frattura dovranno presentare struttura fine ed uniforme, e dovranno essere senza calcinaroli 
e impurità. I forati le tegole dovranno risultare di pasta fine ed omogenea, senza impurità, 
ben cotti, privi di nodi, di bolle, senza ghiaietto o calcinaroli, sonori alla percussione 
 
Q) MANUFATTI DI CEMENTO  
I manufatti di cemento di qualsiasi tipo dovranno essere fabbricati a regola d'arte, con 
dimensioni uniformi, dosature e spessore corrispondenti alle prescrizioni e ai tipi; saranno 
ben stagionati, di perfetto impasto e lavorazione, sonori alla percussione senza screpolature 
e muniti delle eventuali opportune sagomature alle due estremità per consentire una sicura 
connessione. 
  
R) MATERIALI FERROSI  
Saranno esenti da scorie, soffiature, saldature o da qualsiasi altro difetto. 
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, 
dal Decreto Ministeriale 9 gennaio 1996, nonché dalle norme UNI vigenti e presentare 
inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti. 
 
1) Acciai per cemento armato 
 
Requisiti principali 
Gli acciai per cemento armato dovranno essere conformi alla UNI EN 10080. 
E’ ammesso esclusivamente l’impiego di acciai saldabili. Non si devono porre in opera 
armature ossidate, corrose, recanti difetti superficiali, che ne riducano la resistenza o 
ricoperte da sostanze che possano ridurne sensibilmente l’aderenza al conglomerato. 
Il D.M. 14 settembre 2005 n. 159 permette l’utilizzo di acciaio laminato a caldo denominato 
B450C e trafilato a freddo, denominato B450A, che deve rispettare i requisiti indicati nella 
seguente tabella: 
 
Tabella 1. – Caratteristiche maccaniche 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si devono usare barre di diametro compreso tra 5 e 30 mm. 
 
Tutti gli acciai per cemento armato dovranno essere ad aderenza migliorata, aventi cioè una 
superficie dotata di nervature trasversali atte ad aumentare l’aderenza al conglomerato 
cementizio e sono caratterizzate dal diametro Ø della barra tonda equipesante, calcolato 
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nell’ipotesi che la densità dell’acciaio sia pari a 7,85 kg/dm3. 
Il diametro delle barre deve essere compreso tra 6 e 50 mm. 
 
Per l’accertamento delle proprietà meccaniche vale quanto indicato nelle UNI EN ISO 15630-
12. 
 
Reti e tralicci di acciaio elettrosaldati 
Le reti ed i tralicci devono avere fili elementari di diametro Ø compreso tra 5 e 12 mm e 
devono avere un’equidistanza delle barre non superiore a 330 mm. 
I nodi delle reti devono resistere ad una forza di distacco determinata in accordo con la UNI 
EN ISO 15630-2 pari al 30% della forza di snervamento della barra di diametro maggiore. 
Saldabilità 
L’analisi chimica effettuata su colata e l’eventuale analisi chimica di controllo effettuata sul 
prodotto finito deve soddisfare le limitazioni riportate nella tabella seguante, dove il calcolo 
del carbonio equivalente Ceq è affettuato con la seguente formula: 
 

Ceq = C + Mn / 6 + (Cr + Mo + V) / 5 + (Ni + Cu) / 15 
 
in cui i simboli chimici denotano il contenuto degli stessi espresso in percentuale.. 
 
Tabella 4. – Requisiti accettazione analisi chimiche 

Massimo contenuto di elementi chimici in %  

Elementi 
 Analisi su prodotto Analisi di colata 

Carbonio C 0,24 0,22 
Fosforo P 0,055 0,050 
Zolfo S 0,055 0,050 
Rameo Cu 0,85 0,80 
Azoto N 0,013 0,012 
Carbonio equivalente Ceq 0,52 0,50 

 
Acciai inossidabili 
E’ ammesso l’uso di acciai inossidabili purché le caratteristiche meccaniche siano conformi a 
quelle relative agli acciai normali, con l’avvertenza di sostituire al termine ftil termine f7%, 
ovvero la tensione corrispondente ad un allungamento Agt=7%. 
La saldabilità di tali acciai va documentata attraverso prove di saldabilità certificate da un 
laboratorio qualificato ed effettuate secondo specifici procedimenti di saldatura previsti dal 
produttore. 
 
Acciai zincati 
E’ ammesso l’uso di acciai zincati purché le caratteristiche fisiche, meccaniche e 
tecnologiche siano conformi a quelle relative agli acciai normali. 
La qualificazione e, di conseguenza, la relativa verifica delle caratteristiche deve essere 
effettuata sul prodotto finito, dopo il procedimento di zincatura. 
 
2) Acciai per strutture in carpenteria metallica 
 
Generalità 
Le norme prevedono l'impiego degli acciai indicati nei successivi punti dei quali vengono 
precisate le caratteristiche. 
 
È  consentito  l'impiego  di  tipi  di  acciaio  diversi  da  quelli  previsti  purché  venga  
garantita  alla costruzione, con adeguata documentazione teorica e sperimentale, una 
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sicurezza non minore di quella prevista dalle norme vigenti. 
 
Per l'accertamento delle caratteristiche meccaniche indicate nel seguito, il prelievo dei 
saggi, la posizione nel pezzo da cui essi devono essere prelevati, la preparazione delle 
provette e le modalità di prova saranno rispondenti alle prescrizioni delle norme: 
 
UNI EN ISO 377 Acciaio e prodotti di acciaio 
 Prelievo e preparazione dei saggi e delle provette per prove meccaniche. 
UNI 552 Prove meccaniche dei materiali metallici. 
 Simboli, denominazioni e definizioni. 
UNI EN 10002-1 Materiali metallici. Prova di trazione. 
 Metodo di prova (a temperatura ambiente). 
UNI EN 10045-1 Materiali metallici. Prova di resilienza su provetta Charpy 
 
Le tolleranze di fabbricazione devono rispettare i limiti previsti dalla UNI ENV 1090 
 
In sede di progettazione si possono assumere convenzionalmente i seguenti valori 
nominali delle proprietà del materiale: 
 
modulo elastico E = 210.000 N/mm2 

modulo elastictà tangenziale G = E / ( 2 + 2 v) 
coefficiente di Poisson � = 0.3 
coefficiente di espansione termica lineare � = 12 x 10-6 per °C-1 
densità � = 7850 kg/m3 
 
Acciaio laminato 
 
Prodotti piani e lunghi 
Gli acciai di uso generale laminati a caldo, in profilati, barre, larghi piatti e lamiere, devono 
appartenere a uno dei tipi previsti nella norme EN 10025-1�6 e devono essere in possesso 
di attestato di qualificazione. 
 
Nelle tabelle sotto riportate sono riportate le caratteristiche meccaniche e la composizione 
chimica di quelli usati più frequentemente: 
 

  
Tipo 

 

Sigla EN 
10027-1 

 
Norma 

 

Tens. di 
rottura 

 

Tens. di
snerv. 

 

Allungam. a
rottura 

 

Resilienza 
fino a -20°C

   N/mmq N/mmq % J 
    

 

Fe360 
 

S235J* 
 

DM 14/09/05
 

360 ÷ 470 
 

≥ 235 
 

≥ 24 
 

≥ 27 
 

Fe430 
 

S275J* 
 

DM 14/09/05
 

410 ÷ 560 
 

≥ 275 
 

≥ 20 
 

≥ 27 

 
 
Acciaio da
carpenteria 

 

Fe510 
 

S355J* 
 

DM 14/09/05
 

490 ÷ 630 
 

≥ 355 
 

≥ 20 
 

≥ 27 

    
 

Acciaio inox 
 

AISI316L    

450 ÷ 700 
 

≥ 200 
 

35 ÷ 40  

    
Acciaio 
Corten 

Corten B
(strutture) 

 

S355J2G2W UNI EN 
10025-5 

 

490 ÷ 680 
 

345 ÷ 355 
 

16 ÷ 18 
 

≥ 27 
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   Acciai soggetti a saldatura (analisi sul prodotto finito) 

  
Tipo 

 
Sigla EN 
10027-1 

 
C 

 
Mn 

 
Si 

 
P 

 
S 

 
N 

 
Cr 

 
Ni 

 
Mo 

 
Cu 

Fe360 S235J* 0,19 ÷ 
0,25 ≤ 1,50  0,045 ÷ 

0,055 
0,045 ÷ 
0,055 ≤ 0,011     

Fe430 S275J* 0,21 ÷ 
0,24 ≤ 1,60  0,045 ÷ 

0,055 
0,045 ÷ 
0,055 ≤ 0,011     

 
 
Acciaio da
carpenteria 

Fe510 S355J* 0,23 ÷ 
0,27 ≤ 1,60 ≤ 0,60 0,045 ÷ 

0,050 
0,045 ÷ 
0,055 ≤ 0,011     

Acciaio inox AISI316L  ≤ 0,03 ≤ 2,00 ≤ 1,00 ≤ 0,045 ≤ 0,030  16 ÷ 
18,5 

11,5 ÷ 
14,5 2,5 ÷ 3,0  

Acciaio Corten Corten B 
(strutture) S355J2G2W ≤ 0,16 0,50 ÷ 

1,50 ≤ 0,50 ≤ 0,035 ≤ 0,035 ≤ 0,009 0,40 ÷ 
0,80 

  0,25 ÷ 
0,55 

 

Profilati cavi 
Gli acciai di uso generale in forma di profilati cavi (anche tubi saldati provenienti da nastro 
laminato a caldo),  devono  appartenere  a  uno  dei  tipi  aventi  le  caratteristiche  
meccaniche  riportate  nelle specifiche norme europee elencate nella successiva tabella 
nelle classi di duttilità JR, J0, J2 e K2. previsti nella norme EN 10025-1�6 e devono essere 
in possesso di attestato di qualificazione. 
 
Tabella 1. – Caratteristiche tecniche per i profilati cavi 
 

ACCIAIO NORMA 
EUROPEA 

TABELLE DI RIFERIMENTO 

Profilati cavi finiti a caldo EN 10210-1 Non legati: A1, A.2, A.3 
A grano fine: B1, B.2 – B.3 

Profilati cavi saldati formati a freddo EN 10219-1 A!, A2, A3
Materiale in partenza allo stato:
Normalizzato:B1, B3, B4 

 

Le prove ed i metodi di misura sono quelli previsti dalle norme suddette. 
 
Controlli sui prodotti laminati 
I controlli sui laminati verranno eseguiti secondo le prescrizioni del D.M. 14/09/05 n°159, ed 
in particolare secondo il capitolo 11.2.4.8. dello stesso  D.M.  “Procedure di  controllo  su  
acciai  da carpenteria”. 
 
Acciaio per strutture saldate 
 
Composizione chimica degli acciai 
Gli acciai da saldare con elettrodi rivestiti, oltre a soddisfare le condizioni indicate nel D.M. 
14/09/05 n°159, devono avere composizione chimica contenuta entro i limiti previsti dalle 
norme europee applicabili. 
 
Fragilità alle basse temperature 
Per tutte le strutture viene prescritto che la temperatura minima alla quale deve essere 
garantita una resilienza KV di 27 J è pari a -20°C. 
 
Saldature 
La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all’arco elettrico codificati 
secondo UNI EN ISO 4063. E’ ammesso l’uso di procedimenti diversi purché sostenuti da 
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adeguata documentazione teorica e sperimentale. 
I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo 
EN 287-1 da parte di un Ente terzo. 
Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo EN 
1418. 
 
Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa ed 
in zona termicamente alterata non inferiori a quelle del materiale base. 
Nell’esecuzione delle saldature dovranno inoltre essere seguite le prescrizione della EN 
1011 punti 1 e 2 per gli acciai ferritici e della parte 3 per gli acciai inossidabili. Per la 
preparazione dei lembi si applicherà, salvo casi particolari, la UNI EN ISO 9692-1. 
 
Le saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi finali per accertare la 
corrispondenza ai livelli di qualità stabiliti dal progettista. 
L’entità ed il tipo dei controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta a quello visivo al 100%, 
saranno definiti dal progettista ed eseguiti sotto la responsabilità del direttore dei lavori, che 
potrà integrarli ed 
estenderli  in  funzione  dell’andamento  dei  lavori,  ed  accettati  ed  eventualmente  
integrati  dal collaudatore. 
Ai fini dei controlli non distruttivi si possono usare metodi di superficie (es. liquidi penetranti 
o polveri magnetiche), ovvero metodi volumetrici (es. raggi X o gamma o ultrasuoni). 
Per le modalità di esecuzione dei controlli ed i livelli di accettabilità si potrà fare 
riferimento alle prescrizioni della EN 12062. 
Tutti gli operatori che eseguono il controllo dovranno essere qualificati secondo UNI EN 473 
almeno di secondo livello. 
 
Bulloni e chiodi 
 
Bulloni 
I bulloni normali, conformi per le caratteristiche dimensionali alle seguenti norme: 
UNI EN ISO 4016 – Viti a testa esagonale con gambo parzialmente filettato - Categoria C 
UNI 5592 – Dadi esagonali normali. Filettatura metrica ISO a passo grosso e a passo fine. 
Categoria C. devono appartenere alle sotto indicate classi delle UNI EN ISO 898-1, 
associate nel modo indicato nella seguente tabella. 
 

 Normali Ad alta resistenza 
Vite 4,6 5,6 6,8 8,8 10,9 
Dado 4 5 6 8 10 

 
La coppia di serraggio dovrà essere applicata in funzione della classe e del diametro del 
bullone secondo la seguente tabella (coppia di serraggio = Ts, in N�m): 

 
Ts (Nm) d (mm) Ares (mm2) 
cl. 4.6 cl. 5.6 cl. 6.6 cl. 8.8 cl. 10.9 

    
10 - - - - - - 
12 84 39 48 58 90 113 
14 115 62 77 93 144 180 
16 157 96 121 145 225 281 
18 192 133 166 199 309 387 
20 245 188 235 282 439 549 
22 303 256 320 384 597 747 
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24 353 325 407 488 759 949 
27 459 476 595 714 1110 1388 
30 561 646 808 969 1508 1885 
    

 
Per i sicurvia non è necessario rispettare le coppie di serraggio se non per gli elementi 
dove tale valore è espressamente previsto negli elaborati di progetto. 
 
Bulloni per giunzioni ad attrito 
I bulloni per giunzioni ad attrito devono essere conformi alle prescrizioni del seguente 
prospetto e devono essere associati come indicato nella tabella precedente. 
Viti, dadi, rosette e/o piastrine devono provenire da un unico produttore.. 
 
Bulloni per giunzioni ad attrito 
 

Element Materiale Riferimento 

Viti 8.8 – 10.9 secondo UNI EN ISO 898-1 UNI 5712 

Dadi 8 – 10 secondo UNI EN 20898-2ª UNI 5713 
 

Rosette Acciaio C 50 UNI EN 10083-2 
temprato e rinvenuto HRC 3240 

 

UNI 5714 
 

Piastrine Acciaio C 50 UNI EN 10083-2 
temprato e rinvenuto HRC 3240 

UNI 5715 
UNI 5716 

 
3) Acciai inossidabili 
Nell’ambito  delle  indicazioni  generali  è  consentito  l’impiego  di  acciaio  inossidabile  
per   la realizzazione di strutture metalliche. 
La  composizione  e  le  caratteristiche  meccaniche  dei  vari  tipi  di  acciaio  impiegati  
devono corrispondere ai valori fissati dalle UNI EN 10088-1�3. 
 
5° Ghisa. – La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 
leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, 
finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, 
sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre 
perfettamente modellata. 
È assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. 
 
 
S) LEGNAMI  
 
Da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno 
soddisfare a tutte le prescrizioni ed avere i requisiti delle precise categorie di volta in volta 
prescritte e non dovranno presentare difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati.  
I legnami rotondi o pali dovranno provenire da vero tronco e non dai rami, saranno diritti in 
modo che la congiungente i centri delle due basi non esca in alcun punto dal palo.  
Dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la 
differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltre passare il quarto del maggiore 
dei due diametri.  
I legnami, grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, dovranno avere tutte le facce  
esattamente spianate, senza rientranze o risalti, con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno 
nè smussi di sorta.  
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I legnami in genere dovranno corrispondere ai requisiti di cui al D.M. 30 ottobre 1912.  
 
T) BITUMI -EMULSIONI BITUMINOSE  
 
Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti "Norme per l'accettazione dei 
bitumi per usi stradali -Caratteristiche per l'accettazione", Ed. maggio 1978; "Norme per 
l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali", Fascicolo n. 3, Ed. 1958; "Norme 
per l'accettazione dei bitumi per usi stradali "Campionatura dei bitumi)", Ed. 1980.  
 
U) BITUMI LIQUIDI O FLUSSATI  
 
Dovranno corrispondere ai requisiti di cui alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi 
stradali", Fascicolo n. 7 -Ed. 1957 del C.N.R.  
 
V) POLVERI DI ROCCIA ASFALTICA  
 
Le polveri di roccia asfaltica non devono contenere mai meno del 7% di bitume; possono 
essere ottenute miscelando i prodotti della macinazione di rocce con non meno del 6% e non 
più del 10% di bitume; possono anche essere trattate con oli minerali in quantità non 
superiori all'1%.  
Ai fini applicativi le polveri vengono distinte in tre categorie (I, II, III).  
Le polveri della I categoria servono per la preparazione a freddo di tappeti composti di 
polvere asfaltica, pietrischetto ed olio; le polveri della II categoria servono per i conglomerati, 
gli asfalti colati e le mattonelle; le polveri della III categoria servono come additivi nei 
conglomerati e per aggiunte ai bitumi ed ai catrami.  
Le polveri di I e II categoria devono avere finezza tale da passare per almeno il 95% dal 
setaccio 2, U.N.I. -2332.  
Le polveri della III categoria devono avere la finezza prescritta per gli additivi stradali (norme 
C.N.R.).  
Le percentuali e le caratteristiche dei bitumi estratti dalle polveri devono corrispondere ai 
valori indicati dalle tabelle riportate dalle Norme del C.N.R. Ed. 1956.  
 
W) OLII ASFALTICI  
 
Gli olii asfaltici impiegati nei trattamenti superficiali con polveri asfaltiche a freddo vanno 
distinti a seconda della provenienza della polvere, abruzzese o siciliana, con la quale si 
devono impiegare, e della stagione, estiva od invernale, in cui i lavori si devono eseguire.  
Per la stagione invernale si dovranno impiegare olii tipo A, e per quella estiva olii tipo B. Tutti 
questi olii devono contenere al massimo lo 0,50% di acqua, ed al massimo il 4% di fenoli; le 
altre caratteristiche, poi, devono essere le seguenti:  
 
Per gli stessi impieghi si possono usare anche olii derivati da catrame e da grezzi di petrolio, 
o da opportune miscele di catrame e petrolio, purchè di caratteristiche analoghe a quelle 
soprariportate.  
In caso di necessità gli olii possono venire riscaldati ad una temperatura non superiore a 
60°C. 
  
X) MATERIALI PER OPERE IN VERDE  
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1)  TERRA: la materia da usarsi per il rivestimento delle scarpate di rilevato, per la 
formazione delle banchine laterali, dovrà essere terreno agrario, vegetale, proveniente da 
scortico di aree a destinazione agraria da prelevarsi fino alla profondità massima di m 1,00.  
Dovrà essere a reazione neutra, sufficientemente dotato di sostanza organica e di elementi 
nutritivi, di medio impasto e comunque adatto a ricevere una coltura erbacea o arbustiva 
permanente; esso dovrà risultare privo di ciottoli, detriti, radici ed erbe infestanti.  
 
2)  CONCIMI: i concimi minerali semplici o complessi usati per le concimazioni dovranno 
essere di marca nota sul mercato nazionale; avere titolo dichiarato ed essere conservati 
negli involucri originali della fabbrica.  
 
3)  MATERIALE VIVAISTICO: il materiale vivaistico potrà provenire da qualsiasi vivaio, sia 
di proprietà dell'Impresa, sia da altri vivaisti, purché l'Impresa stessa dichiari la provenienza e 
questa venga accettata dalla Direzione Lavori, previa visita ai vivai di provenienza. Le 
piantine e talee dovranno essere comunque immuni da qualsiasi malattia parassitaria.  
 
4)  SEMI: per il seme l'Impresa è libera di approvvigionarsi dalle ditte specializzate di sua  
fiducia; dovrà però dichiarare il valore effettivo o titolo della semenza, oppure separatamente 
il grado di purezza ed il valore germinativo di essa. Qualora il valore reale del seme fosse di 
grado inferiore a quello riportato dalle tavole della Marchettano, l'Impresa sarà tenuta ad 
aumentare proporzionalmente le quantità di seme da impiegare per unità di superficie. La 
Direzione Lavori, a suo giudizio insindacabile, potrà rifiutare partite di seme, con valore reale 
inferiore al 20% rispetto a quello riportato dalle tavole della Marchettano nella colonna 
"buona semente"; e l'Impresa dovrà sostituirle con altre che rispondano ai requisiti voluti. Per 
il prelievo dei campioni di controllo, valgono le norme citate in premessa nel presente 
articolo.  
 
5)  ZOLLE: queste dovranno provenire dallo scoticamento di vecchio prato polifita stabile  
asciutto, con assoluta esclusione del prato irriguo e del prato marcitoio. Prima del trasporto a  
piè d'opera delle zolle, l'Impresa dovrà comunicare alla Direzione Lavori i luoghi di 
provenienza delle zolle stesse e ottenere il preventivo benestare all'impiego. La 
composizione floristica della zolla dovrà risultare da un insieme giustamente equilibrato di 
specie leguminose e graminacee; sarà tollerata la presenza di specie non foraggere ed in 
particolare della Achillea millefolium, della Plantago sp.pl., mentre dovranno in ogni caso 
essere escluse le zolle con la presenza di erbe particolarmente infestanti fra cui: Rumex 
sp.pl., Artemisia sp.pl., Catex sp.pl. e tutte le ombrellifere. La zolla dovrà presentarsi 
completamente rivestita dalla popolazione vegetale e non dovrà presentare soluzioni di 
continuità. Lo spessore della stessa dovrà essere tale da poter raccogliere la maggior parte 
dell'intrico di radici delle erbe che la costituiscono e poter trattenere tutta la terra vegetale, e 
comunque non inferiore a cm 8; a tal fine non saranno ammesse zolle ricavate da prati 
cresciuti su terreni sabbiosi o comunque sciolti, ma dovranno derivare da prati coltivati su 
terreno di medio impasto o di impasto pesante, con esclusione dei terreni argillosi.  
 
6)  PALETTI DI CASTAGNO PER ANCORAGGIO VIMINATE: dovranno provenire da ceduo 
castanile e dovranno presentarsi ben diritti, senza nodi, difetti da gelo, cipollature e 
spaccature. Avranno il diametro minimo in punta di cm 6.  
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7)  VERGHE DI SALICE: le verghe di salice da impiegarsi nell'intreccio delle viminate 
dovranno risultare di taglio fresco, in modo che sia garantito il ricaccio di polloni e dovranno 
essere della specie Salix viminalis o Salix purpurea. Esse avranno la lunghezza massima 
possibile con un diametro massimo di cm 2,5.  
 
8)  TALEE DI SALICE: le talee di salice, da infiggere nel terreno per la formazione dello 
scheletro delle graticciate, dovranno parimenti risultare allo stato verde e di taglio fresco, tale 
da garantire il ripollonamento, con diametro minimo di cm 2. Esse dovranno essere della 
specie Salix purpurea e Salix viminalis oppure anche delle specie e degli ibridi spontanei 
nella zona, fra cui Salim daphnoides, Salix incana, Salix pentandra, Salix fragilis, Salix alba, 
ecc. e potranno essere anche di Pupulus alba o Alnus glutinosa.  
 
9)  RETE METALLICA: sarà il tipo normalmente usato per gabbioni, formata da filo di ferro 
zincato a zincatura forte, con dimensioni di filo e di maglia indicate dalla Direzione dei Lavori. 
  
Y)  TELI DI "GEOTESSILE" Il telo "geotessile" salvo diversa e ben specificata indicazione 
progettuale, avrà le seguenti caratteristiche:  
 
1 composizione: fibre di polipropilene o poliestere a filo continuo, agglomerate senza 
l'impiego di collanti;  
 
2 coefficiente di permeabilità: per filtrazione trasversale, compreso fra 10³ e 10¹ cm/sec 
(tali valori saranno misurati per condizioni di sollecitazione analoghe a quelle in sito);  
 
3 resistenza a trazione: misurata su striscia di 5 cm di larghezza non inferiore a 300 N/5cm 
(I), con allungamento a rottura compreso fra il 25 e l'85%.  
 
Prova condotta su strisce di larghezza 5 cm e lunghezza nominale di cm 20 con velocità di 
deformazione costante e pari a 2 mm/sec; dal campione saranno prelevati 3 gruppi di 5 
strisce cadauno secondo le tre  
Qualora nei tratti in trincea il telo debba assolvere anche funzioni di supporto per i 
sovrastanti strati di pavimentazione, la D.L. potrà richiedere che la resistenza a trazione del 
telo impiegato sia non inferiore a 500 N/5cm, fermi restando gli altri requisiti. Per la 
determinazione del peso e dello spessore del "geotessile" occorre effettuare le prove di 
laboratorio secondo le Norme C.N.R. pubblicate sul B.U. n. 110 del 23 dicembre 1985 e sul 
B.U. n. 111 del 24 dicembre 1985.  
 

Art. 50    
prove dei materiali 

 
A) CERTIFICATO DI QUALITÀ  
 
L'Appaltatore, su richiesta dalla D.L. dovrà esibire al Direttore dei Lavori, prima dell’impiego 
dei vari materiali per ogni categoria di lavoro, i relativi "Certificati di qualità" rilasciati da un 
Laboratorio ufficiale e comunque secondo quanto prescritto dalle norme vigenti.  
Tali certificati dovranno contenere tutti i dati relativi alla provenienza e alla individuazione dei 
singoli materiali o loro composizione, agli impianti o luoghi di produzione, nonchè i dati 
risultanti dalle prove di laboratorio atte ad accertare i valori caratteristici richiesti per le varie 
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categorie di lavoro o di fornitura in un rapporto a dosaggi e composizioni proposte.  
I certificati che dovranno essere esibiti tanto se i materiali sono prodotti direttamente, quanto 
se prelevati da impianti, da cave, da stabilimenti anche se gestiti da terzi, avranno una 
validità biennale. I certificati dovranno comunque essere rinnovati ogni qualvolta risultino 
incompleti o si verifichi una variazione delle caratteristiche dei materiali, delle miscele o 
qualora varino le cave di prestito o gli impianti di produzione.  
 
B) ACCERTAMENTI PREVENTIVI  
 
Prima dell'inizio dei lavori comportanti l'impiego di materiali in quantità superiori a:  
 
1.000 m³ per i materiali lapidei;  
10.000 m² per i conglomerati bituminosi;  
500 m³ per i conglomerati cementizi; 
50 t per cementi e le calci,  
5.000 m per le barriere,  
10.000 m³ per materiale inerte da impiegare per la realizzazione dei rilevati stradali,  
 
il Direttore dei Lavori, presa visione dei certificati di qualità presentati dall'Impresa, disporrà, 
se necessario (e a suo insindacabile giudizio) ulteriori prove di controllo di laboratorio a 
spese dell'Appaltatore.  
 
Se i risultati di tali accertamenti fossero difformi rispetto a quelli dei certificati, si darà luogo 
alle necessarie variazioni qualitative e quantitative dei singoli componenti, ed all'emissione di 
un nuovo certificato di qualità.  
Per tutti i ritardi nell'inizio dei lavori derivanti dalle difformità sopra accennate e che 
comportino un protrazione del tempo utile contrattuale sarà applicata la penale prevista 
nell'art. "Tempo utile per dare compiuti i lavori -penalità in caso di ritardo" delle Norme 
Generali.  
Le prove di laboratorio minime previste per l’accettazione preventiva dei materiali inerti da 
impiegare per la realizzazione dei rilevati dovranno essere almeno le seguenti:  
 
-fuso granulometrico con classificazione gruppo di appartenenza secondo C.N.R.-U.N.I. 
10006/1963; 
-proctor modificata; 
-Los Angeles. 
 
C) PROVE DI CONTROLLO IN FASE ESECUTIVA  
 
L'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo, e di norma periodicamente per le 
forniture di materiali di impiego continuo, alle prove ed esami dei materiali impiegati e da 
impiegare, sottostando a tutte le spese di prelevamento e di invio dei campioni ai Laboratori 
ufficiali indicati dalla Stazione appaltante.  
In particolare, tutte le prove ed analisi dei materiali stradali saranno eseguite, a spese 
dell'Impresa, presso il Laboratorio Ufficiale Provinciale. Gli addetti al Laboratorio come quelli 
della direzioni: longitudinale, trasversale e diagonale; per ciascun gruppo si scarteranno i 
valori minimo e massimo misurati e la media sui restanti 3 valori dovrà risultare maggiore del 
valore richiesto.  
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Direzione Lavori, dovranno avere libero accesso e completa possibilità di controllo in tutti i 
cantieri ove avviene l’approvvigionamento, la confezione e la posa in opera dei materiali 
previsti in appalto.  
Il prelievo dei campioni da esaminare potrà essere eseguito in qualsiasi momento e gli 
addetti alle cave, agli impianti, ai mezzi di approvvigionamento e di posa dovranno agevolare 
le operazioni di prelievo. Per i campioni asportati dall’opera in corso di esecuzione, 
l’Appaltatore è tenuto a provvedere a sua cure e spese, al ripristino della parte manomessa.  
I campioni verranno prelevati in contraddittorio.  
Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione presso il Laboratorio Ufficiale previa 
apposizione di sigilli e firme del Direttore dei Lavori e dell'Impresa e nei modi più adatti a 
garantire l'autenticità e la conservazione.  
I risultati ottenuti in tali Laboratori saranno i soli riconosciuti validi dalle due parti; ad essi si 
farà esclusivo riferimento a tutti gli effetti delle presenti Norme Tecniche.  
L’esito favorevole delle prove, anche se effettuate nel cantiere, non esonera l’Appaltatore da 
ogni responsabilità nel caso che, nonostante i risultati ottenuti, non si raggiungano nelle 
opere i prescritti requisiti. 
In particolare si rimanda quanto riportato di seguito. 
 
CALCESTRUZZO ED ACCIAIO PER ARMATURA 
 
Controllo di qualità del calcestruzzo 
 
Elementi prefabbricati 
 
Il progettista generale delle strutture rimane responsabile dell’organico inserimento dei 
manufatti nel progetto dell’opera. 
 
Elementi in serie “dichiarata” o “controllata” 
 
Ogni  fornitura  in  cantiere  di  manufatti prefabbricati  prodotti  in  serie  dovrà  
essere accompagnata dalla seguente documentazione, da conservare a cura del Direttore 
dei lavori dell’opera in cui detti manufatti vengono inseriti: 
- apposite istruzioni nelle quali vengono indicate le procedure relative alle operazioni 
di trasporto  e  montaggio  degli  elementi  prefabbricati,  ai  sensi  dell’art.58  del  DPR 
n°380/2001 
Tali istruzioni dovranno almeno comprendere, di regola: 
- i disegni d’assieme che indichino la posizione e le connessioni degli elementi nel 
complesso dell’opera; 
- apposita relazione sulle caratteristiche dei materiali richiesti per le unioni e le 
eventuali opere di completamento; 
- le istruzioni di montaggio con i necessari dati per la movimentazione, la posa e la 
regolazione dei manufatti; 
- elaborati contenenti istruzioni per  il  corretto impiego  dei  manufatti.  Tali  elaborati 
dovranno essere consegnati dal Direttore dei lavori al Committente, a conclusione 
dell’opera; 
- certificato di origine firmato dal produttore, il quale con ciò assume per i manufatti 
stessi le responsabilità che la legge attribuisce al costruttore, e dal Direttore Tecnico 
responsabile della produzione. Il certificato che deve garantire la rispondenza del 
manufatto alle caratteristiche di cui alla documentazione depositata presso il Servizio 
Tecnico   Centrale, deve riportare   l’indicazione   degli   estremi   dell’attestato   di 
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qualificazione, nonché il nominativo del progettista; 
- attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale e copia della certificazione 
del sistema di garanzia della qualità del processo di produzione in fabbrica; 
- documentazione,  fornita  quando  disponibile,  attestante  i  risultati  delle  prove  a 
compressione effettuate in stabilimento su cubi di calcestruzzo (ovvero estratto del Registro 
di produzione)  e copia dei certificati relativi  alle  prove  effettuate  da un laboratorio 
ufficiale incaricato; tali documenti devono essere relativi al periodo di produzione dei 
manufatti. 
Copia del certificato d’origine dovrà essere allegato alla relazione del Direttore dei lavori. 
Il Direttore dei lavori non può accettare in cantiere elementi prefabbricati in serie, che non 
siano accompagnati da tutti i documenti predetti. 
Inoltre, prima di procedere all’accettazione dei manufatti stessi, il Direttore dei lavori deve 
verificare che essi siano effettivamente contrassegnati come da normativa. 
Il produttore di elementi prefabbricati deve altresì fornire al Direttore dei lavori e questi al 
Committente, gli elaborati (disegni, particolari costruttivi, ecc.) firmati dal Progettista e dal 
Direttore  Tecnico  della  produzione,  secondo  le  rispettive  competenze,  contenenti 
istruzioni per il corretto impiego dei singoli manufatti, esplicitando in particolare: 
f) destinazione del  prodotto; 
g) requisiti fisici rilevati in relazione alla destinazione; 
h)  prestazioni statiche per manufatti di tipo strutturale; 
i) prescrizioni per le operazioni integrative o di manutenzione, necessarie per 
conferire o mantenere nel tempo le prestazioni e i requisiti dichiarati; 
j) tolleranze dimensionali nel caso di fornitura di componenti. 
 
Nella documentazione di cui sopra il progettista deve indicare espressamente: 
- le caratteristiche meccaniche delle sezioni, i valori delle coazioni impresse, i 
momenti di  servizio,  gli  sforzi  di  taglio massimo,  i  valori  dei  carichi  di  esercizio  e  loro 
distribuzioni, il tipo di materiale protettivo contro la corrosione per gli apparecchi metallici di 
ancoraggio, dimensioni e caratteristiche dei cuscinetti di appoggio, indicazioni per il loro 
corretto impiego; 
- se la sezione di un manufatto resistente deve essere completata in opera con 
getto integrativo, la resistenza richiesta; 
- la possibilità di impiego in ambiente aggressivo e le eventuali variazioni di 
prestazioni che ne conseguono 
 
Elementi di produzione occasionale 
 
E’ necessaria la nomina di un Direttore Lavori in stabilimento che provveda al prelievo dei 
campioni di acciaio e di calcestruzzo ed alla esecuzione delle relative prove. 
 
Calcestruzzo in opera 
 
Qualificazione 
 
Teso alla determinazione della corrispondenza delle caratteristiche del calcestruzzo alle 
prescrizioni del C.S.A., va effettuato con la tecnica del mix design e con lo studio 
granulometrico degli inerti. 
La  qualificazione  deve  essere  fatta  almeno  ogni  qual  volta  una  singola  miscela  di 
calcestruzzo sia adoperata in cantiere per quantitativi superiori a 100 mc; il certificato di 
qualificazione deve riportare : 
- la curva grunulometrica degli inerti (UNI EN 933-1, UNI 2334); 
- a prova Los Angeles sugli inerti (CNR n°34/73); 
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- l’equivalente in sabbia sugli inerti CNR n°27/72); 
- il tipo e la composizione in peso degli aggregati; 
- la quantità ed il tipo di cemento; 
- la quantità dell’acqua efficace ed il rapporto acqua/cemento; 
- l’eventuale presenza di additivi con tipologia e quantità; 
- l’eventuale presenza di fibre con tipologia e quantità; 
- la resistenza caratteristica dell’impasto a 3 e 7 giorni; 
- la previsione della resistenza caratteristica a 28 giorni; 
- quanto altro necessario per la caratterizzazione dell’impasto. 
 
Calcestruzzo fresco 
 
La verifica della rispondenza del calcestruzzo fresco alle caratteristiche dichiarate nel mix 
design e nel C.S.A. deve essere fatta almeno una volta per ogni singola miscela di 
calcestruzzo adoperata in cantiere e deve riportare : 
�   la quantità d’acqua effettivamente presente nell’impasto (UNI 6393); 
�   la quantità di cemento effettivamente presente nell’impasto(UNI 6393); 
�   la quantità di acqua essudata (UNI 7122); 
�   il contenuto in aria (UNI 12350-7). 
Il prelievo del calcestruzzo fresco viene effettuato, direttamente dal laboratorio deputato alle 
prove sui materiali, da autobetoniera in tre riprese, ad intervalli di tempo all’incirca uguali 
durante lo scarico, avendo cura di intercettare l’intero flusso di calcestruzzo al fine di evitare 
dispersioni di materiale. 
 
Calcestruzzo indurito 
 
Il controllo sulla resistenza a compressione (UNI ENV 12390-3 e UNI ENV 12390-4) su 
cubetti  confezionati  al  momento  del  getto  va  ripetuto  non  solo  per  diversa  classe  di 
resistenza ma anche per  uguale classe e diversi  parametri  di  confezionamento  (inerte, 
cemento, acqua, additivi, modalità di confezionamento, etc.) 
Deve effettuarsi minimo 1 controllo, pari a 3 prelievi, pari a 6 cubetti 15x15x15 cm (fino ad 
una dimensione massima dell’inerte pari a 30 mm), ogni 100 mc di miscela omogenea, o 
frazione di 100 mc, e comunque per ogni giorno di getto. 
Dette R1, R2, R3 le 3 resistenze di prelievo (media della resistenza di 2 cubetti) e detta 
Rmedio la media di tali resistenze, deve risultare 
 

Rmedio > Rck + 3,5 N/mm2 
 

Rminimo > Rck – 3,5 N/mm2 
 
Sul  calcestruzzo  indurito  sono  eseguite  altre prove  in  ragione  di  almeno  una  per  ogni 
cantiere; tali prove vanno ripetute non solo per diversa classe di resistenza ma anche per 
uguale classe e diversi parametri di confezionamento (inerte, cemento, acqua, additivi, 
modalità di confezionamento, etc.); le prove aggiuntive sono : 
- la resistenza a flessione su provini prismatici (UNI EN 12390-5); 
- la resistenza a trazione mediante prova indiretta o brasiliana (UNI EN 12390-6); 
- la determinazione del modulo di elasticità secante a compressione (UNI 6556); 
- la determinazione del ritiro idraulico (UNI 6555, UNI 7086); 
- la determinazione del coefficiente di permeabilità (UNI EN 12390-8). 
 
Il prelievo del calcestruzzo per il confezionamento dei provini viene effettuato dall’Impresa, 
alla presenza dell’ispettore di cantiere, direttamente da autobetoniera in tre riprese, 
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ad intervalli di tempo all’incirca uguali durante lo scarico, avendo cura di intercettare l’intero 
flusso di calcestruzzo al fine di evitare dispersioni di materiale. 
La preparazione dei provini (secondo quanto previsto dalle UNI EN 12390-1 e UNI EN 
12390-2) consiste nel sistemare il calcestruzzo in apposite casseforme (metalliche o in 
plastica pesante), assestandolo in due o più strati con ripetuti colpi di un tondino di ferro; è 
possibile usare un vibratore ad immersione di dimensioni e caratteristiche adatte alle 
dimensioni del provino; è vietato l’uso di vibratori normalmente usati per il getto perché 
sproporzionati come potenza e dimensione. 
 
La  vibrazione  ha  termine  a  incipiente  rifluimento  della  malta;  si  provvede  a  rasare  la 
superficie superiore ed a lisciarla con cazzuola rovescia; tale superficie va protetta 
dall’essicamento per il periodo intercorrente fra la preparazione e la sformatura (nailon); in 
tale periodo le casseforme devono essere poste in locale a temperatura costante. 
 
La rimozione delle casseforme (sformatura) deve essere attuata a 24 ore dal getto; segue la 
siglatura del provino. 
 
I provini vanno stagionati in cantiere, fino al momento della presa in consegna da parte del 
laboratorio deputato alla esecuzione delle prove; la stagionatura va attuata immergendo il 
provino in una vasca termostata con acqua a temperatura di ca. 20°± 2°. 
 
Controllo di qualità dell’acciaio da cemento armato normale 
 
Va eseguito un controllo per ogni partita di materiale arrivata in cantiere e comunque per 
ogni 5.000 kg di acciaio posati, o frazione di 5.000 kg, con un minimo di almeno n. 2 controlli 
per cantiere. 
 
La riconoscibilità della partita è resa possibile dal CERTIFICATO DI QUALIFICAZIONE dello 
stabilimento che non deve essere anteriore a tre mesi dalla consegna (C.M. 25010 d.d. 
01.09.97) e dalla marchiatura delle barre; la marchiatura deve permettere il riconoscimento 
dell’Azienda  produttrice,  dello  stabilimento,  del  tipo  di  acciaio  e  della  sua  eventuale 
saldabilità. 
 
Ogni  controllo  consiste nel  prelievo  di  3  spezzoni  da  1,60  m  per  ognuno  dei  diametri 
effettivamente usati; vanno effettuate sempre le prove di trazione a snervamento e a rottura, 
la duttilità e l’allungamento percentuale. 
I valori minimi per quanto riguarda il controllo della resistenza e l’allungamento, da eseguirsi 
prima della messa in opera del prodotto riferiti ad uno stesso diametro, sono i seguenti: 
 
Valori limite di accettazione 

Caratteristica Valore Limite NOTE 
fy   minimo (snervamento) 2 

425 N/mm (450-25) N/mm2 
fy   massimo (snervamento( 2 

572 N/mm [450x(1.25+0.02)] N/mm2 
ft   minimo (rottura) 540 N/mm2 
Agt minimo  5 % Per acciai laminati a caldo 
Agt minimo  1 % Per acciai trafilati a freddo 
Rottura/Snervamento 1.11 ft/fy  1.37 Per acciai laminati a caldo 
Rottura/Snervamento ft/fy  1.03 Per acciai trafilati a freddo 
Rottura/Snervamento ft/fy  1.03 Per acciai trafilati a freddo 
Piegamento/raddrizzamento Assenza di cricche Per tutti 

 
Per quanto riguarda le proprietà chimiche dell’acciaio da armatura, andrà eseguita una 
verifica ogni 20.000 kg totali di acciaio posato, o frazione di 20.000 kg, con un minimo di 



 

 
Provincia Autonoma di Trento 
Servizio opere stradali e ferroviarie 
Ufficio piste ciclopedonali 

 
          - CAPITOLATO SPECIALE  D’APPALTO - 

 

 56

almeno n. 2 verifiche per cantiere, verifiche che saranno estese ad ogni singolo diametro 
effettivamente utilizzato. 
 
Le caratteristiche meccaniche e chimiche nominali dell’acciaio dovranno soddisfare quanto 
previsto nella tabella riepilogativa che si riporta : 
 
  Acciai soggetti a saldatura (analisi sul prodotto finito) 

 Tipo C Mn Si P S N Cr Ni Mo Cu 

B450C (ex 
FeB44k) ≤ 0,24   ≤ 0,055 ≤ 0,055 ≤ 0,013    0,85 Acciaio da

armatura 
Rete ≤ 0,24 ≤ 0,055 ≤ 0,055 ≤ 0,013 0,85

 
Controllo di qualità delle reti in acciaio elettrosaldato 
 
Va eseguito un controllo per ogni tipo di rete (diametro del filo e maglia) e per ogni 3.000 mq 
di rete posata, o frazione di 3.000 mq; ogni controllo consiste nel prelievo di un riquadro di 
rete delle dimensioni di 100 x 100 cm. 
Vanno effettuate sempre le prove di trazione sul filo a snervamento e a rottura, la duttilità e 
l’allungamento percentuale. 
L’acciaio delle reti (fili elementari di diametro compreso fra i 5 e 12 mm ed equidistanza delle 
barre non superiore a 330 mm) deve presentare caratteristiche meccaniche e chimiche tali 
da soddisfare quanto previsto nella tabella prevista per le barre d’armatura per cemento 
armato normale. 
I nodi delle reti devono resistere ad una forza di distacco determinata in accordo con la UNI 
EN ISO 15630-2 pari al 30% della forza di snervamento della barra di diametro maggiore. 
 
Controllo di qualità dell’acciaio (normale o Corten) da carpenteria 
 
Va eseguito un controllo per ogni partita di materiale arrivata in cantiere e comunque per 
ogni 10.000 kg di acciaio messo in opera, o frazione di 10.000 kg, con un minimo di almeno 
due controlli  per ogni cantiere . 
I valori di resistenza, di deformazione e di durabilità richiesti in C.S.A. devono 
preventivamente  essere  oggetto  di  garanzia  da  parte  del  produttore  (dichiarazione  in 
originale). 
 
Ogni controllo consiste nel prelievo di 3 spezzoni significativi per ogni profilo effettivamente 
usato;   vanno   effettuate   sempre   le   prove   di   trazione   a   snervamento   e   a  rottura, 
l’allungamento percentuale, nonché le prove di resilienza. 
 
        

  
Tipo 

 

Sigla EN 
10027-1 

 
Norma 

 

Tens. di
rottura 

 

Tens. di
snerv. 

 

Allungam. a
rottura 

 

Resilienza 
fino a -20°C

   N/mmq N/mmq % J 
    

 

Fe360 
 

S235J* 
 

DM 14/09/05
 

360 ÷ 470 
 

≥ 235 
 

≥ 24 
 

≥ 27 
 

Fe430 
 

S275J* 
 

DM 14/09/05
 

410 ÷ 560 
 

≥ 275 
 

≥ 20 
 

≥ 27 

 
 
Acciaio da
carpenteria 

 

Fe510 
 

S355J* 
 

DM 14/09/05
 

490 ÷ 630 
 

≥ 355 
 

≥ 20 
 

≥ 27 
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Acciaio 
Corten 

Corten B
(strutture) 

 

S355J2G2W UNI EN 
10025-5 

 

490 ÷ 680 
 

345 ÷ 355 
 

16 ÷ 18 
 

≥ 27 

    
 
Per quanto riguarda le proprietà chimiche dell’acciaio da carpenteria, andrà eseguita una 
verifica ogni 20.000 kg totali di acciaio posato, o frazione di 20.000 kg, con un minimo di n. 2 
verifiche per cantiere, verifiche che saranno estese ad ogni singolo profilo effettivamente 
utilizzato. 
Le caratteristiche meccaniche e chimiche dell’acciaio dovranno soddisfare quanto previsto 
nella tabella riepilogativa seguente. 
 
   Acciai soggetti a saldatura (analisi sul prodotto finito) 

  
Tipo 

 
Sigla EN 
10027-1 

 
C 

 
Mn 

 
Si 

 
P 

 
S 

 
N 

 
Cr 

 
Ni 

 
Mo 

 
Cu 

Fe360 S235J* 0,19 ÷ 
0,25 ≤ 1,50  0,045 ÷ 

0,055 
0,045 ÷ 
0,055 ≤ 0,011     

Fe430 S275J* 0,21 ÷ 
0,24 ≤ 1,60  0,045 ÷ 

0,055 
0,045 ÷ 
0,055 ≤ 0,011     

 
 
Acciaio da
carpenteria 

Fe510 S355J* 0,23 ÷ 
0,27 ≤ 1,60 ≤ 0,60 0,045 ÷ 

0,050 
0,045 ÷ 
0,055 ≤ 0,011     

Acciaio Corten Corten B 

(strutture) S355J2G2W ≤ 0,16 0,50 ÷ 

1,50 ≤ 0,50 ≤ 0,035 ≤ 0,035 ≤ 0,009 0,40 ÷ 

0,80   0,25 ÷ 

0,55 

 
Controllo di qualità dell’acciaio inox 
Va eseguito un controllo per ogni partita di materiale arrivata in cantiere e comunque per 
ogni 1.000 kg di acciaio inox messo in opera, o frazione di 1.000 kg, con un minimo di n. 2 
controlli per cantiere. 
 
I valori di resistenza e di deformazione richiesti in C.S.A. devono preventivamente essere 
oggetto di garanzia da parte del produttore (dichiarazione in originale). 
Ogni controllo consiste nel prelievo di 3 spezzoni significativi per ogni profilo effettivamente 
usato; vanno effettuate sempre le prove di trazione a snervamento e a rottura, nonché 
l’allungamento percentuale. 
 

  
Tipo 

 

Tens. di 
rottura 

 

Tens. di 
snerv. 

 

Allungam. a 
rottura 

  N/mmq N/mmq % 
 

Acciaio inox 
 

AISI316L 
 

450 ÷ 700 
 

≥ 200 
 

35 ÷ 40 

    
 
Per quanto riguarda le proprietà chimiche dell’acciaio inox, andrà eseguita una verifica ogni 
1.000 kg totali di acciaio posato, o frazione di 1.000 kg, con un minimo di n. 2 verifiche per 
cantiere, verifiche che saranno estese ad ogni singolo profilo effettivamente utilizzato. 
Le  caratteristiche  meccaniche  e  chimiche  dell’acciaio  inox  dovranno  soddisfare  quanto 
previsto nella tabella riepilogativa sotto riportata. 
 
  Acciai soggetti a saldatura (analisi sul prodotto finito) 

  
Tipo 

 
C 

 
Mn 

 
Si 

 
P 

 
S 

 
N 

 
Cr 

 
Ni 

 
Mo 

 
Cu 
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Acciaio inox AISI316L ≤ 0,03 ≤ 2,00 ≤ 1,00 ≤ 0,045 ≤ 0,030  16 ÷ 
18,5 

11,5 ÷ 
14,5 2,5 ÷ 3,0  

      
 
Controllo di qualità dell’acciaio per bulloneria 
 
Va eseguito un controllo per ogni partita di materiale arrivata in cantiere e comunque per 
ogni 5.000 kg di acciaio da bulloneria messo in opera, o frazione di 5.000 kg, con un minimo 
di almeno n. 2 controlli per cantiere. 
La classe della bulloneria, i valori di resistenza, di deformazione e di durabilità richiesti in 
C.S.A.  devono  preventivamente  essere  oggetto  di  garanzia  da  parte  del  produttore 
(dichiarazione in originale). 
Ogni controllo consiste nel prelievo di almeno 5 bulloni/dadi per tipo da prelevare in maniera 
casuale dai vari contenitori in arrivo sul cantiere. 
 
Vanno  effettuate  sui  bulloni  sempre  le  prove  di  trazione  a  snervamento  e  a  rottura, 
l’allungamento percentuale e le prove di resilienza, ricavandone la classe. 
 
        

  
Tipo 

 

Sigla EN 
10027-1 

 
Norma 

 

Tens. di 
rottura 

 

Tens. di 
snerv. 

 

Allungam. a 
rottura 

 

Resilienza 
fino a -20°C 

   N/mmq N/mmq % J 

 

Classe 6.8 UNI EN ISO 
898 parte 1 

 

≥ 600 
 

≥ 480 
 

≥ 8 
 

≥ 30 

Classe 8.8 UNI EN ISO 
898 parte 1 ≥ 800 ≥ 640 ≥ 12 ≥ 30 

Classe 9.8 UNI EN ISO 
898 parte 1 ≥ 900 ≥ 720 ≥ 10 ≥ 25 

 

 
 
 
Acciaio per
bulloneria 

 
Classe 10.9 

 
 
 
ex C40/C50
oppure 
C21NiCd4 

 

UNI EN ISO 
898 parte 1 

 
≥ 1000 

 
≥ 900 

 
≥ 9 

 
≥ 20 

 
Per quanto riguarda le proprietà chimiche dell’acciaio per bulloneria (bulloni e dadi), andrà 
eseguita una verifica ogni 10.000 kg totali di acciaio posato, o frazione di 10.000 kg, con un 
minimo di n. 2 verifiche per cantiere, verifiche che saranno estese ad ogni singolo 
bullone/dado come sopra prelevato. 
 
Le caratteristiche meccaniche e chimiche dell’acciaio per bulloneria dovranno soddisfare 
quanto previsto nella tabella riepilogativa sotto riportata. 
 
   Acciai soggetti a saldatura (analisi sul prodotto finito) 

  
Tipo 

 
Sigla EN 
10027-1 

 
C 

 
Mn 

 
Si 

 
P 

 
S 

 
N 

 
Cr 

 
Ni 

 
Mo 

 
Cu 

 
Classe 6.8 0,15 ÷ 

0,55 
   

≤ 0,050 
 
≤ 0,060      

 
Classe 8.8 0,25 ÷ 

0,55 
   

≤ 0,035 
 
≤ 0,035      

 
 
 
Acciaio per
bulloneria 

Classe 9.8 

 
 
 
ex C40/C50 
oppure 
C21NiCd4 0,25 ÷ 

0,55   ≤ 0,035 ≤ 0,035      
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 Classe 10.9  
0,25 ÷ 
0,55   ≤ 0,035 ≤ 0,035      

 
 

CONGLOMERATI BITUMINOSI 
 

Fase lavorativa Frequenza Tipo di prove Parametri Principali dati da 
controllare 

Curva granulometrica ottimale che potrà
essere ottenuta con i materiali disponibili le curve risultanti

dovranno essere 
quasi al centro dei fusi di
Capitolato. 

 
Percentuale ottimale di bitume (riferita agli
inerti) da impiegarsi 

 
Verificare le tolleranze di
Capitolato. 

 
 
 
 
 
 
Prove preliminari
PRIMA di iniziare i
lavori. 

 
 
 
 
 
 
Uno studio per
ogni cantiere 

 
 
 
 
Ogni Impianto che fornirà conglomerato
bituminoso dovrà fornire, per ogni strato
che verrà posato (es.BASE, BINDER,
DFAS SMA), uno di formulazione
ottimale (denominato anche Studio
Marshall) 

 
Risultati di tutte le prove necessarie a
caratterizzare i materiali da impiegarsi
(inerti e bitume). Tali dati dovranno essere
confrontati con quante riportato nelle tabelle
dei requisiti di accettazione degli inerti e dei
bitumi riportate nel 
CSA. 

 
 
 
Verificare le prescrizioni
di Capitolato. 

Almeno una volta
per ogni stesa e
per ogni strato 

verifica della temperatura del
conglomerato subito dietro la
vibrofinitrice 

 La temperatura del
conglomerato 
confezionato con bitume
modificato deve essere
compresa tra 
150÷180°C. 

Ubicazione del prelievi (Impianto, prog. 
km, direz, corsia); 
tipo di strato (base, binder, DFAS, SMA); 
Temperatura alla stesa; giorno e ora del
prelievo; Impianto fornitore 

Verificare che siano
contenuti tutti i dati. 

Curva granulometrica inerti (nel rapporto di
prova, al fine di facilitare un 
tempestivo controllo tra la curva
granulometrica ottenuta e i limiti imposti dal
capitolato, dovrà comparire anche il fuso
granulometrico di riferimento e la curva
ottimale scelta attraverso i risultati dello
Studio Marshall); 

Verificare che la curva sia
nelle tolleranze
ammesse: 
± 5% agg. grosso; 
± 3% sabbia; 
± 2% filler. 

Percentuale di legante riferito agli inerti Verificare che la
variazione rispetto alla
percentuale prescritta
nello studio sia ± 
0,3%. 

Percentuale vuoti residui 
(densità Marshall, densità inerti) Verificare che rispondano

ai limiti di Capitolato. 

Prelievo del 
conglomerato 
bituminoso ogni
300 mc o frazione
con un minimo di
n. 2 prelievi 
per ogni strato 

PROVA MARSHALL COMPLETA 
 
Prelievi ed analisi sui vari tipi di
conglomerato : 
- granulometria degli inerti; 
- percentuale di legante; 
- stabilità e scorrimento 
Marshall; 
- percentuale dei vuoti; 
- densità. 

Stabilità (o trazione indiretta); Scorrimento; 
Rigidezza 

Verificare che rispondano
ai limiti di Capitolato. 

Prove DURANTE i
lavori. 

Prelievo del
bitume ogni 
300 mc di
conglom. 
bituminoso o
frazione con 
un minimo di 2
prelievi 

Verifica delle caratteristiche del bitume e
dell’emulsione elastomerica impiegata. 

Tipo di bitume 
Penetrazione; 
Punto di rammollimento palla e anello; 

Verificare che rispondano
ai limiti di Capitolato. 

Prove AL TERMINE
DELLA STESA
dello strato 

Almeno ogni 
2.000 mq o
frazione, con un
minimo di n. 2
prelievi 

Prelievo ed analisi di una carota
(diametro min. 15 cm) di conglomerato
bituminoso. 

Su ogni strato intercettato dalla carota
dovrà essere determinato: 
  il grado di addensamento; 
  la percentuale di vuoti in opera; 
  lo spessore degli strati. 
  valore di permeabilità (drenante) 

Verificare che rispondano
ai limiti di Capitolato. 
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Tutte le misure e le prove di laboratorio dovranno essere eseguite secondo le Norme di 
riferimento indicate nel capitoli specifici; quindi i certificati emessi dai laboratori, oltre ai dati, 
dovranno riportare anche le normative di riferimento con cui sono state eseguite le prove. 
 
 

CAPO 13: ESECUZIONE OPERE STRADALI E D’ARTE 
 

Art. 51    
Liberta' e sicurezza nel transito 

 
Vien fatto stretto obbligo all'Impresa di mantenere, in ogni tempo ed in qualunque punto, 
libero il transito sulle altre strade non interessate dai lavori, di prendere tutti i provvedimenti 
atti a garantire sicurezza di transito, conformemente al Piano di sicurezza e Coordinamento, 
per i quali non verrà corrisposto all'Impresa alcuna indennità speciale essendo questa già 
compresa nei prezzi unitari offerti.  
In particolare l'Impresa è tenuta:  
 
1) a conservare le vie e i passaggi che venissero intersecati con la costruzione della pista, in 
particolare gli accessi ai fondi agricoli interessati, provvedendo all'uopo, a sue spese, con 
opere provvisionali ed a mantenere il transito qualora trattasi di lavori di riassetto, di strade 
esistenti, per una larghezza utile di carreggiata di metri 3,00 restando a carico 
dell'Appaltatore ogni responsabilità per danni che avessero a derivare alle persone e alle 
cose;  
 
2) alle segnalazioni diurne e notturne mediante appositi cartelli e fanali nei tratti stradali 
interessati dai lavori, ove abbia a svolgersi il traffico.  
 
Per patto contrattuale la stazione appaltante è esonerata da ogni responsabilità verso gli 
operai e verso chiunque altro per infortuni o danni che possano avvenire in dipendenza 
dell'appalto, rimanendo intesi che eventuali danni saranno completamente risarciti 
unicamente dall'assuntore dei lavori.  
E' fatto carico all'Impresa di osservare tutte le prescrizioni in merito alla pubblica incolumità, 
con particolare riguardo al rispetto delle norme di cui al D.L. 30 aprile 1992 n. 285 e s.m. 
(Codice della Strada) e relativo regolamento.  
Eventuale chiusura della strada dovuta a necessità oggettive per l'esecuzione dei lavori 
stessi devono comunque essere concordate e autorizzate dal Direttore dei Lavori e 
dall'Amministrazione appaltante.  
 

Art. 52    
Sviluppo dei lavori 

 
L'Amministrazione si riserva ad ogni modo il diritto di fissare all'Impresa i punti ove debbono 
essere a preferenza incominciati i lavori, concentrati i mezzi d'opera, a seconda delle diverse 
circostanze e di quanto possa essere richiesto dal pubblico vantaggio ed in particolare i 
preparativi e le provviste perciò necessari, saranno fatti dall'Imprenditore appena sottoscritto 
il contratto d'appalto.  
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Art. 53    
Tracciamenti 

 
Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Impresa è obbligata ad eseguire la 
picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i minimi degli scavi e dei 
riporti in base alla larghezza del piano stradale, alla inclinazione delle scarpate, alla 
formazione delle cunette. A suo tempo dovrà pure stabilire nelle tratte, su indicazione della 
Direzione dei lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con precisione l'andamento 
delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curando poi la conservazione e rimettendo 
quelli manomessi durante l'esecuzione dei lavori.  
Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al 
tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed eventualmente 
delle modine, come per i lavori in terra.  
La Direzione dei lavori, con personale ausiliario, fornito dall'Impresa, fisserà sul posto gli 
elementi principali di base per il tracciamento della strada ed i caposaldi per la livelletta. 
tracciamenti sono a carico dell’Appaltatore.  
 

Art. 54    
Scavi e rialzi 

 
Il compenso per i lavori di cui al presente articolo, in quanto non sia espressamente 
altrimenti stabilito, è conglobato nel prezzo fissato per gli scavi.  
Gli scavi ed i rialzi saranno eseguiti nelle precise forme e dimensioni risultanti dai relativi 
profili e sezioni di progetto, usandosi poi di ogni esattezza nello scavare fossi, nell'appianare 
e sistemare le banchine e nel rendere perfettamente allineati i lembi della strada.  
Per l'abbattimento e trasporto di piante che si troveranno in corrispondenza degli scavi e dei  
rilevati non verrà corrisposto alcun compenso.  
Le piante abbattute passeranno in proprietà all'Impresa.  
La Ditta appaltatrice dovrà essere abilitata alla rimovimentazione del materiale proveniente 
dagli scavi sia nel caso in cui gli stessi dovessero essere classificati come rifiuti risultanti 
dall’estrazione, dal trattamento, dall’ammasso di risorse minerarie o dallo sfruttamento delle 
cave secondo la vigente normativa, sia nel caso in cui il materiale escavato risulti soggetto 
alla vigente normativa sui rifiuti.  
Qualora la Ditta appaltatrice non fosse abilitata dovrà avvalersi di Ditte subappaltatrici in 
possesso di tali requisiti.  
Gli scavi ed i rialzi occorrenti per la formazione di cunette, accessi, passaggi e rampe, 
cassonetti e simili, nonché per l'impianto di opere d'arte, saranno eseguiti nelle forme e 
dimensioni risultanti dai relativi disegni salvo le eventuali variazioni che l'Amministrazione 
appaltante è in facoltà di adottare all'atto esecutivo, restando a completo carico dell'Impresa 
ogni onere proprio di tali generi di lavori, non escluso quello di eventuali sbadacchiature e 
puntellature, essendosi di tutto tenuto conto nel fissare i corrispondenti prezzi unitari.  
Nel caso che, a giudizio della Direzione dei Lavori, le condizioni nelle quali i lavori si 
svolgono lo richiedano, l'Impresa è tenuta a coordinare opportunamente la successione e la 
esecuzione delle opere di scavo e murarie, essendo gli oneri relativi compensati nei prezzi 
contrattuali.  
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Impresa potrà ricorrere all'impiego di mezzi meccanici.  
Dovrà essere usata ogni cura nel sagomare esattamente i fossi, nell'appianare e sistemare 
le banchine, nel configurare le scarpate e nel profilare i cigli della strada.  
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Le scarpate di tagli e rilevati saranno eseguite con inclinazioni appropriate in relazione alla 
natura ed alle caratteristiche fisico-meccaniche del terreno, e, comunque, a seconda delle 
prescrizioni che saranno comunicate dalla Direzione dei Lavori mediante ordini scritti.  
In particolare, nel rispetto di quanto indicato nel piano di sicurezza, i fronti di scavo non 
dovranno superare la lunghezza di m. 5 per altezze dello stesso superiori a m. 3 con angolo 
di inclinazione pari a 70° per stabilità di breve termine. Tale oneri devono intendersi compresi 
e compensati nella voce di scavo e pertanto nella formulazione del prezzo unitario si dovrà 
tenerne conto.  
Per gli accertamenti relativi alla determinazione della natura delle terre, del grado di 
costipamento e del contenuto di umidità di esse, l'Impresa dovrà provvedere a tutte le prove 
necessarie ai fini della loro possibilità e modalità d'impiego, che verranno fatte eseguire a 
spese dell'Impresa dalla Direzione dei Lavori presso il Laboratorio Prove della Provincia di 
Trento o presso altri Laboratori ufficiali.  
Le terre verranno caratterizzate e classificate secondo le Norme C.N.R. U.N.I. 10006/1963 
riportate nella Tabella a pagina seguente.  
 
1. FORMAZIONE DEI RILEVATI  
 
Per la composizione dei rialzi si impiegheranno materiali idonei provenienti dagli scavi della 
strada (tanto di sbancamento quanto di fondazione) escluso il terreno vegetale che sarà 
utilizzato per la formazione degli arginelli e delle rampe dei rilevati.  
Quando questi materiali non fossero sufficienti vi si supplirà con altri scavati, o, come si suol 
dire, presi ad imprestito nelle campagne adiacenti alla strada, scegliendo quelli più adatti che 
i luoghi somministrino.  
Nel caso che questi ultimi debbano prendersi lateralmente alla strada, si avvertirà di lasciare 
fra il piede della scarpata della strada stessa ed il ciglio degli scavi un intervallo pari in 
larghezza alla loro profondità ed inoltre di terminare gli scavi medesimi con scarpe a 
45°almeno.  
I rialzi si eseguiranno a strati o cordoni regolari per tutta la larghezza del rilevato assegnando 
a ciascuno di questi un’altezza non eccedente i 50 cm.  
Le terre verranno caratterizzate e classificate secondo le Norme C.N.R.-U.N.I. 10006/1963 
riportate nell’allegata tabella. Per la formazione dei rilevati stradali potranno essere impiegati 
materiali appartenenti esclusivamente ai gruppi A1, A2 e A3 del tutto esenti da frazioni o 
componenti vegetali,  
organiche e da elementi solubili, gelivi o comunque instabili nel tempo.  
In nessun caso potranno essere impiegati inerti con diametro massimo superiore a quello 
indicato dalla tabella A; la curva granulometrica del materiale costituente il corpo e l’ultimo 
strato del rilevato dovrà avere una composizione granulometrica contenuta nel seguente 
fuso: serie crivelli e setacci U.N.I: 
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. 
 

 
Ogni strato dovrà essere convenientemente rullato con rullo vibrante di idoneo tonnellaggio 
per ottenere il perfetto assestamento del corpo stradale e raggiungere i requisiti di densità 
massima secca AASHO indicati nella tabella A; analogamente su ogni strato dovrà ottenersi 
un modulo di compressibilità Me definito dalle Norme Svizzere (VSS-SNV 670317), misurato 
in condizioni di umidità prossima a quella di costipamento, al primo ciclo di carico e 
nell'intervallo compreso fra i valori indicati dalla C.N.R. n. 146 anno 28° parte IV non inferiore 
ai valori indicati in tabella A. Al fine di assicurare il dovuto grado omogeneità qualitativa del 
rilevato dovranno essere eseguite almeno le seguenti verifiche del sopracitato modulo di 
compressibilità.  
 

 
 
In ogni caso, qualora sia prevista l’esecuzione di rilevati dovranno essere eseguite almeno 
tre prove del modulo di compressibilità Me (sottofondo, ultimo strato del rilevato, cassonetto  
o finitura superficiale); nel caso di interventi in trincea dovranno essere eseguite almeno due 
prove del modulo di compressibilità Me (sottofondo e cassonetto o finitura superficiale). 
Ciascuno strato potrà essere messo in opera, pena la rimozione, soltanto dopo aver 
certificato mediante le prescritte prove di controllo, l’idoneità dello strato precedente.  
Pur lasciando libera la scelta del mezzo di costipamento da usare, si prescrive per i terreni 
dei gruppi A1, A2, A3 un costipamento a carico dinamico-sinusoidale mentre per i terreni dei 
gruppi A4, A5, A6, A7 un costipamento mediante rulli a punte e carrelli pigiatori gommati.  
 
La valutazione del tonnellaggio necessario può essere determinata facendo riferimento alla 
tabella B, nella quale sono indicati, in relazione al tipo di materiale e allo spessore dello 
strato compattato il tonnellaggio ottimale del rullo da utilizzare. La rullatura potrà aver luogo 
solo qualora la percentuale di umidità dell’inerte differisca dalla percentuale ottima, indicata 
dalla prova Proctor modificata, di una percentuale non superiore al valore indicato in tabella 
A.  
 
Qualora il materiale inerte si presenti eccessivamente secco l’Impresa dovrà provvedere, a 
propria cura e spese, alle operazioni di bagnatura dell’inerte stesso fino al raggiungimento 
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del grado di umidità ottimo. In caso di umidità eccessiva si dovrà provvedere ad abbassare il 
grado di umidità mediante miscelazione con materiale secco o mediante l’impiego di altre 
metodologie attuate a cura e spese dell’Impresa. La D.L. potrà ordinare la sospensione delle 
operazioni di stesa, senza che l’impresa possa vantare riserve o oneri aggiuntivi di alcun 
tipo, ogni qualvolta le condizioni meteorologiche siano tali, a giudizio della D.L., da 
pregiudicare la buona riuscita del lavoro.  
 
Ogni strato dovrà presentare una superficie superiore conforme alla sagoma dell'opera finita 
così da evitare ristagni di acqua e danneggiamenti.  
 
Non si potrà sospendere la costruzione del rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad 
esso sia data una configurazione e senza che nell'ultimo strato sia stata raggiunta la densità 
prescritta.  
 
Se nel rilevato avvenissero dei cedimenti dovuti a trascuratezza delle buone norme 
esecutive, l'Appaltatore sarà obbligato ad eseguire a sue spese i lavori di ricarico, 
rinnovando, ove occorre, anche la sovrastruttura stradale.  
 
In relazione alle caratteristiche idrogeologiche, alla natura dei materiali costituenti il rilevato e 
in genere allo scopo di migliorare le caratteristiche del piano di imposta del rilevato la D.L. 
potrà ordinare: 
  
-la stesa di teli geotessili, anche con funzione anticontaminante;  
-la stesa di uno strato granulare con funzione anticapillare.  
 
I teli geotessili saranno posti in opera in strisce contigue opportunamente sovrapposte sui 
bordi per almeno 40 cm. Le caratteristiche di tale telo saranno conformi a quelle specificate 
nel rispettivo articolo dell'Elenco.  
 
Lo strato granulare con funzione anticapillare dovrà avere uno spessore compreso tra 30 e 
50 cm e sarà composto di materiali aventi granulometria assortita da mm 2 a mm 50 con 
passante al vaglio da 2 mm non superiore al 15% in peso e comunque con un passante al 
vaglio UNI 0.075 mm non superiore al 3%. Il materiale dovrà risultare del tutto esente da 
componenti instabili (gelivi, solubili, ecc.) e da resti vegetali; è ammesso l’impiego di materiali 
frantumati.  
 
Sarà data al rialzo una larghezza alquanto maggiore di quella che dovrà avere a lavoro finito, 
per poterne ritagliare le scarpe e profilare i lembi delle banchine dopo che le materie siansi  
sufficientemente associate, dovendosi per quanto possibile evitare il bisogno di sovrapporre 
nuove materie a quelle già consolidate. Che se questa necessità si presentasse, dovrà con 
appositi tagli e gradini, da praticarsi senza alcun compenso speciale, essere collegato il 
vecchio col nuovo terrapieno, intendendosi tale lavoro compensato nel prezzo di scavo o di 
riporto, pagato nel solito modo di valutazione dei movimenti di terra, prescindendo cioè dallo 
scavo fatto per l'esecuzione dei gradoni.  
 
Ad ogni modo la superficie delle scarpe dei rialzi sarà regolarmente spianata e, 
successivamente, ben composta, battuta e quindi seminata nella misura di 120 kg/ha di 
semente.  
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Le scarpe dei tagli saranno, secondo la natura e la tenacità del terreno, regolate nel modo 
indicato dai profili d'arte allegati ai disegni del progetto, nonché ben battute e cigliate.  
Nella formazione della scarpata dei rialzi si avrà cura che lo strato superiore sia composto di 
terreno vegetale dello spessore di circa 20 cm ove vi possano, per la maggior stabilità del 
terrapieno, germogliare le erbe e quei semi che prescriverà la Direzione dei lavori e che 
l'Impresa dovrà farvi spargere senza alcun compenso speciale. La terra vegetale se non 
reperibile negli scavi verrà pagata a parte.  
 
Per i rialzi che fossero sostenuti da muri si dovranno a preferenza impiegare materie grosse, 
ghiaiose, o pietra da rifiuto, disposte in modo da produrre la minore spinta possibile contro gli 
stessi muri.  
 
In rapporto al pH. dei terreni, la D.L. prescriverà, se del caso, la concimazione di fondo, 
mentre l'Impresa è tenuta, in base alle caratteristiche del terreno, a sottoporre alla D.L. per la 
sua approvazione il tipo di miscuglio che verrà adottato. Tale lavoro verrà eventualmente 
compensato a parte.  
 
Per le scarpate in trincea, in corrispondenza delle linee di incontro tra le superfici delle 
scarpate ottenute e le contigue superfici, il terreno sarà se richiesto accuratamente 
raccordato, anche lungo le linee di incontro tra due diversi superfici ottenute entrambe 
artificialmente.  
 
A richiesta della Direzione dei Lavori, l'Impresa è obbligata a provvedere a dare ai rilevati 
l'acqua occorrente per un rapido assestamento degli stessi. Questa prestazione verrà 
conteggiata a parte.  
 
E’ fatto obbligo all’Impresa di indicare le cave, dalle quali essa intende prelevare i materiali 
costituenti i rilevati, alla Direzione Lavori che si riserva la facoltà di fare analizzare tali 
materiali dal Laboratorio  
 
Ufficiale Provinciale o presso altri Laboratori ufficiali ma sempre a spese dell’Impresa. Solo 
dopo che vi sarà l’assenso della Direzione Lavori per l’utilizzazione della cava, l’Impresa è 
autorizzata a sfruttare la cava per il prelievo del materiale da portare in rilevato;  
 
L’accettazione della cava da parte della Direzione Lavori non esime l’Impresa 
dall’assoggettarsi in ogni periodo di tempo all’esame delle materie che dovranno che 
dovranno corrispondere sempre a quelle di prescrizione e pertanto, ove la cava in seguito 
non si dimostrasse capace di produrre materiale idoneo per una determinata lavorazione 
essa non potrà più essere coltivata.  
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* nel caso di trincea deve intendersi lo strato immediatamente sottostante la massicciata; 
** fermo restando i limiti percentuali imposti dal fuso granulometrico.  
 
Traffico tipo A: TGM relativo ai soli veicoli pesanti (peso sup. a 30q) superiore a 50;  
 
Traffico tipo B: TGM relativo ai soli veicoli pesanti (peso sup. a 30q) fino a 50. In assenza di 
precise indicazioni progettuali sul livello di traffico previsto si dovrà sempre considerare la 
strada soggetta a traffico di tipo A salvo diversa ed esplicita indicazione da parte della 
Direzione Lavori.  
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Tabella B: tonnellaggio ottimale del rullo da utilizzare in relazione al tipo di materiale e allo 
spessore in metri dello strato dopo la compattazione (in grassetto lo spessore ottimale).  
 
()* Ai sensi di quanto riportato nell’articolo “SCAVI E RIALZI”, in ogni caso lo strato non dovrà 
avere spessore superiore a 50 cm.  
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 1.1. Impiego di materiali riciclati nella costruzione di rilevati  
 
In alternativa ai materiali naturali da cava rispondenti alla classificazione CNR UNI può 
essere impiegato, ad esclusione dell’ultimo metro a partire dal piano viabile finito, materiale 
non previsto dalla classificazione CNR UNI 10006, provenienti da recupero di inerti artificiali 
o naturali, trattati in idonei impianti di riciclaggio e granulometricamente stabilizzati; peraltro, 
ove non espressamente previsto in progetto, l’utilizzo di materiali riciclati dovrà essere 
espressamente autorizzato dalla Direzione Lavori e dalla Stazione Appaltante.  
E’ vietato l’utilizzo diretto di materiali provenienti da demolizioni, costruzioni e scavi ai sensi 
del IV comma dell’art. 2 del DPR 915/82.  
L’uso di tali materiali è infatti consentito previo trattamento in appositi impianti di riciclaggio 
autorizzati secondo la normativa vigente. E’ ammesso anche l’utilizzo di materiale fine 
proveniente da segagione o da lavaggio di inerti purché conforme alle disposizioni legislative 
vigenti e nei limiti stabiliti dal fuso granulometrico riportato in tabella B.  
Dovrà essere garantito l’approvvigionamento dei materiali per tutta la necessità dell’opera 
con granulometria costante e sufficiente omogeneità dal punto di vista qualitativo, in 
considerazione della presumibile eterogeneità dei materiali di base.  
L’utilizzo dell’inerte proveniente da impianti di riciclaggio dovrà essere sottoposto al 
benestare della Direzione Lavori alla quale verrà comunicata preventivamente l’indicazione 
dell’impianto o degli impianti di produzione e trattamento che provvederà a fornire alla D.L. 
stessa i certificati indicati al paragrafo successivo.  
 
1.1.1 Prove di accettazione e qualificazione dei materiali riciclati 
  
Sarà possibile utilizzare inerti provenienti da impianti di riciclaggio solo se accompagnati da 
certificati con le seguenti verifiche:  
 
• Verifica del fuso granulometrico secondo UNI 10006;  
• Verifica dell’indice di forma e di appiattimento secondo CNR n°95;  
• Verifica della mancanza di sostanze organiche contaminanti UNI 7466/75 e DPR n° 915 
del 10/9/89;  
 
• Verifica della % di rigonfiamento secondo CNR UNI 10009;  
• Verifica della sensibilità al gelo secondo CNR fasc. 4 art. 23;  
• Verifica della resistenza all’abrasione secondo CNR anno 7 n°34 1973 (prova Los 
Angeles).  
 
Data la natura eterogenea dei riciclati, la Direzione Lavori potrà, in qualunque momento, far 
ripetere una o tutte le prove di accettazione presso un laboratorio qualificato.  
Le prove di qualificazione e certificazione sono indispensabili per verificare in quali condizioni 
il materiale preventivamente accettato si potrà utilizzare ai fini stradali.  
Tali prove verranno effettuate a carico della ditta appaltatrice. Saranno considerati accettabili 
i materiali che rispetteranno i parametri di seguito indicati:  
 
• La curva granulometrica, secondo UNI 10006, dovrà essere contenuta nel fuso indicato 
in tabella B e comunque la pezzatura massima ammessa non dovrà essere superiore a 71 
mm;  
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• l’indice di forma e di appiattimento secondo CNR n° 95, dovrà accertare una presenza di 
presenti componenti lenticolari in quantità non superiore al 30%;  
• l’assenza di sostanze organiche contaminanti secondo UNI 7466/75 e DPR n°915 del 
10/9/89;  
• la % di rigonfiamento secondo CNR UNI 10009 dovrà accertare la natura non rigonfiante 
del materiale;  
• la verifica della sensibilità al gelo dovrà assicurare che il materiale in prova non subisce 
perdite superiori al 12% in peso secondo la CNR fasc. 4 art. 23;  
• la resistenza all’abrasione secondo CNR anno 7 n. 34 -1973 (prova Los Angeles) dovrà 
accertare che il materiale non subisca perdite superiori al 40% in peso. In relazione 
all’eterogeneità del riciclato, si effettua la prova su tutte le pezzature.  
 
E’ riservata alla Direzione Lavori la facoltà insindacabile, dopo aver esaminato il materiale, il 
cantiere di produzione e le prove di qualificazione, di accettare o meno il materiale proposto.  
Sul materiale andranno inoltre effettuate delle prove tipo Proctor modificata CNR N°69 con la  
frequenza e le indicazioni fornite dalla Direzione Lavori al fine di determinare il contenuto 
ottimale di umidità necessario per la costipazione in opera.  
 
1.1.2 Modalità di impiego e posa in opera  
Se il riciclato si presenta troppo asciutto si procede alla preventiva umidificazione in cumulo. 
In ogni caso, prima di procedere alla rullatura del materiale, dovrà essere accertato il corretto 
grado di umidità dello stesso con riferimento ai risultati delle prove Proctor modificate.  
La compattazione avverrà mediante l’utilizzo di un rullo vibrante di idonee caratteristiche e  
tonnellaggio, mentre la stesa del materiale deve essere preferibilmente eseguita per mezzo 
di una motolivellatrice (grader) in quanto l’impiego di mezzi cingolati favorisce la 
segregazione e la frantumazione del materiale in relazione alla maggior energia trasmessa.  
Durante la posa in opera si dovrà procedere per strati di spessore compreso tra 15 e 30 cm.  
Sugli strati dovranno essere condotte prove di carico su piastra del diametro di 30 cm per la  
determinazione del modulo Me definito dalle Norme Svizzere 670317; la frequenza, le 
modalità e i valori richiesti per tale modulo sono quelli indicati nel presente articolo, al 
paragrafo 1. (formazione dei rilevati).  
 
2. SCAVI DI SBANCAMENTO  
 
Per scavi di sbancamento si intendono quelli occorrenti per l'apertura della sede stradale, 
piazzali ed opere accessorie, quali ad esempio: gli scavi per tratte stradali in trincea, per 
lavori di spianamento del terreno, per taglio delle scarpate delle trincee o dei rilevati, per 
formazione ed approfondimento di piani di posa dei rilevati, di cunette, cunettoni, fossi e 
canali, nonché quelli per impianto di opere d'arte praticati al di sopra del piano orizzontale 
passante per il punto più depresso del piano di campagna lungo il perimetro di scavo e 
lateralmente aperti almeno da una parte.  
Questo piano sarà determinato con riferimento all'intera area di fondazione dell'opera. Ai fini 
di questa determinazione, la D.L., per fondazioni di estensione notevole, si riserva la facoltà 
insindacabile di suddividere l'intera area in più parti.  
L'esecuzione degli scavi di sbancamento può essere richiesta dalla D.L. anche a campioni di 
qualsiasi tratta senza che l'Impresa possa pretendere, per ciò, alcun compenso o 
maggiorazione del relativo prezzo di offerta.  
Gli scavi di sbancamento, qualora non risulti diversamente indicato nelle sezioni di progetto o 
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nelle sezioni tipo saranno computati a parete verticale. 
  
3. SCAVI DI FONDAZIONE  
 
Per scavi di fondazione (a sezione obbligata) si intendono quelli praticati al di sotto del piano  
orizzontale, passante per il punto più depresso del terreno naturale o del punto più depresso 
delle trincee o sfaldamenti precedentemente eseguiti od in altre parole saranno considerati 
come scavi di fondazione soltanto quelli che risultino incassati su tutti i lati verticali.  
Gli scavi occorrenti alle fondazioni delle opere murali, saranno spinti alla necessaria 
profondità sino a terreno stabile, in modo da rimuovere, a giudizio della D.L., ogni pericolo di 
cedimento o di scalzamento per forza delle acque. Il piano di fondazione sarà perfettamente 
orizzontale e, per quelle opere che cadono sopra falde inclinate, sarà disposto a gradini con 
leggera pendenza verso monte.  
Per gli scavi di fondazione (a sezione obbligata), il volume sarà determinato da un solido con 
pareti verticali avente per base la proiezione orizzontale delle murature di fondazione e per 
altezza la media differenza di livello tra il piano di fondazione e il piano in corrispondenza al 
quale lo scavo incomincia ad avere i caratteri di cui sopra.  
Nel prezzo esposto per gli scavi di fondazione è compreso l'onere per il maggior scavo per 
scarpate e per sbadacchiature come pure il compenso per armature, puntellature, 
sbadacchiature, esaurimenti d'acqua e per pulire e sistemare il terreno attorno ai manufatti 
ed opere d'arte per i quali si è reso necessario il detto scavo di fondazione.  
 
4. MATERIALI DI RISULTA PROVENIENTI DAGLI SCAVI E DEMOLIZIONI  
 
Il materiale di risulta dagli scavi giudicato dalla D.L. non idoneo al suo riutilizzo in cantiere 
oppure ritenuto idoneo ma in esubero nonché il materiale risultante dalle demolizioni in 
genere dovrà essere allontanato dal cantiere a spese e cure dell’Appaltatore che dovrà 
provvedere anche all’eventuale trasporto e smaltimento a discarica o luogo autorizzato, 
svincolando così l’Amministrazione appaltante da ogni scelta di utilizzo del materiale di 
risulta effettuata in fase di indicazione di gara, dall’Impresa appaltatrice e che per 
caratteristiche proprie risulti diverso dall’atteso, rispetto a quanto indicato nella relazione 
geologica e geotecnica.  
 
Di quanto sopra l’Impresa ne deve tener conto nella formulazione dei prezzi unitari relativi 
agli scavi e alle demolizioni anche se nelle relative voci di prezzo non sono espressamente 
richiamati tali oneri.  
Il programma di smaltimento del materiale proveniente dagli scavi e dalle demolizioni dovrà 
essere formalmente prodotto dall’Impresa all’Amministrazione committente prima della 
consegna dei lavori accompagnato da tutta la documentazione e le autorizzazioni attestanti 
l’idoneità del sito al deposito definitivo del materiale da smaltire; l’Impresa dovrà garantire 
che per tutta la durata dei lavori lo smaltimento del materiale in oggetto avverrà 
regolarmente, senza ostacolare il regolare svolgimento degli scavi.  
Inoltre l’Impresa dovrà presentare alla stazione Appaltante idonea documentazione 
comprovante l’avvenuto smaltimento in discarica pubblica autorizzata del materiale 
proveniente dagli scavi e dalle demolizioni in genere classificati come rifiuti speciali secondo 
la vigente normativa in materia. 

 
Art. 55    
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Formazione dei piani di posa dei rilevati 
 

Non si cominceranno i rialzi senza prima preparare convenientemente il suolo, 
allontanandolo, senza speciale compenso, piante, ceppaie, humus, cotenne erbose, cespi, 
etc.  
Qualora il terreno fosse troppo inerbito, invece di guastarne la crosta, si dovrà scavarne 
intatte le piote, per metterle in disparte ed impiegarle poi a guarnire i lembi di strada ed a 
rivestire le scarpate come sarà ordinato nell'atto di esecuzione e ciò senza alcun compenso 
speciale.  
Tali piani avranno l'estensione dell'intera area di appoggio e potranno essere continui o 
opportunamente gradonati secondi i profili e le indicazioni che saranno dati dalla D.L. in 
relazione alle pendenze dei siti di impianto.  
I piani suddetti saranno di norma stabiliti alla quota di cm 20 al di sotto dei piano di 
campagna e saranno ottenuti praticando i necessari scavi di sbancamento tenuto conto della 
natura e consistenza delle formazioni costituenti i siti di impianto preventivamente accertate, 
anche con l'ausilio di prove di portanza.  
Detta lavorazione sarà compensata con il prezzo della preparazione del piano di posa dei 
rilevati, per l’asportazione dei primi 20 cm, e con il prezzo dello scavo di sbancamento per 
l’eventuale  approfondimento oltre i primi 20 cm.  
Quando alla suddetta quota si rinvengano terreni appartenenti ai gruppi A1, A2, A3 la 
preparazione dei piani di posa consisterà nella compattazione di uno strato sottostante il 
piano di posa stesso per uno spessore non inferiore a 30 cm , in modo da aggiungere una 
densità secca pari ad almeno il 90% della densità massima AASHO modificata determinata 
in laboratorio , modificando il grado di umidità delle terre fino a raggiungere il grado di 
umidità ottima prima di eseguire il compattamento.  
Quando invece i terreni rinvenuti alla quota di cm 20 al di sotto del piano di campagna 
appartengono ai gruppi A4, A5, A6, A7 la D.L. potrà ordinare a suo insindacabile giudizio, 
l'approfondimento degli scavi per sostituire i materiali in loco con materiali per la formazione 
dei rilevati appartenenti ai gruppi A1 e A3.  
Nei terreni in sito particolarmente sensibili all'azione delle acque, occorrerà tener conto 
dell'altezza di falda delle acque sotterranee e predisporre, per livelli di falda molto 
superficiali, opportuni drenaggi; questa lavorazione verrà compensata con i relativi prezzi di 
elenco.  
Si precisa che quanto sopra vale per la preparazione del piano di posa dei rilevati su terreni 
naturali. in caso di appoggio di nuovi a vecchi rilevati, per l'ampliamento degli stessi, la 
preparazione del piano di posa in corrispondenza delle scarpate esistenti sarà fatta 
procedendo alla gradonatura di esse mediante la formazione di gradoni di altezza non 
inferiore a cm 50, previa rimozione della cotica erbosa. Si farà luogo quindi al riempimento 
dei gradoni con il materiale prominente dallo scavo di questi , se ritenuto idoneo, o con altro 
idoneo delle stesse caratteristiche richieste per i materiali dei rilevati con le stesse modalità 
per la posa in opera, compresa la compattazione.  
La D.L. si riserva di controllare il comportamento globale del piano di posa dei rilevati 
mediante la misurazione del modulo di compressione Me, determinato con piastra da 30 cm 
di diametro (Norme svizzere VSS-SNV 670317). Il valore di Me* misurato in condizioni di 
umidità *Me = fo x ?p/ ?s x D (N/mm²) prossima a quella di costipamento, al primo ciclo di 
scarico e nell'intervallo compreso fra i valori indicati dalla C.N.R. n. 146 anno 28° parte IV(fra 
0.05 e 0.15 N/mm²), non dovrà essere inferiore ai valori indicati in tabella A.  
Anche nei tratti in trincea, dopo aver effettuato lo scavo del cassonetto si dovrà provvedere 
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alla preparazione del piano di posa della sovrastruttura stradale, che verrà eseguita, a 
seconda della natura del terreno, in base alle seguenti lavorazioni:  
 
• quando il terreno appartiene ai gruppi A1, A2, A3 si procederà alla compattazione dello 
strato di sottofondo che dovrà raggiungere in ogni caso una densità secca almeno del 90% 
della densità massima AASHO modificata, per uno spessore di cm 30 al di sotto del piano di 
cassonetto;  
 
• quando il terreno appartiene ai gruppi A4, A5, A6, A7, A8, la D.L. potrà ordinare, a  suo 
insindacabile giudizio, la sostituzione de terreno stesso con materiale arido per una 
profondità al di sotto del piano di cassonetto, che verrà stabilita secondo i casi, mediante 
apposito ordine di servizio della D.L. e si dovrà raggiungere una densità secca almeno del 
90% di quella massima AASHO modificata per uno spessore di cm. 30 al di sotto del piano di 
cassonetto.  
 
Il comportamento globale dei cassonetti in trincea sarà controllato dalla D.L. mediante la 
misurazione del modulo di compressibilità Me il cui valore, misurato in condizioni di umidità 
prossima a quella di costipamento, al primo ciclo, di carico e nell'intervallo di carico 
compreso fra i valori indicati dalla C.N.R. n. 146 anno 28° parte IV (0,15 e 0,25 N/mm²) , non 
dovrà essere inferiore ai valori indicati in tabella A.  

 
Art. 56    

Inerbimento delle scarpate 
 

Contemporaneamente alla costruzione dei rilevati l'Impresa provvederà a rivestire le 
scarpate con terreno vegetale dello spessore minimo di cm 20 (un maggior spessore potrà 
venire prescritto dalla D.L.) senza però che l'Impresa abbia diritto a particolare compenso 
oltre a quello previsto per la formazione del corpo stradale.  
Spetterà all'Impresa riparare con terreno vegetale le eventuali erosioni provocate prima del 
rivestimento a verde curando l'esatta profilatura dei cigli e mantenendo alla scarpata 
l'inclinazione prescritta.  
In rapporto al pH dei terreni, la D.L. prescriverà la concimazione di fondo, mentre l'Impresa è 
tenuta, in base alle caratteristiche del terreno, a sottoporre alla D.L. per la sua approvazione 
il tipo di miscuglio che verrà adottato.  
Prima della semina si procederà ad una leggera ripiccatura in senso ortogonale alla linea di 
pendenza e ciò anche per un migliore interramento del seme.  
Per le scarpate in trincea, in corrispondenza alle linee di incontro tra le superfici delle 
scarpate ottenute e le contigue superfici il terreno sarà accuratamente raccordato.  
Tale raccordo verrà eseguito anche lungo le linee di incontro tra due diverse superfici 
ottenute entrambi artificialmente. La D.L. fisserà all'Impresa le prescrizioni per il rivestimento 
delle scarpate in trincea così ottenute e profilate. La quantità di miscuglio da impiegarsi per 
la semina delle scarpate in rilevato sarà di non meno di 120 kg/ha, mentre per le scarpate in 
trincea la dose sarà di 250 kg/ha. 
 

Art. 57    
Materiale proveniente dagli scavi stradali e da demolizioni 

 
Le materie provenienti dagli scavi d'apertura della strada, non impiegate in rialzo, e non 
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utilizzabili per la formazione dell'inghiaiata, del sottofondo delle costruzioni delle opere d'arte 
dovranno essere trasportate e sistemate senza alcun compenso speciale a rifiuto a distanza 
dal ciglio delle scarpate non mai minore dell'altezza di questi, o in siti ove il loro deposito 
riesca di nessuno o del minore danno possibile alle proprietà.  
In ogni caso le eventuali indennità per danni inerenti ai depositi sono a carico dell'Impresa.  
La D.L. potrà pure ordinare che parte delle materie di rifiuto vengano impiegate nella 
formazione di piazzette di deposito e l'Impresa dovrà corrispondere a tale richiesta senza 
diritto a speciali compensi.  
I materiali provenienti da demolizioni di murature, edifici, o dagli scavi passeranno in 
proprietà dell'Impresa che degli stessi farà l'uso che riterrà più opportuno, salvo il giudizio 
sulla loro idoneità per l'impiego nei lavori, spettanti alla D.L.. Di tale agevolazione è stato 
tenuto conto nella determinazione dei prezzi unitari.  
Per le demolizioni di muratura di pietrame non verrà corrisposto alcun compenso speciale 
dovendosi ritenere tale lavoro sufficientemente compensato dal valore dei materiali ricavati e 
dal prezzo dello scavo di sbancamento, in terra, del quale verrà compreso.  
 

Art. 58    
Incassamento per la massicciata 

 
La massicciata od inghiaiata sarà contenuta entro apposito incassamento, che avrà 
all'estremità laterale idonee profondità sotto il lembo interno delle banchine. Questa 
disposizione potrà venire adottata anche nel caso di terreni rocciosi. Gli interventi di scavo a 
sezione ristretta puntuali o lineari sul corpo stradale esistente necessari ad  
esempio per interventi sui sottoservizi dovranno essere realizzati rispettando le seguenti 
prescrizioni: uniforme spessore non eccedenti i 30 cm compressi tramite idonea bagnatura e 
vibratura onde garantire un buon costipamento dei materiali e il raggiungimento dei 
parametri indicati in tabella C; lo spessore dello strato dovrà essere valutato in funzione del 
tipo e della massa del costipatore impiegato (vedi tabella D).  
La rullatura dovrà essere effettuata ogni 30 cm e dovrà essere eseguita sia alla base dello 
scavo che lungo i fianchi del sottoservizio come indicato nel seguente schema:  
 

 
 
Il cassonetto stradale dovrà essere ricostruito con misto calcareo stabilizzato di cava con 
granulometria 0 -30 mm, eventualmente miscelato con polvere di cemento, nella quantità di 
50 Kg/mc di materiale, qualora la D.L. o l’ente proprietario della strada lo ritengano 
opportuno; lo spessore minimo del cassonetto sarà di cm. 30 e dovrà essere rullato in strati 
di spessore non superiore a 10 cm.  
La granulometria del materiale usato per il rinterro e per il cassonetto stradale dovrà in ogni 
caso rientrare entro il fuso previsto per la massicciata stradale (vedi articolo relativo);  
Lo strato di collegamento sarà di norma realizzato in conglomerato bituminoso semiaperto 
(binder tipo B del Capitolato PAT), dello spessore compresso di cm. 10, da posare previa 
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idonea costipazione del cassonetto e dovrà essere eseguito immediatamente e comunque 
tassativamente prima di qualsiasi sospensione festiva e non dei lavori.  
Nel caso dovessero manifestarsi cedimenti è fatto obbligo all’Impresa di eseguire immediata 
ricarica con conglomerato bituminoso idoneo.  
d assestamento avvenuto, previa fresatura per uno spessore di cm. 3, dovrà essere steso il 
manto d’usura in conglomerato bituminoso chiuso (tipo D Capitolato PAT), spessore 
compresso cm. 3, per la larghezza indicata dalla D.L. o dall’ente proprietario della strada.  
Tali ripristini dovranno essere garantiti fino al collaudo dell’opera e fino a tale data, nel caso  
dovessero presentarsi cedimenti o avvallamenti, l’Impresa dovrà provvedere a propria cura e 
spese ad un nuovo ripristino dei tratti danneggiati procedendo con le modalità sopra 
descritte.  
Qualora, a seguito degli scavi, venisse danneggiata la segnaletica orizzontale, la stessa 
dovrà essere ripristinata immediatamente dopo la posa del binder. L’operazione dovrà 
essere ripetuta dopo la stesa del tappeto e/o dopo i lavori di ripristino.  
Eventuale segnaletica verticale, pali segnaletici, cippi chilometrici o di confine, rimossi o 
danneggiati durante i lavori, dovranno essere posti su basamento in calcestruzzo rispettando 
la precedente ubicazione e sostituiti nel caso fossero deteriorati. La banchina manomessa 
dovrà essere ripristinata con materiale arido fine ben costipato con leggera pendenza verso 
l’esterno e ricoperto di terreno vegetale seminato a prato.  
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Art. 59    

Palificate di fondazione 
 

1. PALI DI PICCOLO DIAMETRO (MICROPALI)  
1.1 NORME  
 
La normativa a cui attenersi strettamente é quella contenuta nel D.M. 11 marzo 1988 "Norme  
tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle 
scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione e il collaudo 
delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione" e alle raccomandazioni 
A.I.C.A.P. relative agli ancoraggi nei terreni e nelle rocce del maggio 1993 e s.m..  
 
1.2 DEFINIZIONE, CLASSIFICAZIONE E CAMPI DI APPLICAZIONE  
 
Si definiscono micropali i pali trivellati e di fondazione aventi diametro non maggiore a 220  
mm con fusto costituito da malta o pasta di cemento gettata in opera e da idonea armatura in  
acciaio. Il fusto potrà essere eseguito mediante il riempimento a gravità per micropali in 
roccia o terreni coesivi molto compatti il cui modulo di deformazione a breve termine superi  
orientativamente i 2000 Kg/cm2 Per terreni di qualunque natura, caratterizzati da un modulo 
di deformazione a breve termine inferiore a 2.000 Kg/cm2 si provvederà al riempimento a 
bassa pressione. Per terreni fortemente eterogenei, poco addensati e comunque per 
ottenere capacità portanti elevate, si provvederà all'iniezione ripetuta ad alta pressione.  
 
1.3 ARMATURE MICROPALI  
 
Per l'armatura di micropali si adotteranno tubi in acciaio N80 senza saldature longitudinali. Le  
giunzioni tra i diversi spezzoni di tubo potranno essere ottenute mediante manicotti filettati o 
saldati. Le armature dotate di valvole dovranno essere scovolate internamente dopo 
l'esecuzione dei fori di uscita della malta, allo scopo di asportare le sbavature lasciate dal 
trapano. Le valvole saranno costituite da manicotti di gomma aderenti al tubo e mantenuti in 
posizione da anelli in acciaio saldati al tubo in corrispondenza del bordo dei manicotti. La 
valvola inferiore sarà posta immediatamente sopra il fondello che occlude la base del tubo.  
 
1.4 FORMAZIONE DEL FUSTO DEL MICROPALO  
 
La formazione del fusto dovrà iniziare immediatamente dopo l'ultimazione della perforazione 
di ciascun palo. In caso contrario la perforatrice resterà in posizione sino alla successiva 
ripresa del lavoro e provvederà quindi alla pulizia del foro subito prima che abbiano iniziato le  
operazioni di posa della armature e il getto o l'iniezione di malta cementizia. In ogni caso non  
dovrà trascorrere più di un'ora tra il termine della perforazione e l'inizio del getto della malta.  
 
1.5 RIEMPIMENTO A GRAVITÀ  
 
Il riempimento del foro, dopo la posa delle armature, dovrà avvenire tramite un tubo di  
alimentazione disceso fino a 10-15 cm dal fondo e dotato superiormente di una tramoggia di  
carico. Il riempimento sarà proseguito fino a che la malta immessa risalga in superficie 
scevra di inclusioni e miscelazioni con il fluido di perforazione. Si attenderà per accertare la 
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necessità o meno di rabbocchi e si potrà quindi estrarre la tubazione di convogliamento 
allorquando il suolo sarà intasato e stagnato. Eventuali rabbocchi da eseguire prima di 
raggiungere tale situazione verranno praticati esclusivamente tramite il tubo di 
convogliamento. Nel caso in cui l'armatura sia tubolare, essa potrà essere usata come tubo 
di convogliamento qualora il diametro interno non superi i 50 mm.  
 
1.6 RIEMPIMENTO A BASSA PRESSIONE  
 
Il foro dovrà essere interamente rivestito; la posa della malta avverrà in un primo momento  
entro il rivestimento provvisorio, tramite un tubo di convogliamento come prescritto al punto  
precedente. Successivamente si applicherà al rivestimento una idonea testa a tenuta alla 
quale si invierà boiacca in pressione (5÷6 bar) mentre si solleverà gradualmente il 
rivestimento fino alla sua prima giunzione. Si smonterà allora la sezione superiore del 
rivestimento e si applicherà la testa di pressione alla parte rimasta nel terreno, previo 
rabboccamento dell'alto  per riportare a livello la malta. Si procederà analogamente per le 
sezioni successive fino a completare l'estrazione del rivestimento. In relazione alla natura del 
terreno potrà essere sconsigliabile applicare la pressione negli ultimi 5-6 metri di rivestimento 
da estrarre per evitare la fratturazione idraulica degli strati superficiali.  
 
1.7  INIEZIONE BULBO AD ALTRA PRESSIONE  
 
La lavorazione avverrà mediante due fasi distinte:  
 
1) Riempimento a gravità dell'incavo esistente tra l'armatura metallica e il foro di perforazione 
realizzato con le modalità precedentemente prescritte.  
 
2) Iniezione ad alta pressione, di miscela cementizia, effettuata all'interno della cavità 
dell'armatura previa apposizione, sulla testa del micropalo, di manicotto filettato per il 
collegamento con l'iniettrice centrifuga ad alta pressione. L'iniezione verrà realizzata a presa 
avvenuta, dopo circa dodici ore, dalla malta cementizia di cui alla fase 1)., Per le modalità di 
iniezione si veda il paragrafo successivo "Iniezione ripetuta ad alta pressione".  
 
1.8  INIEZIONE RIPETUTA AD ALTA PRESSIONE  
 
Le fasi dell'iniezione saranno le seguenti:  
 
1) Riempimento della cavità anulare, compresa tra il tubo a valvole e le pareti del perforo, 
ottenuto alimentando, con apposito condotto e otturatore semplice, la valvola più bassa 
finché la malta risalirà fino alla bocca del foro.  
 
2) Lavaggio con acqua all'interno del tubo.  
 
3) Avvenuta la presa della malta precedentemente posta in opera, si inietteranno valvola per 
valvola volumi di malta non eccedenti tre volte il volume del perforo senza superare, durante 
l'iniezione, la pressione corrispondente alla fratturazione idraulica del terreno (claquage).  
 
4) Lavaggio con acqua all'interno del tubo.  
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5) Avvenuta la presa della malta precedentemente iniettata, si ripeterà l'iniezione in 
pressione limitatamente alla valvole per le quali: -il volume iniettato non abbia raggiunto il 
limite predetto a causa della incipiente fratturazione idraulica del terreno; -le pressioni 
residue di iniezione misurate a bocca foro al raggiungimento del limite volumetrico non 
superino i 7 bar. Al termine delle iniezioni si riempirà a gravità l'interno del tubo.  
 
1.9  TOLLERANZE GEOMETRICHE  
 
Le tolleranze ammesse sono le seguenti: -la posizione planimetrica non dovrà discostarsi da  
quella di progetto più di 5 cm, salvo diverse indicazioni della Direzione Lavori; -la deviazione  
dell'asse del micropalo rispetto all'asse di progetto non dovrà essere maggiore del 3%; -la 
sezione dell'armatura metallica non dovrà risultare inferiore a quella di progetto; -il diametro 
dell'utensile di perforazione dovrà risultare non inferiore al diametro di perforazione di 
progetto.  
 
1.10  CARATTERISTICHE DELLE MALTE E PASTE CEMENTIZIE DA IMPIEGARE PER 
LA FORMAZIONE DEI MICROPALI  
 
Rapporto acqua/cemento: <0,5; Resistenza cubica: Rck >: 300 kg/cm2  
L'inerte dovrà essere costituito:  
 
-da sabbia fine lavata, per le malte dei micropali riempiti a gravità;  
-da ceneri volanti o polverino di calcare, totalmente passanti vaglio da 0.075 mm, per la parte 
dei micropali formati mediante iniezione in pressione.  
 
Per garantire la resistenza richiesta e la necessaria lavorabilità e stabilità dell'impasto 
dovranno essere adottati i seguenti dosaggi minimi:  
 
-per le malte, kg 600 di cemento per metro cubo di impasto;  
-per le paste, kg 900 di cemento per metro cubo di impasto.  
 
Per una corretta posa in opera si potranno anche aggiungere fluidificanti non aeranti ed 
eventualmente bentonite, quest'ultima in misura non superiore al 4% in peso del cemento. 
Per quanto non espressamente previsto si rimanda alle Raccomandazioni A.I.C.A.P. sopra  
menzionate al punto 3.3.  
 
1.11 CONTROLLI E MISURE  
 
La profondità dei perfori, da valutare rispetto alla quota di lavoro, verrà misurata in doppio 
modo: a) in base alla lunghezza delle aste di perforazione immerse nel foro al termine della 
perforazione, con l'utensile appoggiato sul fondo; b) in base alla lunghezza dell'armatura. La 
differenza tra le due misure dovrà risultare inferiore a 0.10 m; in caso contrario occorrerà 
procedere alla pulizia del fondo del foro, asportandone i detriti accumulatisi, dopo aver 
estratto l'armatura. Il peso delle armature verrà determinato: -nel caso di armature in barre 
longitudinali ad aderenza migliorata, in base al peso teorico corrispondente ai vari diametri 
nominali, alla lunghezza di progetto ed al peso unitario dato dalle tabelle UNI 6407-69; -nel 
caso di tubi secondo le misure nominali, con le tabelle redatte dalle acciaierie.  
 



 

 
Provincia Autonoma di Trento 
Servizio opere stradali e ferroviarie 
Ufficio piste ciclopedonali 

 
          - CAPITOLATO SPECIALE  D’APPALTO - 

 

 79

1.12 DOCUMENTAZIONE DEI LAVORI  
 
L'esecuzione di ogni singolo micropalo sarà documentata mediante la compilazione da parte  
dell'Impresa in contraddittorio con la Direzione Lavori di una apposita scheda sulla quale si  
registreranno i dati seguenti: -identificazione del micropalo; -data di inizio perforazione e  
termine del getto (o iniezione); -profondità effettiva raggiunta della perforazione;  
-assorbimento totale effettivo di miscela di iniezione. -identificazione della litologia e dello  
spessore di ogni strato di terreno perforato. 
  
2. PROVA DI CARICO  
Le prove di carico saranno effettuate a carico dell’Impresa nel numero e con le modalità di 
cui al punto C.5.5. del D.M. 11 marzo 1988 e s.m. (pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 127 dell'1 
giugno1988).  
Per manufatti interessanti impianti ferroviari, il carico di prova sarà pari a 2.5 volte il carico di 
esercizio con coefficiente di sicurezza superiore a 2.5. Il D.L. dovrà in contraddittorio con 
l'Impresa, stabilire in anticipo su quali pali operare la prova di carico, ai fini dei controlli 
esecutivi.  
Per nessun motivo il palo potrà essere caricato prima dell'inizio della prova; questa potrà 
essere effettuata solo quando sia trascorso il tempo sufficiente perché il palo ed il plinto 
abbiano raggiunta la stagionatura prescritta.  
Sul palo verrà costruito un plinto rovescio di calcestruzzo armato, avente la superficie 
superiore ben piantata e coassiale con il palo, sulla quale verrà posata una piastra di ferro di 
spessore adeguato; un martinetto di portata adeguata verrà posto tra detta piastra ed il 
carico di contrasto. Il carico di contrasto potrà essere realizzato con un cassone zavorrato, 
oppure un putrelles, rotaie, cubi di  
conglomerato cementizio od altro materiale di peso facilmente determinabile. Se invece la 
prova verrà  
realizzata utilizzando pali di reazione, dovranno essere costruiti fuori opera pali a perdere, e 
si fa divieto assoluto di utilizzare, per detta prova, i pali costituenti la fondazione dell'opera.  
Inoltre i pali di reazione dovranno essere realizzati a distanza tale da non influenzare la 
fondazione dell'opera.  
Il carico di contrasto supererà del 20% il carico di prova, affinché questo possa essere 
raggiunto, comunque, anche se l'incastellatura risultasse non centrata perfettamente rispetto 
al palo. Gli appoggi dell'incastellatura realizzata per l'esecuzione delle prove di carico 
saranno ampi e sufficientemente lontani dal palo di prova, ad evitare interferenze tra le 
tensioni provocate nel sottosuolo dal carico di contrasto e quelle provocate dal palo di prova.  
 Il martinetto idraulico da impiegare dovrà consentire il mantenere invariata la pressione del 
fluido per il tempo necessario alla prova; il manometro avrà una scala sufficientemente 
ampia in relazione ai carichi da raggiungere.  
Il manometro ed i flessimetri verranno preventivamente tarati e sigillati presso un Laboratorio 
Ufficiale, con relative curve di taratura.  
 
I flessimetri saranno sistemati a 120°, a conveniente distanza dall'asse del palo; essi 
avranno una corsa sufficientemente ampia in relazione agli eventuali cedimenti. I cedimenti 
del palo in prova saranno assunti pari alla media delle letture dei flessimetri.  
La Direzione dei Lavori si riserva, a prove di carico ultimate, di ricontrollare la taratura del 
manometro e dei flessimetri. Il carico finale verrà realizzato con incrementi successivi ed 
eguali.  
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Nel caso che venga realizzata la prova con cassone di zavorra, l'equilibrio di questo dovrà 
essere mantenuto stabile anche in prossimità del raggiungimento del carico massimo 
applicato.  
Le modalità di applicazione e durata del carico e così pure la successione dei cicli di carico e 
scarico saranno prescritte dalla Direzione dei Lavori. Di ciascuna prova dovrà essere redatto 
apposito verbale, controfirmato dalle parti, nel quale saranno riportati tra l'altro: data ed ora di 
ogni variazione del carico, le corrispondenti letture del flessimetri e il diagramma carichi-
cedimenti.  
 
3. NORME PER LA VALUTAZIONE DEI LAVORI  
La lunghezza dei pali in legno e dei pali prefabbricati, ai fini della valutazione, comprende 
anche la parte appuntita; per la misura del diametro si assume quello delle sezioni a metà 
lunghezza.  
Quando stabilita la lunghezza del palo da adottare, questi avesse raggiunto la capacità 
portante prima che di testa si aggiunta alla quota stabilita, il palo verrà reciso, a cura e a 
spese dell'impresa, ma nella valutazione verrà tenuto conto della sua lunghezza originaria.  
Nel prezzo sono comprese, oltre la fornitura del palo, anche la fornitura e applicazione della 
puntazza in ferro e della ghiera in testa, la posa in opera a mezzo di idonei battipali, tutta 
l'attrezzatura, la mano d'opera occorrente e le prove di carico da eseguire con le modalità e 
gli oneri anzidetti.  
Per pali in c.a. costruiti fuori opera, ferme restando le suddette norme per la loro valutazione 
e messa in opera, si precisa che il prezzo comprende, oltre la fornitura , l'armatura metallica , 
la puntazza metallica robustamente ancorata al cls, le cerchiature di ferro, i prismi in legno a 
difesa della testata e le prove di carico.  
La lunghezza di tutti i pali costruiti in opera, compresi pali trivellati, sarà quella determinata 
dalla quota di posa del plinto alla quota di massima infissione del tuboforma. Resta pertanto 
confermato che nei relativi prezzi di offerta, si intendono compresi e compensati: l'infissione 
del tuboforma, la fornitura della calcestruzzo, il suo getto e costipamento con mezzi idonei, la 
formazione di eventuali bulbi di base ed espansioni laterali, il ritiro graduale del tuboforma, gli 
esaurimenti d'acqua, l'eventuale foratura a vuoto del terreno, la posa in opera, ove occorra, 
di un idonea controcamicia di lamierino per il contenimento del getto nella parte in acqua, le 
prove di carico ordinate dalla D.L.. Resta invece esclusa la fornitura e posa in opera 
dell'armatura metallica, che verrà compensata con il relativo prezzo di offerta.  
Per i pali eseguiti con l'impiego di fanghi bentonitici, fermo restando che tutti gli oneri 
precedentemente indicati (escludendo quello del tubo forma che non viene impiegato) sono 
compresi nei relativi prezzi di offerta, resta stabilito che la loro lunghezza è determinata dalla 
quota di posa del plinto sino alla massima profondità accertata, in contraddittorio e con la 
stesura di un verbale di misurazione, al termine della fase di perforazione.  
I pali di fondazione, sia infissi che costruiti in opera, potranno dalla D.L. essere ordinati con  
inclinazione fino a 30° rispetto alla verticale, senza dar luogo a maggiorazione di prezzo 
alcuna.  
Per inclinazioni superiori a 30° rispetto al verticale, i pali verranno pagati con i relativi prezzi 
di offerta.  
Nei prezzi di tutti i pali trivellati è sempre compreso l'onere dell'estrazione e del trasporto a 
rifiuto delle materie provenienti dall'escavazione del foro.  
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Art. 60    
Conglomerati cementizi, armati e semplici 

 
I calcestruzzi da impiegare nelle opere comprese nell'appalto, a seconda delle sollecitazioni 
ed al tipo di impiego cui saranno sottoposti, dovranno rientrare nelle classi 250, 300, 350, 
400. Per quanto riguarda le specifiche tecniche dei materiali costituenti il cls, la sua 
composizione, le proprietà del cls fluido ed indurito, i metodi per la produzione, il trasporto, la 
consegna, il getto, la stagionatura, le procedure di controllo e la verifica delle proprietà, si 
intende assunto quale riferimento normativo la norma UNI 9858/91 e s.m..  
L'impasto si impiegherà appena compiutane la manipolazione che dovrà avvenire con 
betoniera e nel collocarlo in opera si useranno le cautele suggerite dall'arte, massime 
quando abbia da essere sommerso dall'acqua, nel qual caso si dovranno impiegare i mezzi 
necessari per impedire che l'acqua lo dilavi e ne sia pregiudicato il pronto consolidamento. 
L'impasto in casi di impossibilità di farlo con betoniera dovrà venire rimestato sopra appositi 
tavolati tre volte a secco e tre volte bagnato in modo che abbia da riuscire perfetto.  
Il calcestruzzo sarà regolarmente disteso e compresso in maniera che non restino vani nel 
recinto della cassa, e, spianatene con diligenza la superficie su cui dovranno elevarsi i 
muramenti, si lascerà in riposo per il tempo che occorrerà onde possa resistere alla 
pressione, cui deve andar soggetto. A richiesta della D.L. dovrà essere vibrato senza alcun 
compenso particolare.  
Qualora i lavori vengano eseguiti nella stagione rigida, l'Impresa dovrà prendere, a sue 
spese, tutti i provvedimenti perché il calcestruzzo non abbia a soffrire per effetto del gelo, 
salvo diverse disposizioni che la D.L. potrà dare di volta in volta circa la sospensione dei getti 
e/o particolari disposizioni e accorgimenti cautelativi da adottare: per questo titolo l'Impresa 
non potrà avanzare richiesta alcuna di maggiori compensi.  
La lavorabilità del calcestruzzo non dovrà essere ottenuta con il maggior impiego di acqua di 
quanto previsto nella composizione del calcestruzzo.  
La D.L. potrà consentire l'impiego di areanti, plastificanti, o fluidificanti,, anche non previsti 
negli studi  
preliminari: in questi casi, l'uso di areanti e plastificanti sarà effettuato a cura e spese dell' 
Impresa senza che questa abbia diritto a pretendere indennizzi o sovrapprezzi per tale titolo.  
I prezzi unitari relativi ai calcestruzzi comprendono anche il compenso per casseforme, 
armature, puntellature per la bagnatura degli stessi e per tutti i provvedimenti di cui al 
presente articolo, a meno che non sia altrimenti espressamente disposto nella dicitura dei 
relativi prezzi unitari .  
Il getto dei ponti, archi, nervature, mensolini, ecc. dovrà farsi ininterrottamente o per lo meno 
non sono ammesse interruzioni superiori ad un'ora; per una diversa esecuzione si dovrà 
ottenere l'autorizzazione della Direzione dei lavori.  
La fluidità del calcestruzzo potrà essere fissata dalla D.L. a seconda della temperatura e del 
groviglio dei ferri senza che ciò comporti il riconoscimento di maggiori compensi per 
l’appaltatore.  
Dopo l'esecuzione del getto è necessario evitare un rapido essiccamento proteggendo il 
getto dal sole e dal vento, tramite una continua bagnatura o altri accorgimenti per almeno 7 
giorni.  
Trascorsi 30 giorni dal getto, l'Impresa, senza compenso speciale, dovrà, alla presenza e 
sotto la sorveglianza della Direzione dei lavori, provvedere alla prova dei ponti, 
rispettivamente archi, solette, nervature, travi, mensole, ecc. e tutte quelle opere per cui 
detta prova è prescritta.  
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Durante la presa del calcestruzzo sono da evitare urti e vibrazioni.  
Nelle murature l'Impresa è obbligata a lasciare le necessarie feritoie, nelle dimensioni e 
posizioni che verranno impartite dalla D.L. e ciò senza alcun compenso o sovrapprezzo.  
E' tassativamente prescritto che nelle strutture da eseguire con getto di conglomerato 
cementizio vengano realizzati giunti di discontinuità sia in elevazione che in fondazione onde 
evitare imprevedibili fessurazioni delle strutture stesse dovute a escursioni termiche, ritiro 
ecc.. Tali giunti vanno praticati a intervalli ed in posizioni opportunamente scelte tenendo 
conto della geometria della struttura. La larghezza, la tipologia e la conformazione dei giunti 
saranno stabilite dalla D.L., e dovranno essere realizzati a cura e spese dell'Impresa 
essendosi tenuto conto di tale onere nella formulazione dei prezzi di offerta relativi alle 
singole classi di calcestruzzo. L'Impresa ha l'obbligo di presentarsi in ogni tempo alla prova 
dei materiali da costruzione impiegati e da impiegare provvedendo a tutte le spese di 
prelevamento e di rinvio dei campioni agli Istituti di prova che saranno indicati dalla D.L. e 
pagando le relative spese. Dei campioni può essere ordinata la conservazione munendoli di 
sigilli e firme della D.L. e dell'Impresa nei modi più atti a garantirne l'autenticità presso il 
Laboratorio di Prove Materiali della Provincia.  
 

Art. 61    
Acciaio per c.a. e c.a.p.  

 
Gli acciai per armature di c.a. e c.a.p. debbono corrispondere ai tipi ed alle caratteristiche 
stabiliti dalle norme tecniche emanate con D.M. 9 gennaio 1996.  
Le modalità di prelievo dei campioni da sottoporre a prova sono previste dallo stesso D.M. 9 
gennaio 1996 e s.m.  
 

Art. 62    
Strutture prefabbricate 

 
L' impresa appaltatrice dei lavori può proporre alla Direzione Lavori tipologie strutturali 
diverse da quelle previste nel progetto esecutivo, purché di caratteristiche tali (durabilità, 
estetica, resistenza...) da eguagliare almeno quelle originariamente previste.  
L' impresa deve fornire tutta la documentazione necessaria a dimostrare quanto sopra, 
compresi i calcoli statici a firma di un professionista abilitato.  
L' accettazione è a giudizio insindacabile della Direzione Lavori.  

 
Art. 63    

Casseforme, armature, centinature  
 

Per l'esecuzione di tali opere provvisionali, sia del tipo fisso che del tipo scorrevole, sia in 
senso verticale che in quello orizzontale, nonché per il varo di elementi strutturali 
prefabbricati, l'impresa potrà adottare il sistema, i materiali ed i mezzi che riterrà più idonei o 
di sua convenienza, purché soddisfino alle condizioni di stabilità e di sicurezza, curando la 
perfetta riuscita dei particolari costruttivi.  
L'impresa è tenuta ad osservare, nella progettazione ed esecuzione di armature e 
centinature, le norme ed i vincoli che fossero imposti dagli Enti e persone responsabili, circa 
il rispetto di particolari impianti o manufatti esistenti nella zona interessata dalla nuova 
costruzione.  
Le operazioni di disarmo saranno effettuate secondo le norme contenute nel D.M. 9 gennaio 
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1996 e, secondo le prescrizioni della D.L.. Nella costruzione sia delle armature che delle 
centinature di qualsiasi tipo, l'Impresa, è tenuta ad adottare gli opportuni accorgimenti 
affinché in ogni punto della struttura l'abbassamento possa venir fatto simultaneamente.  
Nella progettazione e nella esecuzione delle armature e delle centinature, l'impresa è inoltre 
tenuta a rispettare le norme le prescrizioni che, eventualmente, venissero impartite dagli 
Uffici competenti circa l' ingombro degli alvei attraversati, o circa le sagome libere da lasciare 
in caso di sovrappassi di strade e ferrovie.  

 
Art. 64    

Muratura a secco 
 

La muratura di pietrame a secco dovrà essere eseguita con pietre ridotte col martello alla 
forma più che sia possibile regolare, restando assolutamente escluse quelle di forma 
rotonda. Le pietre saranno collocate in opera in modo che contrastino e si concatenino fra 
loro il più possibile scegliendo per i paramenti quelle di dimensioni non inferiori a cm 20 di 
lato, e le più adatte per il migliore combaciamento.  
Si eviterà sempre la ricorrenza delle connessioni verticali. Nell'interno della muratura si farà 
uso delle scaglie, soltanto per appianare i corsi e riempire interstizi fra pietra e pietra.  
Per i cantonali si useranno le pietre di maggiori dimensioni e meglio rispondenti allo scopo. 
La rientranza delle pietre del paramento non dovrà mai essere inferiore all'altezza del corso. 
Inoltre si disporranno frequentemente pietre di lunghezza tale da penetrare nello spessore 
della muratura. A richiesta della Direzione dei Lavori l'Impresa dovrà lasciare opportune 
feritorie regolari e regolarmente disposte, anche in più ordini, per lo scolo delle acque.  
La muratura in pietrame a secco per muri di sostegno, in controripa, o comunque isolati, sarà 
sempre coronata con una copertina di muratura di malta o di calcestruzzo, delle dimensioni 
che, di volta in volta, verranno fissate dalla Direzione dei Lavori. 

 
Art. 65    

Murature di pietrame e malta cementizia  
 

La muratura di pietrame con malta cementizia dovrà essere eseguita con elementi di 
pietrame delle maggiori dimensioni possibili e, ad ogni modo, non inferiore a cm 25 in senso 
orizzontale, cm 20 in senso verticale e cm 30 di profondità. Per i muri di spessore di cm 40 si 
potranno avere alternanze di pietre minori.  
Le pietre, prima del collocamento in opera, dovranno essere diligentemente pulite e ove 
occorra, a giudizio della Direzione dei Lavori, lavorate.  
Nella costruzione della muratura, le pietre dovranno essere battute col martello e rinzeppate  
diligentemente con scaglie e con abbondante malta, così che ogni pietra resti avvolta dalla 
malta stessa e non rimanga alcun vano od interstizio. La malta verrà dosata con Kg 350 di 
cemento per ogni m3 di sabbia. Per le facce viste delle murature di pietrame, secondo gli 
ordini della Direzione dei Lavori, potrà essere prescritta l'esecuzione delle seguenti speciali 
lavorazioni:  
 
a) con pietra rasa e testa scoperta (ad opera incerta);  
b) a mosaico greggio;  
c) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari;  
d) con pietra squadrata a corsi regolari.  
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Nel paramento con pietra rasa e testa scoperta (ad opera incerta), il pietrame dovrà essere 
scelto diligentemente e la sua faccia vista dovrà essere ridotta col martello a superficie 
approssimativamente piana. Le facce di posa e combaciamento delle pietre dovranno essere 
spianate e adattate col martello, in modo che il contatto dei pezzi avvenga in tutti i giunti per 
una rientranza non minore di cm 10.  
Nel paramento a mosaico greggio, le facce dei singoli pezzi dovranno essere ridotte, col 
martello e punta grossa, a superficie piana poligonale: i singoli pezzi dovranno combaciare 
fra loro regolarmente, restando vietato l'uso delle scaglie.  
In tutto il resto si seguiranno le norme indicate per il parametro a pietra rasa.  
Nel parametro a corsi pressoché regolari, il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e 
squadrati, sia col martello che con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro e 
quelle di combaciamento normali a quelle di posa. I conci saranno posti in opera a corsi 
orizzontali di altezza che può variare da corso a corso, e potrà non essere costante per 
l'intero filare. Nelle superfici esterne dei muri saranno tollerate alla prova del regolo 
rientranze o sporgenze non maggiori di 15 millimetri.  
Nel parametro a corsi regolari, i conci dovranno essere resi perfettamente piani e squadrati, 
con la faccia vista rettangolare, lavorata a grana ordinaria; essi dovranno avere la stessa 
altezza per tutta la lunghezza del medesimo corso, e qualora i vari corsi non avessero 
eguale altezza, questa dovrà essere disposta in ordine decrescente dai corsi inferiori ai corsi 
superiori, con differenza però fra due corsi successivi non maggiore di cm 5.  
La Direzione dei Lavori potrà anche prescrivere l'altezza dei singoli corsi, ed ove nella stessa  
superficie di paramento venissero impiegati conci di pietra da taglio, per rivestimento di 
alcune parti, i filari del paramento a corsi regolari dovranno essere in perfetta corrispondenza 
con quelli della pietra da taglio.  
Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quello a corsi regolari, non sarà 
tollerato l'impiego di scaglie nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà avvenire 
per almeno due terzi della loro rientranza nelle facce di posa, e non potrà essere mai minore 
di cm 15 nei giunti verticali.  
La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, né inferiore a cm 30; 
l'altezza minima dei corsi non dovrà essere mai minore di cm 20.  
In entrambi i paramenti a corsi, lo spostamento di due giunti verticali consecutivi non dovrà 
essere minore di cm 10 e le connessure avranno larghezza non maggiore di un centimetro.  
Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le connessure 
delle facce di paramento dovranno essere accuratamente stuccate.  
In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente le  
connessure fino a conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere e da 
qualche altra materia estranea, lavandole a grande acqua e riempiendo quindi le connessure 
stesse con nuova malta della qualità prescritta, curando che questa penetri bene dentro, 
comprimendola e lisciandola con apposito ferro, in modo che il contorno dei conci sui fronti 
del paramento, a lavoro finito, si disegni nettamente e senza sbavature.  
Il nucleo della muratura dovrà essere costituito sempre contemporaneamente ai rivestimenti 
esterni. Riguardo al magistero ed alla lavorazione della faccia vista in generale, ferme 
restando le prescrizioni suindicate, viene stabilito che l'Appaltatore è obbligato a preparare, a 
proprie cure e spese, i campioni delle diverse lavorazioni per sottoporli all'approvazione del 
Direttore dei Lavori, al quale spetta esclusivamente giudicare se esse corrispondano alle 
prescrizioni del presente articolo. Senza tale approvazione l'Appaltatore non può dar mano 
alla esecuzione dei paramenti delle murature di pietrame. 
 

Art. 66    
Murature in calcestruzzo 
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Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte o in elevazione, o per 
qualsiasi altro lavoro sarà composto nelle proporzioni indicate nel presente capitolato e che 
potranno essere meglio precisate dalla Direzione dei lavori.  
Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali 
dell'altezza da 20 a 30 cm, su tutta la estensione della parte di opera che si esegue ad un 
tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve 
contenerlo nella sua massa.  
Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati od a pozzo, dovrà 
essere calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento.  
Solo in caso di cavi molto larghi, la Direzione dei lavori potrà consentire che il calcestruzzo 
venga gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura, per 
ogni strato di cm 30 di altezza dovrà essere ripreso dal fondo del cavo e rimpastato per 
rendere uniforme la miscela dei componenti.  
Quando il calcestruzzo sia gettato sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge, casse apribili 
o quegli altri mezzi di immersione che la Direzione dei lavori prescriverà, ed usare la 
diligenza necessaria ad impedire che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi 
e perda, sia pur minimamente, della sua energia.  
Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà 
essere lasciato assodare per tutto il tempo che la Direzione dei lavori riterrà necessario per 
reggere la pressione che il calcestruzzo dovrà sopportare.  
Quando il calcestruzzo sarà impiegato in rivestimento di scarpate, si dovrà avere cura di 
coprirlo con uno strato di sabbia di almeno cm 10 e di bagnarlo con frequenza ed 
abbondanza per impedire il troppo rapido prosciugamento.  
È vietato assolutamente l'impiego di calcestruzzi che non si potessero mettere in opera 
immediatamente dopo la loro preparazione; quelli che per qualsiasi motivo non avessero 
impiego immediato dopo la loro preparazione debbono senz'altro essere gettati a rifiuto. 
 

Art. 67    
Opere in conglomerato cementizio armato normale e precompresso  

 
Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Impresa dovrà 
attenersi strettamente a tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per la 
esecuzione delle opere in conglomerato cementizio e a struttura metallica di cui alla legge 5 
novembre 1971, n. 1086; al decreto ministeriale 9 gennaio 1996 (G.U. 5 febbraio 1996 n.29).  
Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i 
componenti riescano intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa.  
Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego 
immediato e cioè debbono essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in 
vicinanza del lavoro. 
Per ogni impasto si devono misurare da prima le quantità dei vari componenti, in modo da 
assicurare che le proporzioni siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il 
cemento con la sabbia, poi questa con la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungere 
l'acqua con ripetute aspersioni, continuando così a rimescolare l'impasto finché assuma 
l'aspetto di terra appena umida.  
Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento dello smalto 
cementizio che deve essere battuto fortemente a strati di piccola altezza finché l'acqua affiori 
in superficie. Il getto sarà eseguito a strati di spessore non superiore a 15 centimetri. 
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Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da 
evitare per quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi.  
I casseri occorrenti per le opere di getto, debbono essere sufficientemente robusti da 
resistere senza deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura.  
Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I 
conglomerati con cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati.  
La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato 
dalla Direzione dei lavori e comunque non superiore a centimetri 15 ed ogni strato non dovrà 
essere vibrato oltre un'ora dopo il sottostante.  
I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (per vibratori a lamiera o ad ago) 
ovvero esterni da applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme. 
I pervibratori sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino 
spostamenti nelle armature. 
La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore 
(massimo cm 20).  
Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore 
alla cassaforma stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi 
vibratori a frequenza elevata (da 4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche più). 
Gli aghi vibranti vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la 
formazione dei vuoti: nei due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo 
spessore del singolo strato dipende dalla potenza del vibratore e dalla dimensione 
dell'utensile. 
Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco 
vengono distanziati in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea 
(distanza media cm 50). 
Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo 
esso dovrà essere asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica.  
La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in 
eccesso si ha sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si 
ha precipitazione della malta e vuoti negli strati superiori.  
La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in 
superficie un lieve strato di malta omogenea ricca di acqua.  
Di mano in mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente 
innaffiata affinché la presa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con 
sabbia o tela mantenuta umida per proteggere l'opera da variazioni troppo rapide di 
temperatura. 
Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate. 
Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene la superficie del conglomerato 
eseguito precedentemente se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si 
deve raschiare la superficie stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un 
sottile strato di malta di cemento e sabbia nelle proporzioni che, a seconda della natura 
dell'opera, saranno di volta in volta giudicate necessarie dalla Direzione dei lavori, in modo 
da assicurare un buon collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve fare anche la 
lavatura se la ripresa non è di fresca data.  
In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli 
sforzi dai quali la massa muraria di calcestruzzo è sollecitata.  
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Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre 
essere formato e disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali alla direzione 
degli sforzi a cui la massa muraria, costituita dai tratti o segmenti stessi, è assoggettata.  
Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo 
quando il conglomerato abbia raggiunto un grado sufficiente di maturazione da garantire che 
la solidità dell'opera non abbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente.  
Per lavori da eseguirsi con smalto cementizio in presenza di acqua marina, si debbono usare 
tutte le cure speciali atte particolarmente ad impedire la penetrazione di acqua di mare nella 
massa cementizia. 
Per il cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque marine ovvero da eseguirsi 
sul litorale marino ovvero a breve distanza dal mare, debbono avere l'armatura metallica 
posta in opera in modo da essere protetta da almeno uno spessore di 4 centimetri di 
calcestruzzo, e le superfici esterne delle strutture in cemento armato dovranno essere 
boiaccate.  
Per il cemento armato precompresso si studieranno la scelta dei componenti e le migliori 
proporzioni dell'impasto con accurati studi preventivi di lavori.  
Per le opere in cemento armato precompresso devono essere sempre usati, nei calcestruzzi, 
cementi ad alta resistenza con le prescritte caratteristiche degli inerti da controllarsi 
continuamente durante la costruzione, impasti e dosaggi da effettuarsi con mezzi meccanici, 
acciai di particolari caratteristiche meccaniche, osservando scrupolosamente in tutto le 
norme di cui al DM 9 gennaio 1996 sopracitato ed alla legge 5 novembre 1971 n 1086.  
Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Impresa spetta 
sempre la completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in 
conformità del progetto appaltato e dei tipi di esecutivi che le saranno consegnati mediante 
ordini di servizio dalla Direzione dei lavori in corso di appalto e prima dell'inizio delle 
costruzioni.  
L'Impresa dovrà perciò avere sempre a disposizione, per la condotta effettiva dei lavori, un 
ingegnere competente per lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la 
durata di essi. Detto ingegnere, qualora non sia lo stesso assuntore, dovrà però al pari di 
questo essere munito dei requisiti di idoneità a norma di quanto è prescritto nel Capitolato 
Generale (1).  
Nel calcolo dei ponti, i carichi da tenere presenti sono quelli indicati dal D.M 4 maggio 1990 e 
dalla circolare 25 febbraio 1991 n.34233.  
Solo dopo intervenuta l'approvazione da parte della Direzione dei lavori, l'Impresa potrà dare 
inizio al lavoro, nel corso del quale si dovrà scrupolosamente attenere a quanto prescritto 
dalla Direzione dei lavori.  
Spetta in ogni caso all'Impresa la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta 
esecuzione delle opere in cemento armato. 
Le prove verranno eseguite a spese dell'Impresa e le modalità di esse saranno fissate dalla 
Direzione dei lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i 
carichi fissati nella circolare n 384 sopracitata.  
Le prove a carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto.  
L'Impresa dovrà avere a disposizione per la condotta effettiva dei lavori un ingegnere 
competente per i lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata dei 
lavori medesimi. 
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Art. 68    
Opere in acciaio 

 
Generalità 
Le strutture in acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto 
disposto dalla legge 05.11.1971 n. 1086 “Norme per la disciplina delle opere in 
conglomerato cementizio armato, normale e precompresso, e per le strutture metalliche”, 
nonché all’osservanza delle Norme Tecniche emanate in applicazione dell’articolo 21 della 
predetta legge (D.M. 14.09.2005). 
Nel caso di strutture miste acciaio-calcestruzzo deve essere inoltre fatto riferimento alla 
norma CNR 10016. 
 
L’impresa sarà tenuta, a propria cura e spese, a presentare all’esame ed 
all’approvazione della D.L. in tempo utile, prima dell’approvvigionamento dei materiali, il 
progetto costruttivo delle opere; in tale progetto dovranno essere completamente definiti 
tutti i particolari costruttivi elencati nelle norme sopracitate (diametro e posizione dei bulloni 
e dei fori relativi, coppie di serraggio dei bulloni ad alta resistenza, classe delle saldature, 
dimensione dei cordoni, qualità degli elettrodi e dei materiali d’apporto, etc.) nonché  gli 
schemi di montaggio e controfrecce di officina, piani operativi di montaggio. Dovranno 
inoltre essere elencate tutte le indicazioni necessarie all’esecuzione delle opere di 
elevazione/fondazione e alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle 
medesime. 
L’Impresa dovrà altresì verificare, nonché sottofirmare per accettazione e conferma, la 
relazione di calcolo  delle  strutture  presente  all’interno  del  progetto;  dovrà  inoltre  
integrare  tale  relazione qualora nella redazione del progetto costruttivo dovesse, sempre 
con la superiore approvazione della D.L., variare alcuni parti dell’opera; dovrà in ogni 
caso produrre una relazione integrativa nella quale verranno dettagliate specificatamente 
le fasi di montaggio/esecuzione dell’opera, specificando il funzionamento statico della 
struttura in tali diverse fasi. 
 

Sugli elaborati del progetto costruttivo, firmati dall’Impresa, saranno inoltre riportate le 
distinte dei materiali, nelle quali sarà specificato numero, qualità, tipo di lavorazione, grado 
di finitura, dimensioni e peso teorico di ciascun elemento costituente la struttura. L'Impresa 
dovrà inoltre far conoscere per iscritto, prima dell'approvvigionamento dei materiali da 
impiegare, la loro provenienza con riferimento alle distinte di cui sopra. 
 

Per quanto concerne il progetto costruttivo delle saldature (classi di qualità delle saldature, 
tecnologie di esecuzione delle saldature con dimensione dei cordoni, caratteristiche dei 
procedimenti, qualità degli elettrodi, etc.) e delle bullonature, è fatto obbligo all’impresa di 
redigere apposita relazione da allegare al progetto costruttivo; nel caso di strutture di 
particolare importanza è facoltà della Direzione Lavori di sottoporre il progetto e le 
tecnologie di esecuzione delle saldature, a cura e spese dell’Impresa, alla consulenza 
dell’Istituto Italiano della Saldatura o del R.I.N.A. (Registro Italiano Navale) con sede a 
Genova o di altro Ente o Laboratorio di sua fiducia; le prescrizioni derivanti da tale 
consulenza diverranno prescrittive per l’Impresa. 
In sede di approvazione del progetto costruttivo, la D.L. stabilirà in particolare i tipi e la 
estensione dei controlli sulle saldature e sulle bullonature in conformità a quanto stabilito 
dal D.M. 09.01.1996 sopracitato e tenuto conto di quanto prescritto al riguardo nella 
relazione dell’Impresa e delle eventuali raccomandazioni scaturite dalla consulenza sopra 
definita. 
 
Il costruttore delle strutture metalliche saldate dovrà avere una organizzazione tale da 
soddisfare i requisiti stabiliti dalla norma UNI EN 729-3. 
In particolare: 
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- dovrà essere individuato da parte del Costruttore il Coordinatore delle attività di 
saldatura; 
- le saldature dovranno essere eseguite secondo le linee guida stabilite nella norma 
UNI EN 1011 parti 1, 2; 
- i  saldatori  dovranno  essere  certificati,  da  un  Ente  Terzo,  secondo  UNI  EN  287-
1  per  i procedimenti e le posizioni di lavoro previste; 
- i saldatori che eseguiranno prevalentemente cordoni d’angolo dovranno superare 
le prove previste dalla normativa suddetta per i giunti a T; 
- gli operatori dovranno essere certificati, da un Terzo Ente, secondo UNI EN 1418; 
- i procedimenti di saldatura dovranno essere certificati, da un Terzo Ente, secondo UNI 
EN ISO 15614-1;  per  la  certificazione  dovranno  essere  eseguiti  dei  saggi  
rappresentativi  della produzione oltre a quelli testa a testa necessari per la verifica delle 
caratteristiche meccaniche (la resilienza sui saggi sarà eseguita almeno alla stessa 
temperatura prevista per il materiale base). 
 
In ogni caso i procedimenti dovranno essere tali da permettere di ottenere dei giunti 
di buon aspetto esteriore esenti da difetti fisici nella zona fusa ed aventi almeno resistenza 
a trazione, su provette ricavate trasversalmente al giunto, non minore di quella del metallo 
base. 
 
La preparazione di lembi da saldare sarà effettuata mediante macchina utensile 
smerigliatrice od ossitaglio automatico, e dovrà risultare regolare e ben liscia; i lembi al 
momento della saldatura, dovranno essere esenti da incrostazioni, ruggine, scaglie, grassi, 
vernici, irregolarità locali ed umidità. 
 
Qualunque sia il sistema di saldatura impiegato, a lavorazione ultimata la superficie della 
saldatura dovrà risultare sufficientemente liscia e regolare e ben raccordata con il materiale 
di base. 
Dopo l’approvazione del progetto costruttivo da parte della D.L., l’impresa dovrà 
presentare a quest’ultima, in n. 3 copie ed in formato dwg, i disegni costruttivi di officina sui 
quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino numero, qualità, 
dimensioni, grado di finitura e pesi teorici di ciascun elemento costituente la struttura. 
L’impresa, inoltre, deve far conoscere per iscritto, prima dell’approvvigionamento dei 
materiali che intende impiegare, la loro provenienza, avuto riferimento alle distinte di cui 
sopra. 
 
Accettazione dei materiali 
Tutti i materiali destinati alla costruzione di strutture in acciaio dovranno essere approvati ed 
accettati da parte della D.L., a cura e spese dell’Impresa, prima dell’inizio delle 
lavorazioni; le prove  di accettazione si svolgeranno presso Laboratori Ufficiali, indicati dalla 
D.L.; la D.L. potrà autorizzare l’effettuazione di tali prove anche presso i laboratori degli 
stabilimenti di produzione purché questi siano forniti dei mezzi e delle attrezzature 
necessarie, tarate e controllate da un laboratorio ufficiale, ai sensi dell’art. 20 della Legge 
1086/71. 
 
L’entità dei lotti da sottoporre ad accettazione, il numero e le modalità di prelievo dei 
campioni, saranno di regola conformi alle norme UNI vigenti per i singoli materiali; la D.L. ha 
comunque la facoltà di prelevare in qualunque momento della lavorazione campioni di 
materiali da sottoporre a prova presso laboratori ufficiali di suo gradimento per verificarne la 
rispondenza alle norme di accettazione ed ai requisiti di progetto; tutti gli oneri relativi 
rimangono a carico dell’Impresa. 
 
Le prove e le modalità di esecuzione saranno quelle prescritte dal D.M. 09.01.1996; in 
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particolare vengono eseguite, per lotto e/o per rotolo, le seguenti prove: 
a)  una prova di trazione ed una prova di piegamento su provetta prelevata in senso 
longitudinale rispetto alla direzione della laminazione; 
b)  una prova della composizione chimica dell’acciaio; 
c)  tre prove di resilienza KV, su provetta prelevata in senso longitudinale rispetto alla 
direzione di laminazione, alla temperatura rispettivamente di +20 °C, 0 °C e –20 °C 
(questo nel caso di acciai con grado B, C e D). 
Per ogni operazione di controllo di accettazione verrà redatto dal D.L. apposito verbale che 
sarà sottoscritto anche dall’Impresa. 
 
Controlli in corso di lavorazione 
Ogni volta che le partite di materiale metallico destinato alla costruzione delle strutture in 
acciaio perverranno agli stabilimenti per la successiva lavorazione, l’Impresa ne darà 
comunicazione alla D.L. specificando, per ciascuna colata, la distinta dei pezzi  ed il 
relativo peso, la ferriera di provenienza, la destinazione costruttiva, i risultati di eventuali 
collaudi interni. 
 

I materiali impiegati nella costruzione di strutture in acciaio dovranno essere “qualificati”; la 
marcatura dovrà risultare leggibile ed il produttore dovrà accompagnare la fornitura con 
l’attestato di controllo e la dichiarazione che il prodotto è qualificato. 
 

In particolare, per ciascun manufatto composto con laminati, l'Impresa dovrà redigere una 
distinta contenente i seguenti dati: 
- posizioni e marche di officina costituenti il manufatto (con riferimento ai disegni 
costruttivi); 
- numeri di placca e di colata dei laminati costituenti ciascuna posizione e marca di 
officina; 
- estremi di identificazione dei relativi documenti di collaudo. 
La Direzione dei Lavori si riserva il diritto di chiedere il premontaggio in officina, totale o 
parziale delle strutture, secondo modalità da concordare di volta in volta con l’impresa. 
Per i manufatti per i quali è prevista una fornitura di oltre 10 esemplari da realizzare in serie, 
deve prevedersi, all’atto del collaudo in officina, il premontaggio totale o parziale, da 
convenirsi secondo i criteri di cui sopra, di un solo prototipo per ogni tipo; in tale occasione 
la D.L. procederà alla accettazione provvisoria dei materiali metallici lavorati. 
Analogamente a quanto detto al comma precedente, ogni volta che si rendono pronte 
per il collaudo le travate, l’impresa informerà la Direzione dei Lavori indicando tipo e 
destinazione di ciascuna  di  esse;  entro  8  giorni  la  D.L.  darà  risposta  fissando  la  data  
del  controllo  in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione della travata stessa in 
cantiere. 
Nel caso del controllo in contraddittorio, gli incaricati della Direzione dei Lavori 
verificheranno sia per ognuna delle parti componenti le opere appaltate, quanto per 
l’insieme di esse, la esatta e perfetta lavorazione a regola d’arte ed in osservanza ai patti 
contrattuali. 
I pezzi presentati all’accettazione provvisoria devono essere scevri di qualsiasi verniciatura 
fatta eccezione per le superfici di contatto dei pezzi uniti definitivamente fra loro, che 
debbono essere verniciati in conformità alle prescrizioni della Direzione dei Lavori. 
 
In fase di lavorazione l’Impresa dovrà attenersi alle seguenti disposizioni : 
a) il raddrizzamento e lo spianamento, quando necessari, devono essere fatti 
preferibilmente con dispositivi agenti per pressione. Possono essere usati i 
riscaldamenti locali (caldo), purché programmati in modo da evitare eccessive 
concentrazioni di tensioni residue e di deformazioni permanenti; 
b) è ammesso il taglio a ossigeno purché regolare; i tagli irregolari devono essere ripassati 
con la smerigliatrice; 
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c) negli affacciamenti non destinati alla trasmissione di forze possono essere tollerati giochi 
da 2 a 5 mm di ampiezza, secondo il maggiore o minore spessore del laminato; 
d) i pezzi destinati ad essere chiodati o bullonati in opera devono essere montati in modo 
da poter riprodurre nel montaggio definitivo le posizioni stesse che avevano in officina 
all’atto della esecuzione dei fori; 
e) non sono ammesse al montaggio eccentricità, relative a fori corrispondentesi, 
maggiori del gioco foro/chiodo (o bullone) previste dalle Norme Tecniche emanate in 
applicazione dell’art. 21 della Legge 1086/71; entro tale limite è opportuna la 
regolarizzazione del foro con utensile adatto; 
f)  l’uso delle spine di acciaio è ammesso, in corso di montaggio, esclusivamente per 
richiamare i pezzi nella giusta posizione; 
g) fori per chiodi e bulloni devono essere eseguiti con il trapano, con assoluto divieto 
dell’uso della fiamma,  e presentare superficie interna cilindrica e  priva  di  screpolature  
o cricche;  per le giunzioni con bulloni (normali o ad alta resistenza) le eventuali sbavature 
sul perimetro del foro dovranno essere asportate mediante molatura locale; 
h) di regola si dovranno impiegare bulloni sia normali che ad alta resistenza dei seguenti 
diametri: D=12, 14, 16, 18, 20, 22, 24, 27 mm; 
i)  i bulloni ad alta resistenza non dovranno avere il gambo filettato per la intera lunghezza; 
la lunghezza del tratto non filettato dovrà essere in generale maggiore di quella delle parti 
da serrare e si dovrà sempre far uso di rosette sotto la testa e sotto il dado; è tollerato che 
non più di mezza spira del filetto rimanga compresa nel foro; 
j)  nelle unioni di strutture normali o ad attrito, che a giudizio della D.L. potranno essere 
soggette a vibrazioni od inversioni di sforzo, dovranno essere sempre impiegati controdadi, 
anche in caso di bulloni con viti 8.8 e 10.9. 
 
Stoccaggio di elementi in acciaio 
Lo stoccaggio deve essere eseguito preferibilmente al coperto; è possibile stoccare i 
materiali all’aperto solo se si prevedono adeguate misure di protezione dalle intemperie che 
non permettano l’infiltrazione d’umidità. 
In particolare : 
a)  non si devono mettere a contatto diretto più pezzi della struttura, ma mantenerli 
distanziati; 
b)  si devono evitare posizionamenti che favoriscano il ristagno d’acqua o di condensa; 
c)  bisogna favorire l’aerazione delle superfici anche interne dei pezzi; 
d)  non bisogna coprire con teli plastici che possano favorire fenomeni di condensa; 
e)  non lasciare i pezzi a contatto diretto con il suolo; 
f)  non lasciare a contatto i pezzi con legno trattato o con sostanze che possono 
attaccare la superficie; 
g)  evitare di marcare con vernici o con pastelli cerosi i pezzi, in modo da inficiare 
l’aggrappo dei trattamenti protettivi superficiali. 
 
Montaggio delle opere in acciaio 
L’Impresa sottoporrà al preventivo benestare della D.L. il sistema e le modalità esecutive 
che intende adottare, ferma restando la piena responsabilità dell’Impresa stessa per quanto 
riguarda l’esecuzione delle operazioni di montaggio,  la loro rispondenza a tutte le norme di 
Legge ed ai criteri di sicurezza che comunque possono riguardarle. 
 

Il sistema prescelto dovrà essere comunque atto a consentire la realizzazione della struttura 
in conformità alle disposizioni contenute nel progetto esecutivo; il montaggio in opera di 
tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a quanto, a tale 
riguardo, è previsto nella relazione di calcolo e nelle relazioni integrative redatte 
dall’Impresa. 
 

Nella progettazione e nell’impiego delle attrezzature di montaggio, l’impresa è tenuta a 
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rispettare le norme, le  prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da 
Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona interessata, ed in particolare: 
- per l’ingombro degli alvei dei corsi d’acqua; 
- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, 
ferrovie, tramvie, ecc.; 
- per le interferenze con servizi di soprassuolo e di sottosuolo. 
Durante il carico, il  trasporto, lo scarico, il deposito e il montaggio, si dovrà porre la 
massima cura per evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. 
 

Le parti a contatto con funi, catene o altri organi di sollevamento saranno opportunamente 
protette, tenuto conto che tutte le strutture, prima di essere trasferite a piè d’opera, devono 
essere trattate in officina con sabbiatura ed una mano di primer. 
Il montaggio sarà eseguito in   modo che la struttura raggiunga la configurazione 
geometrica di progetto; in particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si 
dovrà controllare che la controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio 
siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste. 
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la 
rimozione dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo 
quando essi risulteranno staticamente superflui. 
Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino 
centrati e nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente; se il diametro 
del foro alesato risulta superiore al diametro nominale del bullone oltre la tolleranza 
prevista dal D.M. 09.01.1996 sopracitato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone 
con uno di diametro superiore. 
La superficie di contatto al montaggio, nei collegamenti ad attrito con bulloni ad alta 
resistenza, deve presentarsi pulita, priva di olio, vernice, scaglie di laminazione, macchie di 
grasso e sabbiata a metallo bianco non più di due ore prima dell’unione. 
E’ ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato 
con chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da 
Laboratorio ufficiale in data non anteriore ad un mese. 
Per ogni unione con bulloni, l’impresa effettuerà, alla presenza della Direzione Lavori, un 
controllo di serraggio su un numero di bulloni pari al 10% del totale ed in ogni caso su non 
meno di quattro; se anche un solo bullone non risponde alle prescrizioni di serraggio, il 
controllo dovrà essere esteso a tutti i bulloni. 
Dopo il completamento della struttura e prima dell’esecuzione della prova di carico, 
l’impresa dovrà effettuare la ripresa della coppia di serraggio di tutti i bulloni costituenti le 
unioni, dandone preventiva comunicazione alla Direzione Lavori. 
Per i cavalcavia l’assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere 
effettuato senza che venga interrotto il traffico sulla sede autostradale, salvo brevi 
interruzioni durante le operazioni di sollevamento, da concordare con la D.L. 
 
Controlli su saldature 
La saldatura sarà impiegata per l’esecuzione delle nuove strutture ove previsto in progetto. 
Le giunzioni saldate saranno realizzate in accordo a quanto indicato nel presente 
documento e nel rispetto delle norme e dei requisiti legislativi vigenti per le strutture di 
carpenteria (CNR 10011 e D.M. del 09.01.96 "Norme tecniche per l'esecuzione .....") e delle 
altre norme UNI e Europee comunque applicabili. 
Il costruttore dovrà preparare le specifiche di saldatura di produzione (WPS), da sottoporre 
all’approvazione della Direzione lavori. 
Tutte le saldature dovranno essere esaminate con i metodi non distruttivi e le percentuali di 
seguito descritte: 
- esame visivo, (secondo UNI EN 970): 100% dei giunti; 
- esame magnetoscopico (secondo UNI EN 1290-1291): 100% dei giunti testa a testa e 
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50% dei giunti a cordone; 
- esame ultrasonoro (secondo UNI EN 1712-1714): 100% dei giunti testa a testa e 50% 
dei giunti a cordone. 
Giunti testa a testa non previsti a disegno dovranno essere preventivamente sottoposti alla 
approvazione  della  Direzione  Lavori,  realizzati  a  piena  penetrazione  (giunti  di  prima  
classe secondo  D.M.  09/01/96),  controllati  al  100%  visivamente,  con  magnetoscopia  
e  ultrasuoni (radiografia per spessori inferiori a 10mm), riportati sui disegni costruttivi. 
I criteri di accettabilità dei difetti sono riferiti alla UNI EN ISO 5817 classe di qualità B per 
i giunti tesi e C per i giunti compressi o disposti parallelamente alla direzione degli sforzi. 
Nel caso di presenza di difetti al di fuori dei criteri di accettabilità stabiliti, le saldature 
dovranno essere riparate secondo le procedure previste da una specifica di riparazione 
preparata dal costruttore ed approvata dalla Direzione lavori. 
Le riparazioni saranno controllate al 100% con i metodi non distruttivi più adeguati; inoltre i 
controlli non distruttivi saranno estesi per un metro da ogni parte del tratto che contiene il 
difetto oppure a due giunti analoghi nel caso di saldature di lunghezza inferiore ad un metro 
(le estensioni verranno computate nella percentuale inizialmente prevista). Nel caso di 
ulteriori difetti l’estensione dei controlli passerà al 100% del giunto (o dei giunti analoghi nel 
caso di giunti corti). In presenza di cricche o incollature l’estensione dei controlli passerà 
subito al 100%. 
Prima dell’inizio dei lavori il costruttore dovrà realizzare un simulacro saldato che 
rappresenti il giunto di testa dei correnti da eseguire al montaggio ed un simulacro saldato 
rappresentativo degli incroci tra montanti e correnti. I giunti così realizzati saranno 
soggetti ad esami distruttivi e non distruttivi. 
La supervisione alla costruzione delle strutture saldate ed i controlli non distruttivi dovranno 
essere eseguiti da un Istituto Ufficiale, designato dalla Direzione Lavori/Committenza, ma 
con ogni onere e spesa a carico dell’Impresa, certificato come European Welding Inspector 
secondo le linee guida dell’EWF (European Welding Federation) e con particolare 
esperienza nel campo della costruzione e del controllo delle strutture di carpenteria. 
Per quanto concerne i controlli in servizio prima del collaudo definitivo, è richiesta 
all’Impresa la verifica della protezione superficiale, l’esame visivo al 100% di tutte le 
saldature della struttura, e, in caso di dubbi, l’esecuzione dei controlli strumentali previa 
sverniciatura locale. 
Se non diversamente specificato in progetto, tutte le saldature si intendono a piena 
penetrazione e a completo ripristino di sezione. Inoltre le saldature sono continue e non a 
tratti. 
 
Prove di carico e collaudo statico delle strutture in acciaio 
Prima di sottoporre le strutture in acciaio alle  prove di carico, dopo la loro ultimazione in 
opera e, di regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, verrà eseguita da 
parte della D.L. un’accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare che le 
strutture siano state eseguite  in  conformità  ai  relativi  disegni  di  progetto,  alle  buone  
regole  d’arte  ed  a  tutte  le prescrizioni di contratto. 
 

Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico delle strutture, operazioni che 
verranno condotte, a cura e spese dell’impresa, secondo le prescrizioni di Legge; anche 
sulla base di tali prove verrà redatto, a cura e spese della società, il certificato di collaudo 
statico delle opere. 
 
Parapetti su manufatto 
I parapetti realizzati sui ponti (viadotti, sottovia o cavalcavia, sovrappassi, sottopassi, strade  
sopraelevate, ecc..) dovranno rispondere alle norme previste dal D.M. 04.05.1990 e s.m..  
I parapetti dovranno essere realizzati, per quanto attiene gli acciai laminati a caldo, con 
materiali rispondenti alle prescrizioni contenute nel D.M. 09.01.1996, mentre per altri tipi di 
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acciaio o di metallo si dovrà far riferimento alle Norme U.N.I. corrispondenti o ad altre 
eventuali.  
I sostegni per parapetti saranno in profilato di acciaio in un solo pezzo opportunamente 
sagomato ed avranno, per la parte inferiore, reggente la fascia, caratteristiche di resistenza 
pari a quelle richieste per i sostegni delle barriere.  
L'interesse dei sostegni è indicato nella corrispondente voce di Elenco Prezzi.  
La Direzione dei Lavori si riserva comunque di fornire, per ogni singolo manufatto, un grafico 
dal quale risulti lo schema di montaggio del parapetto cui l'Impresa dovrà attenersi.  
I sostegni saranno di norma alloggiati, per l'occorrente profondità, in appositi fori di 
ancoraggio predisposti, o da predisporre dalla stessa Impresa, sulle opere d'arte e fissati con 
adeguata malta secondo le prescrizioni della D.L..  
I fori dovranno essere eseguiti secondo le prescrizioni indicate dalla D.L. così pure il 
ripristino delle superfici manomesse.  
La fascia dovrà essere uguale a quella impiegata per la barriera ed essere posta in opera 
alla stessa altezza di quest'ultima dal piano della pavimentazione finita anche se l'interesse 
dei sostegni risulterà inferiore.  
Il corrimano, in acciaio inox, dovrà corrispondere a quanto indicato sulle tavole esecutive e 
quanto riportato nel presente capitolato e nella relativa voce di Elenco Prezzi per i requisiti 
minimi del materiale che dovrà essere impiegato.  
Tutte le parti metalliche, dei parapetti, dovranno essere in acciaio di qualità non inferiore a 
Fe 360 e dovranno corrispondere ai requisiti richiesti nei relativi paragrafi.  
Le geometrie dovranno corrispondere a quelle riportate nelle tavole esecutive e dovrà essere 
eseguita l'installazione di dispositivi rifrangenti, i quali avranno area non inferiore a centimetri 
quadrati 50, in modo che le loro superfici risultino pressoché normali all'asse stradale. 
 
Zincatura delle strutture in acciaio 
Il trattamento di zincatura degli elementi in acciaio dovrà essere effettuato dopo tutte le 
lavorazioni meccaniche (taglio, piegature, forature, saldature, ecc.) e dovrà essere 
preceduto da ciclo di sabbiatura SA 2112 oppure trattamento di decapaggio chimico. 
La protezione delle superfici sarà ottenuta con zincatura a bagno caldo secondo la norma 
UNI EN ISO 1461 e dovrà presentarsi uniforme, perfettamente aderente, senza macchie 
ed esente da difetti visibili come bolle, punte aguzze e zone non zincate. 
Il rivestimento di zinco dei vari elementi dovrà avere spessore secondo quanto 
previsto dalla norma UNI EN ISO 1461 prospetto 2. 
Non dovranno essere effettuate operazioni di passivazione successive al trattamento di 
zincatura in quanto possono contrastare la chimica dei pretrattamenti effettuati dalle 
verniciature. 
 
Verniciatura a polvere termoindurente 
Il ciclo di verniciatura previsto, completo di pre-trattamento della superficie idoneo a 
garantire un buon ancoraggio del film di vernice al supporto zincato, è il seguente: 
- sgrassaggio mordenzante in fase acida, atto a rimuovere contaminanti organici, 
quali olii di lavorazione e residui da stoccaggio, e manipolazione con rimozione acida degli 
eventuali ossidi presenti sui particolari. Decapaggio effettuato ad immersione per un tempo 
variabile a seconda del grado di ossidazione dello zinco; 
- risciacquo con acqua di rete; 
- risciacquo con acqua demineralizzata con conducibilità inferiore a 30S, per una 
completa rimozione dei sali di trattamento non ancorati, senza lasciare alcun dannoso 
deposito salino sotto vernice; 
- trattamento di passivazione fluozirconica no rinse esente da cromo, atto a depositare 
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sul pezzo con ottimo ancoraggio chimico un sottile strato di fluoruro di zirconio (spessore 
0,5-0,6 m) necessario per un’ottima resistenza alla corrosione e a migliorare l’ancoraggio 
della vernice. Effettuato ad immersione per un tempo di 5 minuti minimo; 
- asciugatura a temperatura inferiore a 150°C; 
- verniciatura in automatico con applicazione di vernice in polvere termoindurente nella 
versione Poliestere per architettura TGIC Free, tinta RAL ed effetto superficiale a richiesta; 
- polimerizzazione in forno ventilato a circolazione d’aria forzata fino a completa 
reticolazione del film di vernice rispettando le indicazioni riportate nella scheda tecnica del 
fornitore del prodotto verniciante; 
- Il film di vernice così ottenuto dovrà rispondere alle seguenti caratteristiche: 

1) spessore: minimo 70m su tutte le facce dell’elemento; 
 
2) aderenza: grado 0 secondo UNI EN ISO 2409 (prova di quadrettatura) 
e comunque minimo 3 MPa secondo UNI EN ISO 24624 (test di pull-off); 
 
3) resistenza agli urti secondo UNI 8901: per caduta di una massa di 1Kg da 
un’altezza di 30cm non devono verificarsi screpolature o distacchi di pellicola; 
 
4) resistenza all’umidità secondo UNI 8744: la corrosione e/o la bollatura lungo 
l’incisione non devono penetrare per più di 2mm dopo 400 ore di esposizione; 
non è ammessa nessun’altra alterazione visibile o perdita di aderenza. 

 
Verniciatura secondo ciclo ANAS 
Generalità 
L’Impresa dovrà garantire i trattamenti protettivi di verniciatura delle strutture metalliche per 
la durata di cinque anni e rilasciare, a favore dell’Ente appaltante, una specifica polizza 
assicurativa postuma quinquennale, decorrente dalla data di ultimazione lavori. 
A tal fine l’Impresa dovrà sottoporre alla Direzione Lavori le specifiche tecniche 
definitive dei trattamenti protettivi per ogni manufatto, con l’impegno di prestare 
garanzia quinquennale. Tali specifiche dovranno essere redatte sulla base dei cicli sotto 
riportati. 
Si richiede esplicitamente che il ciclo di trattamento sia idoneo per atmosfere industriali 
pesanti e per condizioni di abrasioni severe. L’Impresa dovrà riverificare il ciclo sopra 
descritto in funzione della esplicita garanzia postuma quinquennale, che dovrà prestare 
mediante apposita polizza assicurativa. Pertanto il ciclo potrà essere anche reso più 
cautelativo in funzione di ciò che sarà prescritto dal tecnico della compagnia assicuratrice 
per rilasciare il benestare tecnico. 
Qualunque miglioria, integrazione al ciclo sopra descritto, sarà a totale carico dell’Impresa. 
Anche nelle parti saldate in opera il ciclo protettivo non potrà avere caratteristiche protettive 
e di durata inferiori. 
Tutte le strutture in acciaio dovranno essere protette contro la corrosione mediante il ciclo di 
pitturazione (quattro mani di prodotti vernicianti mono o bicomponente indurenti per 
filmazione chimica o filmazione fisica) definito nel presente articolo, corrispondente al ciclo 
“B” del Capitolato Speciale di Appalto dell’ANAS. 
Il ciclo sarà preceduto da una accurata preparazione mediante sabbiatura; particolare cura 
dovrà essere  posta  nel  trattamento  delle  superfici  in  corrispondenza  delle  giunzioni  ad  
attrito  per impedire qualsiasi infiltrazione, all'interno dei giunti. 
Non saranno accettati prodotti vernicianti che non siano rispondenti alle caratteristiche ed ai 
requisiti prescritti, restando a totale ed esclusivo carico dell'Impresa l'asportazione e la 
sostituzione di verniciature che non risultassero idonee. 
Le verniciature dovranno essere eseguite in condizioni d'ambiente idonee alle 
caratteristiche dei prodotti impiegati; non si dovrà procedere ai trattamenti quando 
temperatura ed umidità dell'aria superano  le  soglie  minima  e  massima  proprie  di  
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ciascun  prodotto;  non  si  dovrà  procedere all'applicazione di uno strato fino a che quello 
precedente non sia perfettamente essiccato; tutti gli strati dovranno essere protetti da 
pioggia o bagnatura in genere per un periodo minimo di 18 ore dall'applicazione. 
Gli strati dovranno avere tonalità di colore diverse per consentire il controllo della loro 
applicazione. L'applicazione dovrà essere effettuata secondo lo schema che segue, salvo 
diverse disposizioni formalmente impartite, dalla Direzione Lavori: 
a) - in officina, a lavorazione ultimata: 

* sabbiatura di tutte le superfici 
* applicazione dello strato di primer 

b) – in opera, ad avvenuto completamento del montaggio: 
* spazzolatura dei punti da ritoccare 
* ritocchi sullo strato di primer 
* applicazione dello strato intermedio 
* applicazione dello strato di finitura. 

 
Accettazione dei prodotti vernicianti 
I prodotti impiegati per le verniciature dovranno essere di primarie marche; è in facoltà della 
Direzione Lavori e degli organi di controllo della Società rifiutare prodotti di marche che non 
diano sicuro affidamento di buona qualità. 
Ad avvenuta consegna dei lavori e prima di dare corso ai cicli di verniciatura previsti, 
l'Impresa dovrà consegnare alla D.L. campioni di tutti i prodotti vernicianti componenti i due 
cicli, con i relativi diluenti, in contenitori sigillati del peso di Kg 0,500 cadauno, nel numero 
di tre per ogni prodotto; ciascun campione dovrà essere accompagnato da schede tecniche 
riportanti le caratteristiche di composizione ed applicazione del prodotto; la D.L., a cura ed 
a spese dell'Impresa, provvederà a sottoporre i campioni a prova presso Laboratori di 
sua fiducia per verificarne la rispondenza ai requisiti richiesti. 
Solo dopo che i laboratori avranno accertato tale rispondenza, la D.L. formalizzerà 
l'autorizzazione all'Impresa alla applicazione dei cicli, riservandosi di verificare in 
qualsiasi momento durante il corso dei lavori, sempre a spese dell'Impresa, la conformità 
dei prodotti impiegati, presenti a pie' d'opera, ai campioni sottoposti a prova. 
L'Impresa  e'  tenuta  a garantire  la  buona  esecuzione  dei  lavori  e  la  conservazione  
del  ciclo applicato; la decorrenza della suddetta garanzia inizierà alla data di realizzo del 
ciclo con l'obbligo di gratuita manutenzione fino alla redazione del certificato definitivo di 
collaudo dell’intera opera oggetto del contratto; nel detto periodo l'Impresa resta 
obbligata ad eseguire a propria cura e spese i ritocchi e quanto altro si rendesse 
necessario al fine di mantenere la verniciatura in condizioni di totale efficienza; se i 
lavori di ritocco eseguiti nel periodo di garanzia supereranno il 20% della superficie totale, 
l'Impresa sarà tenuta ad eseguire a sua cura e spese, una totale successiva  mano  di  
verniciatura  a  conguaglio,  al  fine  di  ripristinare  il  buon  aspetto  estetico dell’opera. 
L'Impresa e' tenuta inoltre a garantire la buona conservazione dello strato di primer  
applicato in officina per tutto il periodo intercorrente fino all'esecuzione dello strato 
intermedio. 
 

Preparazione delle superfici 
In officina, dopo l’ossitaglio, si procederà alla molatura/cianfrinatura di tutti gli spigoli, per 
eliminare eventuali sbavature che potrebbero compromettere la continuità' dello strato 
protettivo; successivamente saranno eliminate eventuali tracce di grasso da tutte le superfici 
tramite presabbiatura. 
Subito dopo le lavorazioni (saldature, forature, piegature, etc.) si effettuerà la sabbiatura a 
metallo quasi bianco di grado A Sa 2 1/2 degli standard fotografici delle Svensk Standard 
SIS, secondo la specifica SP 10 delle Norme SSPC (Steel Structures Painting 
Council); dovranno essere impiegati abrasivi fini per ottenere un profilo di incisione 
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compreso tra mm 0,025 e mm 0,050; potrà essere utilizzata graniglia metallica (cilindretti, 
piramidi, sfere, etc.). 
A sabbiatura ultimata, prima di iniziare la verniciatura, si dovrà procedere alla completa 
asportazione di residui di ossidi, abrasivi e polvere. 
Le superfici sabbiate tassativamente non dovranno essere inumidite prima 
dell'applicazione dello strato di primer, che dovrà essere effettuata entro il termine di 8 ore 
dalla sabbiatura, prima che vada a formarsi un qualsiasi principio di ruggine; qualora si 
verificassero formazioni di ruggine, la sabbiatura dovrà essere ripetuta a cura e spese 
dell’Impresa. 
Ad ultimazione del montaggio in opera delle strutture in acciaio sì dovrà procedere alla 
sabbiatura delle saldature eventualmente eseguite in opera per renderle atte a ricevere il 
trattamento protettivo. Si eseguirà quindi la spazzolatura delle superfici interessate da 
abrasioni, danneggiamenti, ecc., in preparazione dei ritocchi che dovranno essere fatti 
per ricostituire la continuità dello strato di primer. 
La spazzolatura, da effettuarsi con attrezzi meccanici, dovrà essere di grado C St 3 degli 
standard fotografici delle Svensk Standard SIS, secondo la specifica SP 3 delle Norme 5 
(Steel Structures Painting Council). 
Prima di procedere alla verniciatura si dovrà procedere alla completa asportazione di ossidi 
e polveri. 
Il trattamento di verniciatura mediante applicazione dello strato di primer dovrà essere 
effettuato entro il termine di 8 ore dalla spazzolatura. 
 
Ciclo di verniciatura 
Il  ciclo,  tanto  per  le  superfici  in  vista  che  per  quelle  interne,  è  composto  da  tre  
strati, rispettivamente di primer, intermedio e di finitura, oltre ai ritocchi in opera sul primer 
ad avvenuto completamento del montaggio delle strutture. 
 
Esecuzione in officina a lavorazione ultimata 
a) Sabbiatura di grado A Sa 21/2; 
b) Applicazione mediante airless dello strato di primer zincante inorganico 
bicomponente, per uno spessore di film secco di mm 0,070, avente le seguenti 
caratteristiche: 
- contenuto solido > 76% 
- zinco metallico nel film secco > 86% 
- legante silicato di etile 
- peso specifico della miscela > g/l  2500 
- temperatura minima di applicazione - 13 °C 
- sovraverniciatura (con umidità relativa > 50%) 
 

Temperatura Tempi minimi di sovraverniciatura 
  
-13 °C 7 giorni 
+ 4 °C 48 ore 
+ 16 °C 24 ore 

 

Esecuzione in opera ad avvenuto completamento del montaggio 
c) Spazzolatura delle superfici da ritoccare di grado C St 3 previa sabbiatura delle 
saldature eventualmente eseguite in opera 
d) applicazione  a  pennello  sulle  sole  superfici  da  ritoccare,  dello  strato  di  primer  
zincante organico bicomponente, per uno spessore del film secco di mm 0,060 avente 
le seguenti caratteristiche: 
- contenuto solido > 80% 
- zinco metallico nel film secco > 80% 
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2 

- legante epossidipoliammidico 
- peso specifico della miscela > g/l  2500 
- temperatura minima di applicazione + 10 °C 
- sovraverniciatura (con umidità relativa 0 – 85%) 
 

Temperatura Tempi minimi di sovraverniciatura 
  
+ 10 °C 8 ore 
+ 16 °C 6 ore 

 
e) applicazione  mediante  pennello  dello  strato  intermedio  su  tutte  le  superfici,  
a  base epossipoliamminica modificata vinilica bicomponente, per uno spessore di film 
secco di mm 0,080, avente le seguenti caratteristiche: 
 
- contenuto solido > 59% 
- legante epossidipoliammidico modificato 
- peso specifico della miscela > g/l  1250 
- temperatura minima di applicazione +10 °C 
- sovraverniciatura (con umidità relativa 30 – 70%) 
 
 

Temperatura Tempi minimi di sovraverniciatura 
  
+10 °C 24 ore 
+16 °C 12 ore 

 
 
f) applicazione  mediante pennello/rullo  di  due  strati  di  finitura  su  tutte  le  superfici,  
a  base poliuretanica isocianico alifatica bicomponente, per uno spessore del film secco di 
mm 0,050 per ciascun strato, avente le seguenti caratteristiche: 
 
- contenuto solido > 57% 
- legante poliuretano isocianico alifatico 
- aspetto lucido 
- peso specifico della miscela > g/l  1200 
- temperatura minima di applicazione +4 °C 
 

In officina In operaEsecuzione 
    

Caratteristiche 
 

Primer zincante 
inorganico

 
Ritocchi con primer 
zincante organico

Strato intermedio Strato di 
finitura

Applicazione Airless pennello pennello pennello/rullo
Spessore film secco mm 0,070 0,060 0,080 0,050x2
Componenti n 2 2 2 2 
Peso specifico miscela g/l > 2500 > 2500 > 1250 > 1200
Contenuto solido > 76% > 80% > 59% > 57%
Zinco metallico nel film 
secco 

> 86% > 80%   

Legante 
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Epossipoliammidico Epossipoliammini 
co vinilico 

Poliuretano 
isocianico 
alifatico

Temperatura minima di 
applicazione 

 -13 °C  +10 °C +10 °C +4 °C 
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Sovraverniciature alle 
diverse temperature 

A –13 °C: 7 d 
A + 4 °C: 48 h 
A + 16 °C: 24 h 

A + 10 °C: 8 h 
A + 16 °C: 6 h 

A + 10 °C: 24 h 
A + 16 °C: 12 h 

 

 

 

 

 

 
 
 

Caratteristiche di resistenza del ciclo di verniciatura 
 
Le caratteristiche di resistenza (chimico-fisiche) si intendono per cicli di verniciatura 
anticorrosiva applicata su supporti in acciaio tipo UNI ISO 3351, sottoposti ad 
invecchiamento artificiale. 
 

 
Per l’invecchiamento artificiale è previsto un ciclo così composto: 
 
Agenti aggressivo Durata Temperatura 
   
Radiazione ultravioletta 6 h 60° C 
Corrosione per immersione continua in soluzioni 
aerate ( UNI 4261-66) 

12 h 35°C 

Corrosione in nebbia salina (UNI ISO 9227) 12 h 35°C 
Radiazione ultravioletta 6 h 60°C 
Immersione in soluzione satura di CaCl2\ 12 h 35°C 
   

 
Dopo questi ciclo di invecchiamento artificiale, verranno eseguiti i controlli riportati di 
seguito: 
 
1)  Ingiallimento: secondo norma DIN 53230; il prodotto di finitura deve essere non 
ingiallente (prova su prodotto non pigmentato) 
 
2)  Ruggine e Blistering (ASTM D 714-56) (DIN 53219): 
 

Blistering: 1° strato = 9M 
2° strato = 9M 
3° strato = 9F 

Ruggine: RO (ruggine assente) 
 
3)  Adesione (DIN 53151): 

Gto (stacco nullo) 
 

4)  Spessore films secchi: 1° strato = 70 
2° strato = 80
3° strato = 2x50

 
5)  Resistenza all’abrasione: si determina solo su prodotto di finitura mediante Taber 
Abraser, con mola tipo CS 10, dopo 1000 giri con carico di 1 Kg; il valore espresso come  
perdita in  peso deve essere inferiore a 10 milligrammi. 
 
6)  Brillantezza: controllata mediante Glossmetro Gardner con angolo di 60°, deve avere un 
valore iniziale superiore al 90% e finale non inferiore all’80%. 
 
7)  Prova di piegatura a 180° (su lamierino d’acciaio UNI ISO 3351) con mandrino diam 4 
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mm; al termine non dovranno presentarsi screpolature o distacchi. 
 
N° Prova Fondo Intermedia Finitura 
1 Blistering 9M 9M 9F 
2 Ruggine Assente 
3 Adesione Stacco nullo 
4 Spessore films secchi 70 80 2x50 
5 Abrasione  < 10 mg 
6 Brillantezza iniziale  > 90% 
7 Brillantezza finale  > 80% 

 
Verniciatura su acciaio tipo COR-TEN 
 
Sabbiatura dell'intera struttura metallica fino alla rimozione dell'intero strato di ossido. 
Realizzo di un ciclo di verniciatura a tre mani costituito da: 
- mano di fondo (zincate epossidico con spessore film secco >= 70 micron); 
- una mano intermedia (fondo acrilico con spessore film secco >= 80 micron); 
- due mani a finire (smalto acrilico o epossi-poliuretanico con spessore film secco 

>= 50+50 micron) con colore nella gamma RAL. 
 
Se la verniciatura viene eseguita in opera, sarà obbligatorio l'uso del pannello/rullo; se la 
verniciatura viene eseguita fuori opera, potrà essere usato l'airless, salvo eseguire i 
ritocchi in opera dopo il completo montaggio. 
 

Art. 69    
Drenaggi 

 
I drenaggi, comunque effettuati, dovranno tenere conto di quanto disposto nel D.M. 11 marzo 
1988 e s.m..  
 
1. DRENAGGI O VESPAI TRADIZIONALI  
 
I drenaggi o vespai dovranno essere formati con pietrame o ciottolame o misto di fiume, posti 
in opera su platea in calcestruzzo del tipo di fondazione; il cunicolo drenante di fondo sarà 
realizzato con tubi di cemento disposti a giunti aperti o con tubi perforati di acciaio zincato.  
Il pietrame ed i ciottoli saranno posti in opera a mano o con adeguati mezzi meccanici 
usando comunque i necessari accorgimenti in modo da evitare successivi assestamenti. Il 
materiale di maggiore dimensione dovrà essere sistemato negli strati inferiori mentre il 
materiale fino dovrà essere impiegato negli strati superiori.  
La Direzione dei Lavori dovrà ordinare l'intasamento con sabbia lavata del drenaggio o del 
vespaio già costituito. L'eventuale copertura con terra dovrà essere convenientemente 
assestata. Il misto di fiume, da impiegare nella formazione dei drenaggi, dovrà essere pulito 
ed esente da materiali eterogenei e terrosi, granulometricamente assortito con esclusione 
dei materiali passanti al setaccio 0,4 della serie UNI.  
 
2. DRENAGGI CON FILTRO IN "GEOTESSILE"  
 
In terreni particolarmente ricchi di materiale fino o sui drenaggi laterali delle pavimentazioni, i 
drenaggi potranno essere realizzati con filtro laterale in telo "geotessile" in poliestere o 
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polipropilene. Il materiale da usare sarà analogo a quello descritto nell'art. "Qualità e 
provenienza dei materiali" punto y). 
  
I vari elementi di "geotessile" dovranno essere cuciti tra loro per formare il rivestimento del 
drenaggio; qualora la cucitura non venga effettuata la sovrapposizione degli elementi dovrà 
essere di almeno cm 50.  
 
La parte inferiore dei "geotessili", a contatto con il fondo del cavo di drenaggio e per 
un'altezza di almeno cm 20 sui fianchi, dovrà essere impregnata con bitume a caldo (o reso 
fluido con opportuni solventi che non abbiano effetto sul poliestere) in ragione di almeno 2 
Kg/m2. Tale impregnazione potrà essere fatta prima della messa in opera nel cavo del 
"geotessile" stesso o anche dopo la sistemazione in opera. Dal cavo dovrà fuoriuscire la 
quantità di "geotessile" necessaria ad una doppia sovrapposizione della stessa sulla 
sommità del drenaggio (2 volte la larghezza del cavo).  
Il cavo rivestito sarà successivamente riempito di materiale lapideo pulito e vagliato 
trattenuto al crivello 10 mm UNI tondo o di frantumazione con pezzatura massima non 
eccedente i 70 mm. Il materiale dovrà ben riempire la cavità in modo da far aderire il più 
possibile il "geotessile" alle pareti dello scavo. Terminato il riempimento si sovrapporrà il 
"geotessile" fuoriuscente in sommità e su di esso verrà eseguita una copertura in terra 
pressata a richiesta della D.L..  
 

Art. 70    
Gabbionate 

 
Le gabbionate sono  manufatti per opere di sostegno a gravità, per il contenimento di 
scarpate instabili, per la costruzione di opere di sostegno speciali hanno sostanziale valenza 
strutturale e, come tali, devono presentare i requisiti specificatamente richiesti dal Testo 
Unico sulle Costruzioni D.M. 14 /01/2008 ed rispondere alla verifiche previste dal medesimo 
decreto. Devono essere fornite e posate in opera prefinite drenanti realizzate con gabbia in 
acciaio zincato con sistema galvanico (500 g/mq) rinforzate e calcolate per permettere il 
sollevamento e la posa con braccio meccanico, indeformabile durante la movimentazione e 
la posa in opera. Diametro dei tondini in acciaio 6 mm, riempite con pietrame porfirico con 
pezzatura da (60 a 140) mm rifinite nella parte a vista con pietrame tranciato, incluso il 
gancio per la movimentazione. Le prove sui materiali dei gabbioni e sulla zincatura saranno 
eseguite a cura della Direzione dei Lavori ed a spese dell'Impresa, secondo le norme 
stabilite dalla DM 14/01/2008. l riempimento delle gabbionate verrà effettuato con pietrame e 
ciottoli (di dimensioni tali che non possano passare in alcun senso attraverso le maglie della 
rete), collocati a mano; le facce in vista saranno lavorate come prescritto per la muratura a 
secco e con analogo onere di pagamento. Durante il collocamento verranno posti in opera i 
tiranti di attraversamento riunenti le opposte pareti e quelli riunenti le testate con le pareti. 
Nella voce sono compresi tutti gli approvvigionamenti dei materiali, la messa a disposizione 
di tutti i mezzi e del personale necessario, la segnaletica ed il relativo personale nonché i 
maggiori oneri derivanti da disagi per esecuzione anche in presenza di traffico, il tutto per 
dare il lavoro finito a regola d'arte in opera. 
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Art. 71    
Cordonate e tombini 

 
Le cordonate colla sezione di 40 cm di altezza per 20 cm di larghezza saranno di pietre 
calcaree, granitiche o porfiriche, dure, resistenti, non friabili nè soggette a scomporsi per 
l'azione di agenti atmosferici, lunghe non meno di 60 cm. Queste ultime saranno lavorate alla 
punta grossa sulle facce viste e bene connesse con malta cementizia. Dopo messe in opera 
verranno accuratamente cigliate.  
In luogo delle cordonate in pietra, potranno anche essere costruite cordonate in 
calcestruzzo, gettate in opera o prefabbricate: le relative caratteristiche e dimensioni saranno 
specificate nella relativa voce di elenco; il calcestruzzo delle cordonate sarà realizzato con 
sabbia lavata e cemento tipo 325 nelle proporzioni di 500 kg a mc di impasto.  
I tubi per tombini saranno di forma circolare e consteranno di calcestruzzo di cemento 
Portland tipo 325 nelle proporzioni di 500 kg di cemento per ogni mc di sabbia 
accuratamente lavata. Gli stessi dovranno essere accuratamente lavorati e, battuti col 
martello, dare un netto suono metallico.  
I tubi dovranno venir messi in opera con cura su strato di sabbia disteso su terreno solido e 
dovranno venir accuratamente sigillati sui giunti con malta di puro cemento.  
Dopo congiunti si avrà cura di costipare bene il terreno attorno agli stessi.  
Qualora i tubi siano posizionati sotto il piano stradale o sia richiesto dalla D.L., i tubi 
andranno rinfiancati con calcestruzzo come previsto dal relativo Elenco. 
 

Art. 72    
Posa in opera di tubi in cemento normale 

 
I tubi di cemento normale saranno normalmente posti in opera con sottofondo e, 
eventualmente, rinfianchi in calcestruzzo magro di cemento. Il sottofondo ed i rinfianchi 
avranno le precise dimensioni risultanti dai tipi di progetto.  
Il sottofondo dovrà essere spianato ed disposto esattamente secondo le livellette prescritte. 
Le superfici superiori dei rinfianchi dovranno essere intonacate e lisciate in malta di cemento.  
Il tubo sarà quindi posato sul sottofondo così predisposto e rincalzato lateralmente con cunei 
di calcestruzzo od altro perché sia mantenuto esattamente in posto.  
Verrà quindi disteso lungo l'orlo del tubo già in opera un piccolo strato di malta di cemento 
puro e contro questo verrà spinto il tubo successivo con l'orlo pure spalmato di malta ricca di 
cemento. Quando questa abbia fatto presa sufficiente, dovranno essere diligentemente 
raschiate tutte le escrescenze sia all'esterno che all'interno. Verrà quindi gettato il 
calcestruzzo di rinfianco, avendo cura nella colata e nella pestonatura successiva che la 
tubazione non abbia minimamente a spostarsi dalla sua posizione in precedenza fissata.  
Successivamente, avutone l'assenso da parte della Direzione Lavori, si procederà al rinterro 
della condotta impiegando dapprima materiale minuto e crivellato disposto a strati ben 
battuti, per un'altezza di circa 30 cm -qualora non altrimenti stabilito nell'apposita voce 
dell’elaborato “Elenco descrittivo delle voci relativo alle varie categorie di lavoro previsti per 
l’esecuzione dell’appalto” - e poi le terre di scavo, esse pure battute, bagnate, ed in strati 
successivi come sopra detto.  
Se indicato nell'apposita voce della “Lista delle categorie di lavoro e forniture previste per 
l’esecuzione dell’appalto”, per le giunzioni verranno impiegate apposite guarnizioni in 
gomma.  
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Art. 73    
Posa in opera di tubi in cemento armato centrifugato 

 
Sistemato il piano di fondo dello scavo, i tubi in parola saranno collocati su sellette 
d'appoggio, in calcestruzzo di cemento prefabbricato (in numero di due per ogni tubo), le 
quali saranno messe in opera alle esatte quote corrispondenti alle livellette di progetto. Le 
sellette saranno disposte con gli assi a 50 cm dall'estremità del rispettivo tubo o secondo 
quanto risulta dai tipi di disegni allegati al progetto. Le giunzioni fra tubo e tubo, per tubi con 
estremità a bicchiere, saranno effettuate come segue: l'estremità a coda del tubo verrà 
martellinata per una certa ampiezza, allo scopo di facilitare l'adesione della malta; i tubi 
verranno poi imboccati a vicenda tenendo leggermente staccata la coda dell'uno dal fondo 
del bicchiere dell'altro. In seguito, a mezzo di cunei di legno sarà fissata la posizione 
reciproca del tubo e del bicchiere curando la perfetta centratura dei pezzi; fissata così la 
reciproca posizione, la giunzione sarà fatta con treccia di canapa avvolta sulla testata del 
tubo e compressa, a mazzuolo, con apposita stecca di legno. In questo modo il bicchiere 
sarà riempito per circa due terzi della sua profondità: la parte restante sarà riempita con 
malta ricca di cemento e con mastice bituminoso a seconda delle prescrizioni della Direzione 
Lavori ed in modo da formare un anello a smusso leggermente sporgente dal bicchiere.  
Si procederà infine al rinterro della tubazione previo assenso della D.L., impiegando 
dapprima sabbia o terra crivellata disposta a strati ben battuti per un'altezza di 30 cm sopra il 
tubo, salvo diversa prescrizione dell'apposita voce dell’elaborato “Elenco descrittivo delle 
voci relativo alle varie  categorie di lavoro previsti per l’esecuzione dell’appalto”. Dopo di che 
potrà essere impiegata la terra di scavo essa pure a regolari strati battuti e innaffiati a regola 
d'arte.  Se indicato nell'apposita voce della “Lista delle categorie di lavoro e forniture previste 
per l’esecuzione dell’appalto”, per le giunzioni verranno impiegate apposite guarnizioni in 
gomma.  
 

Art. 74    
Posa in opera dei chiusini per camerette 

 
Prima della posa in opera, la superficie di appoggio del chiusino dovrà essere 
convenientemente pulita e bagnata, verrà quindi steso un letto di malta a 5,00 q.li di 
cemento tipo 425 per mc di impasto, sopra il quale sarà infine appoggiato il telaio. La 
superficie superiore del chiusino dovrà trovarsi, a posa avvenuta, al perfetto piano 
della pavimentazione stradale.  
Lo spessore della malta che si rendesse a tale fine necessaria non dovrà tuttavia 
eccedere i 3 cm qualora occorressero spessori maggiori, dovrà provvedersi in 
alternativa, a giudizio della Direzione dei Lavori, o all'esecuzione di un sottile getto di 
conglomerato cementizio a 4,00 q.li di cemento tipo 425 per mc di impasto, 
confezionato con inerti di idonea granulometria ed opportunamente armato, ovvero 
all'impiego di anelli di appoggio in conglomerato cementizio armato prefabbricato. 
Non potranno in nessun caso essere inseriti sotto il telaio, a secco o immersi nel letto 
di malta, pietre, frammenti, schegge o cocci. Il telaio sarà quindi fissato alla soletta 
mediante 4 bulloni ad espansione in acciaio.  
Qualora, in seguito ad assestamenti sotto carico, dovesse essere aggiustata la 
posizione del telaio, questo dovrà essere rimosso ed i resti di malta indurita saranno 
asportati.  
Si procederà quindi alla stesura del nuovo strato di malta, come in precedenza 
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indicato, adottando, se del caso, anelli d'appoggio.  
I chiusini potranno essere sottoposti a traffico non prima che siano trascorse 24 ore 
dalla loro posa. A giudizio della Direzione dei Lavori, per garantire la corretta 
collocazione altimetrica dei chiusini, dovranno essere impiegate armature di 
sostegno, da collocarsi all'interno delle camerette e da recuperarsi a presa avvenuta. 
 
 

CAPO 14 – SOVRASTRUTTURA STRADALE 
 

Art. 75    
Preparazione della superficie delle massicciate 

 
L'applicazione sulla superficie delle massicciate cilindrate di qualsiasi rivestimento, a base di 
leganti bituminosi, catramosi od asfaltici, richiede che tale superficie risulti rigorosamente 
pulita, e cioè scevra in modo assoluto di polvere e fango, in modo da mostrare a nudo il 
mosaico dei pezzi di pietrisco.  
Ove quindi la ripulitura della superficie della massicciata non sia già stata conseguita 
attraverso un accurato preventivo lavaggio del materiale costituente lo strato superiore, da 
eseguirsi immediatamente prima dello spandimento e della compressione meccanica, la 
pulitura si potrà iniziare con scopatrici meccaniche, cui farà seguito la scopatura a mano con 
lunghe scope flessibili. L'eliminazione dell'ultima polvere si dovrà fare di norma con acqua 
sotto pressione, salvo che la Direzione dei lavori consenta l'uso di soffiatrici che eliminino la 
polvere dagli interstizi della massicciata.  
Sarà di norma prescritto il lavaggio quando in relazione al tipo speciale di trattamento 
stabilito per la massicciata, il costipamento di quest'ultima superficie sia tale da escludere 
che essa possa essere sconvolta dall'azione del getto d'acqua sotto pressione, e si 
impieghino, per il trattamento superficiale, emulsioni.  
Per leganti a caldo, per altro, il lavaggio sarà consentito solo nei periodi estivi; e sarà, 
comunque escluso quando le condizioni climatiche siano tali da non assicurare il pronto 
asciugamento della massicciata che possa essere richiesto dal tipo di trattamento o 
rivestimento da eseguire sulla massicciata medesima, in modo da tener conto della 
necessità di avere, per quei trattamenti a caldo con bitume o catrame che lo esigono, una 
massicciata perfettamente asciutta. 
 

Art. 76    
Delimitazione e protezione dei margini dei trattamenti bituminosi  

 
Nella prima esecuzione dei trattamenti protetti a base di leganti quando la direzione dei lavori 
lo richieda e ciò sia contemplato nel prezzo di elenco, l'Impresa dovrà provvedere alla loro 
delimitazione lungo i margini con un bordo di pietrischetto bitumato della sezione di cm 5 x 8.  
A tale scopo, prima di effettuare la pulitura della superficie della massicciata cilindrata che 
precede la prima applicazione di leganti, verrà, col piccone, praticato un solco longitudinale, 
lungo il margine della massicciata stessa, della profondità di circa 5 cm e della larghezza di 
circa cm 8.  
Ultimata la ripulitura, ed asportate le materie che avessero, eventualmente ostruito il solco, si 
delimiterà quest'ultimo, in aderenza al margine della massicciata, il vano che dovrà riempirsi 
con pietrischetto bitumato, mediante regoli aventi la faccia minore verticale e 
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sufficientemente sporgenti dal suolo, i quali saranno esattamente collocati in modo da 
profilare nettamente il bordo interno verso l'asse stradale.  
Riempito quindi il vano con pietrischetto bitumato, si procederà ad una accurata battitura di 
quest'ultimo mediante sottili pestelli metallici di adatta forma, configurando nettamente la 
superficie superiore del cordolo all'altezza di quella della contigua massicciata.  
Si procederà poscia al previsto trattamento di prima applicazione, coprendo anche la 
superficie del cordolo, dopo di che, e successivamente, con le norme di cui in appresso 
relative ai vari trattamenti, si provvederà allo spargimento di graniglia ed alla successiva 
bitumatura.  
La rimozione dei regoli di contenimento del bordo non verrà fatta se prima quest'ultimo non 
abbia raggiunto una sufficiente consistenza tale da evitarne la deformazione.  
Prima dell'esecuzione, a rincalzo del bordo verso l'esterno, verrà adoperato il materiale 
detritico proveniente dalla apertura del solco.  
Il pietrischetto da impiegarsi per il bordo sarà preparato preferibilmente a caldo: è ammesso, 
peraltro, anche l'impiego di materiale preparato con emulsioni bituminose, purché la 
preparazione sia fatta con qualche giorno di precedenza e con le debite cure, in modo che i 
singoli elementi del pietrischetto risultino bene avviluppati da bitume già indurito e che la 
massa sia del tutto esente da materie estranee e da impurità.  
 

Art. 77    
Trattamenti superficiali ancorati eseguiti con emulsioni bituminose  

 
La preparazione della superficie stradale dovrà essere effettuata come prescritto dall'art. 70.  
La prima applicazione di emulsione bituminosa sarà fatta generalmente a spruzzo di pompe 
a piccole dimensioni da applicarsi direttamente ai recipienti, eccezionalmente a mano con 
spazzoloni di piassave, regolando comunque l'uniformità della stesa del legante, 
rinunciandosi, ormai, quasi sempre, per avere una sufficiente durata del manto, al puro 
trattamento superficiale semplice, ed effettuandosi, quindi, una e vera e propria, sia pur 
limitata, semipenetrazione parziale (donde il nome di trattamento superficiale ancorato), non 
si dovrà mai scendere, nella prima mano, sotto ai kg 3 per mq e dovranno adoperarsi 
emulsioni al 55% sufficientemente viscose. Si dovrà poi sempre curare che all'atto dello 
spandimento sia allentata la rottura dell'emulsione perché esso spandimento risulti favorito: e 
quindi, ove nella stagione calda la massicciata si presentasse troppo asciutta, essa dovrà 
essere leggermente inumidita.  
Di norma, in luogo di procedere alla stesa dell'umulsione in un sol tempo, tanto per evitare 
dispersione di legante nella massicciata quanto per assicurarsi che la massicciata sia stata 
ben cilindrata a fondo, senza che si faccia assegnamento sull'azione del legante per ovviare 
a difetti di frettolosa cilindratura, e soprattutto onde ottenere che già si costituisca una parte 
di manto di usura, si suddividerà in due successivi spandimenti la prima mano: spandendo in 
un primo tempo kg 2,000 di emulsione per metro quadrato di superficie di carreggiata, e 
praticando subito dopo un secondo spandimento di kg 1,000 di emulsione facendo seguire 
sempre ai trattamenti una leggera cilindratura. La quantità complessiva di graniglia di 
saturazione delle dimensioni da 10 a 15 per la prima stesa e da 5 mm circa per la seconda 
mano, salirà ad almeno 20 litri per metro quadrato per i due tempi e di ciò si terrà conto nel 
prezzo. Aperta la strada al traffico, dopo i due tempi, l'Impresa dovrà provvedere perché per 
almeno otto giorni dal trattamento il materiale di copertura venga mantenuto su tutta la 
superficie, provvedendo se del caso, ad aggiunta di pietrischetto.  
Dopo otto giorni si provvederà al recupero di tutto il materiale non incorporato.  
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L'applicazione della seconda mano (spalmatura che costituirà il manto di usura) sarà 
effettuata a non meno di un mese dallo spargimento dell'emulsione del secondo tempo della 
prima mano, dopo aver provveduto all'occorrenza ad una accurata rappezzatura della già 
fatta applicazione ed alla pulitura della superficie precedentemente bitumata. Tale 
rappezzatura sarà preferibilmente eseguita con pietrischetto bitumato.  
Il quantitativo di emulsione bitumosa da applicare sarà non minore di kg 1,200 per mq, salvo 
maggiori quantitativi che fossero previsti nell'elenco dei prezzi.  
Allo spandimento dell'emulsione seguirà – immediatamente dopo o con un certo intervallo di 
tempo, a seconda della natura dell'emulsione stessa – lo spargimento della graniglia 
(normale o pietrischetto) di saturazione della dimensione di circa 8 mm della quantità 
complessiva di circa un metro cubo per ogni 100 mq di carreggiata e lo spandimento sarà 
seguito da una leggera rullatura da eseguirsi preferibilmente con rullo compressore a 
tandem.  
Detto pietrischetto o graniglia proverrà prevalentemente da idonee rocce di natura ignea 
comunque aventi resistenza alla compressione non inferiore a 1.500 kg/cmq, coefficiente di 
frantumazione non superiore a 125 e coefficiente di quantità non inferiore a 14.  
I quantitativi di emulsione bituminosa e di graniglia potranno variare all'atto esecutivo con 
susseguente variazione dei prezzi. È tassativamente vietato il reimpiego del materiale 
proveniente dalla prima mano rimasto libero che viene raccolto mediante scopatura di piano 
viabile prima della applicazione della seconda mano.  
Nella pezzatura della graniglia si dovrà essere assolutamente esigenti evitando il moniglio 
così da avere una superficie sufficientemente scabra a lavoro finito. Lo spandimento del 
materiale di ricoprimento dovrà preferibilmente essere fatto con macchine che assicurino una 
distribuzione perfettamente uniforme.  
Il quantitativo di materiale bituminoso sparso verrà controllato per confronto della capacità 
dei serbatoi delle macchine distributrici e l'area coperta con l'erogazione del contenuto di un 
serbatoio. Si compileranno comunque, secondo le norme che impartirà la Direzione dei 
lavori, verbali e rapportini circa i fusti giunti in cantiere, il loro peso medio accertato, il loro 
essere più o meno pieni, il peso dei fusti vuoti dopo l'uso.  
Per il controllo della qualità del materiale impiegato si preleveranno campioni che saranno 
avviati ai laboratori per le occorrenti analisi e prove.  
Indipendentemente da quanto potrà risultare dalle prove di laboratorio e dal preventivo 
benestare della Direzione dei lavori sulle forniture delle emulsioni, l'Impresa resta sempre 
contrattualmente obbligata a rifare tutte quelle applicazioni che dopo la loro esecuzione non 
abbiano dato sufficienti risultati e che sotto l'azione delle piogge abbiano dato segno di 
rammollimenti, stemperamento e si siano dimostrate soggette a facili asportazioni mettendo 
a nudo le sottostanti massicciate. 
I bitumi dovranno corrispondere alle norme della Commissione di Studio sui Materiali Stradali 
del C.N.R., e più precisamente dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti: 

- "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali - Caratteristiche per 
l'accettazione", Ed. maggio 1978; 

- "Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali", Fascicolo n°.3, 
Ed. 1958; 

- "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali (Campionatura dei bitumi)", Ed. 
1980; 

- "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali", Fascicolo n°.7, Ed. 1957 
del C.N.R. 
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Art. 78    
Manti eseguiti mediante conglomerati bituminosi semiaperti  

 
Per le strade a traffico non molto intenso nelle quali si vuol mantenere una sufficiente 
scabrezza si potrà ricorrere a manti formati con pietrischetti o graniglia e sabbia, e, in alcuni 
casi, anche con additivo, leganti con bitumi solidi o liquidi, secondo le formule di 
composizione in seguito indicate.  
Per ottenere i conglomerati bituminosi in oggetto si dovranno impiegare come aggregato 
grosso per manti d'usura materiali ottenuti da frantumazioni di rocce aventi elevata durezza 
con resistenza minima alla compressione di kg 1250/cmq.  
Per strati non d'usura si potranno usare anche materiali meno pregiati. Saranno ammessi 
aggregati provenienti dalla frantumazione dei ciottoli e delle ghiaie.  
Gli aggregati dovranno corrispondere alle granulometrie di cui in appresso.  
Per assicurare la regolarità della granulometria la Direzione dei lavori potrà richiedere che 
l'aggregato grosso venga fornito in due distinti assortimenti atti a dare, per miscela, 
granulometrie comprese nei limiti stabiliti.  
Gli aggregati da impiegarsi per manti di usura non dovranno essere idrofili.  
Come aggregato fine si dovranno impiegare sabbie aventi i requisiti previsti all'art. 14 e) del 
presente capitolato.  
Si potranno usare tanto sabbie naturali che sabbie provenienti dalla frantumazione delle 
rocce. In quest'ultimo caso si potranno ammettere anche materiali aventi più del 5% di 
passante al setaccio 200.  
L'additivo dovrà corrispondere ai requisiti di cui alle Norme del CNR per l'accettazione dei 
pietrischi, pietrischetti, sabbie, additivi per le costruzioni stradali (fasc. n 4 ultime edizioni).  
I bitumi solidi e liquidi dovranno corrispondere ai requisiti di cui all'articolo 14 del presente 
capitolato. In seguito sono indicate le penetrazioni e le viscosità dei bitumi che dovranno 
essere adottate nei diversi casi.  
I conglomerati dovranno risultare a seconda dello spessore finale del manto (a costipamento 
ultimato) costituiti come è indicato nelle tabelle che seguono. 
 
CONGLOMERATI DEL TIPO I (PER RISAGOMATURE, STRATI DI FONDAZIONE, COLLEGAMENTO PER 
MANTI DI USURA IN STRADE A TRAFFICO LIMITATO) 
 
 
 A B 
 per spessori inferiori per spessori superiori 
 a 35 mm a 35 mm 
 % in peso % in peso  
   
 Aggregato grosso: 
Passante al crivello 25 e trattenuto al setaccio 10 .... – 66-81 
Passante al crivello 20 e trattenuto al setaccio 10 .... 66 - 81 – 
 Aggregato fine: 
Passante al setaccio 10 ............................................. 15 - 25 15 - 25 
 Bitume: 
Quando si impieghino bitumi liquidi è consigliabile aggiungere anche additivo, in percentuali comprese tra il 2 ed il 
3% del peso totale ................................... 4,2 - 5,5 4,2 - 5,5 
Per tutti i predetti conglomerati le pezzature effettive dell'aggregato grosso entro i limiti sopra indicati saranno 
stabilite di volta in volta dalla Direzione dei lavori in relazione alle necessità ................................ – –  
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CONGLOMERATO DEL TIPO II (PER MANTI DI USURA SU STRADE COMUNI) 
 
 
 A B 
 per spessori inferiori per spessori superiori 
 a 20 mm a 20 mm 
 % in peso % in peso  
 
 Aggregato grosso: 
Passante al crivello 15 e trattenuto dal setaccio 10   – 59 - 80 
Passante dal crivello 10 a trattenuto dal setaccio 10 60 - 80 – 
 Aggregato fine: 
Passante sul setaccio 10 e trattenuto dal 200 ......... 15 - 30 15 - 30 
 Additivo: 
Passante dal setaccio 200........................................ 3 - 5 3 - 5 
Bitume ...................................................................... 4,5 - 6,0 4,5 - 6,0  

 
Si useranno bitumi di penetrazione compresa tra 80 e 200, a seconda dello spessore del 
manto, ricorrendo alle maggiori penetrazioni per gli spessori minori e alle penetrazioni minori 
per gli strati di fondazione di maggior spessore destinati a sopportare calcestruzzi o malte 
bituminose tenendo anche conto delle escursioni locali delle temperature ambienti.  
Impiegando i bitumi liquidi si dovranno usare i tipi di più alta viscosità; il tipo BL 150 - 200 si 
impiegherà tuttavia solo nelle applicazioni fatte nelle stagioni fredde.  
Nella preparazione dei conglomerati, la formula effettiva di composizione degli impasti dovrà 
corrispondere, a seconda dei tipi di conglomerati richiesti di volta in volta, alle prescrizioni di 
cui sopra e dovrà essere preventivamente comunicata alla Direzione dei lavori.  
Per la esecuzione di conglomerati con bitumi solidi si dovrà provvedere al preventivo 
essiccamento e riscaldamento degli aggregati con un essiccatore a tamburo provvisto di 
ventilatore, per la aspirazione della polvere. Gli aggregati dovranno essere riscaldati a 
temperature comprese tra i 120 °C e 160 °C. 
Il bitume dovrà essere riscaldato a temperatura compresa tra i 150 °C e i 180 °C. Il 
riscaldamento deve essere eseguito in caldaie idonee, atte a scaldare uniformemente tutto il 
materiale evitando il surriscaldamento locale, utilizzanti possibilmente, per lo scambio di 
calore, liquidi caldi o vapori circolanti in serpentine immerse o a contatto col materiale.  
Si dovrà evitare di prolungare il riscaldamento per un tempo maggiore di quello strettamente 
necessario. Il riscaldamento e tutte le operazioni eseguite con materiale riscaldato debbono 
essere condotte in modo da alterare il meno possibile le caratteristiche del legante, la cui 
penetrazione all'atto della posa in opera non deve risultare comunque diminuita di oltre il 
30% rispetto a quella originaria.  
Allo scopo di consentire il sicuro controllo delle temperature suindicate, le caldaie di 
riscaldamento del bitume e i sili degli aggregati caldi dovranno essere muniti di termometri 
fissi.  
Per agevolare la uniformità della miscela e del regime termico dell'essiccatore, il carico degli 
aggregati freddi nell'essiccatore dovrà avvenire mediante un idoneo alimentatore meccanico, 
che dovrà avere almeno tre distinti scomparti riducibili a due per conglomerati del 1° tipo.  
Dopo il riscaldamento l'aggregato dovrà essere riclassificato in almeno due diversi 
assortimenti, selezionati mediante opportuni vagli.  
La dosatura di tutti i componenti dovrà essere eseguita a peso, preferibilmente con bilance di 
tipo automatico, con quadranti di agevole lettura. Si useranno in ogni caso almeno due 



 

 
Provincia Autonoma di Trento 
Servizio opere stradali e ferroviarie 
Ufficio piste ciclopedonali 

 
          - CAPITOLATO SPECIALE  D’APPALTO - 

 

 109

distinte bilance: una per gli aggregati e l'altra per il bitume, quest'ultima dovrà eventualmente 
utilizzarsi anche per gli additivi.  
Si potranno usare anche impianti a dosatura automatica volumetrica purché la dosatura degli 
aggregati sia eseguita dopo il loro essiccamento, purché i dispositivi per la dosatura degli 
aggregati, dell'additivo e del bitume siano meccanicamente e solidamente collegati da un 
unico sistema di comando atto ad evitare ogni possibile variazione parziale nelle dosature, e 
purché le miscele rimangano in caso comprese nei limiti di composizione suindicati.  
Gli impianti dovranno essere muniti di mescolatori efficienti capaci di assicurare la regolarità 
e la uniformità delle miscele.  
La capacità dei mescolatori, quando non siano di tipo continuo, dovrà essere tale da 
consentire impasti singoli del peso complessivo di almeno 200 kg.  
Nella composizione delle miscele per ciascun lavoro dovranno essere ammesse variazioni 
massime dell'1% per quanto riguarda la percentuale di bitume, del 2% per la percentuale di 
additivo, e del 10% per ciascun assortimento granulometrico stabilito, purché sempre si 
rimanga nei limiti estremi di composizione e di granulometria fissati per i vari conglomerati.  
Per l'esecuzione di conglomerati con bitumi liquidi, valgono le norme sopra stabilite, ma gli 
impianti dovranno essere muniti di raffreddatori capaci di abbassare la temperatura 
dell'aggregato, prima essiccato ad almeno 110 °C, riducendola, all'atto dell'impasto, a non 
oltre i 70 °C. 
Potrà evitarsi l'uso del reffreddatore rinunciando all'essiccazione dell'aggregato mediante 
l'impiego di bitumi attivati con sostanze atte a migliorare l'adesione tra gli aggregati ed il 
bitume in presenza d'acqua. L'uso di questi materiali dovrà essere tuttavia autorizzato dalla 
Direzione dei lavori e avverrà a cura e spese dell'Appaltatore.  
I bitumi liquidi non dovranno essere riscaldati, in ogni caso, a più di 90 °C, la loro viscosità 
non dovrà aumentare per effetto del riscaldamento di oltre 40% rispetto a quella originale.  
Qualora si voglia ricorrere all'impiego di bitumi attiviati per scopi diversi da quelli 
sopraindicati, ad esempio per estendere la stagione utile di lavoro o per impiegare aggregati 
idrofili, si dovrà ottenere la preventiva autorizzazione dalla Direzione dei lavori.  
Per la posa in opera e per il trasporto allo scarico del materiale dovranno essere eseguiti in 
modo da evitare, di modificare o sporcare la miscela e ogni separazione dei vari componenti.  
I conglomerati dovranno essere portati sul cantiere di stesa a temperature non inferiori a 
110° centigradi, se eseguiti con bitumi solidi.  
I conglomerati formati con bitumi liquidi potranno essere posti in opera anche a temperatura 
ambiente.  
La stesa in opera del conglomerato sarà condotta, se eseguita a mano, secondo i metodi 
normali con appositi rastrelli metallici.  
I rastrelli dovranno avere denti distanziati l'uno dall'altro di un intervallo pari ad almeno 2 
volte la dimensione massima dell'aggregato impiegato e di lunghezza pari ad almeno 1,5 
volte lo spessore dello strato del conglomerato.  
Potranno usarsi spatole piane in luogo dei rastrelli solo per manti soffici di spessore inferiore 
ai 20 mm.  
Per lavori di notevole estensione la posa in opera del conglomerato dovrà essere invece 
eseguita mediante finitrici meccaniche di tipo idoneo. 
Le finitrici dovranno essere semoventi; munite di sistema di distribuzione in senso 
longitudinale e trasversale capace di assicurare il mantenimento della uniformità degli 
impasti ed un grado uniforme di assestamento in ogni punto dello strato deposto.  
Dovranno consentire la stesa di strati dello spessore di volta in volta stabilito, di livellette e 
profili perfettamente regolari, compensando eventualmente le irregolarità della fondazione. A 
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tale scopo i punti estremi di appoggio al terreno della finitrice dovranno distare l'uno dall'altro, 
nel senso longitudinale della strada, di almeno tre metri; e dovrà approfittarsi di questa 
distanza per assicurare la compensazione delle ricordate eventuali irregolarità della 
fondazione.  
Per la cilindratura del conglomerato si dovranno usare compressori a rapida inversione di 
marcia, del peso di almeno 5 tonnellate.  
Per evitare l'adesione del materiale caldo alle ruote del rullo si provvederà a spruzzare 
queste ultime con acqua.  
La cilindratura dovrà essere iniziata dai bordi della strada e si procederà poi di mano in mano 
verso la mezzeria.  
I primi passaggi saranno particolarmente cauti per evitare il pericolo di ondulazioni o 
fessurazioni del manto.  
La cilindratura dopo il primo consolidamento del manto, dovrà essere condotta anche in 
senso obliquo all'asse della strada, e, se possibile, anche in senso trasversale.  
La cilindratura dovrà essere continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento.  
Tutti gli orli e i margini comunque limitanti la pavimentazione ed i suoi singoli tratti (come i 
giunti in corrispondenza alle riprese di lavoro, ai cordoni laterali, alle bocchette dei servizi 
sotterranei, ecc.) dovranno essere spalmati con uno strato di bitume, prima di addossarvi il 
manto, allo scopo di assicurare la perfetta impermeabilità ed adesione delle parti.  
Inoltre tutte le giunzioni e i margini dovranno essere battuti e finiti a mano con gli appositi 
pestelli da giunta, a base rettangolare opportunamente scaldati o freddi nel caso di 
conglomerati preparati con bitumi liquidi.  
A lavoro finito i manti dovranno presentare superficie in ogni punto regolarissima, e 
perfettamente corrispondente alle sagome ed alle livellette di progetto o prescritte dalla 
Direzione dei lavori.  
A lavoro finito non vi dovranno essere in alcun punto ondulazioni od irregolarità superiori ai 5 
mm misurati utilizzando un'asta rettilinea della lunghezza di tre metri appoggiata 
longitudinalmente sulla pavimentazione.  
 

Art. 79    
Manti sottili eseguiti mediante conglomerati bituminosi chiusi  

 
Per strade a traffico molto intenso, nelle quali si vuole costituire un manto resistente e di 
scarsa usura e ove si disponga di aggregati di particolare qualità potrà ricorrersi a 
calcestruzzi bituminosi formati con elevate percentuali di aggregato grosso, sabbia, additivo, 
bitume.  
Gli aggregati grossi dovranno essere duri, tenaci, non fragili, provenienti da rocce 
preferibilmente endogene, ed a fine tessitura: debbono essere non gelivi o facilmente 
alterabili, né frantumabili facilmente sotto il rullo o per effetto del traffico: debbono sopportare 
bene il riscaldamento occorrente per l'impasto; la loro dimensione massima non deve 
superare i 2/3 dello spessore del manto finito.  
Di norma l'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetto o graniglia ottenuti per 
frantumazione da rocce aventi resistenza minima alla compressione di kg 1250/cmq nella 
direzione del piano di cava ed in quella normale, coefficiente di Deval non inferiore a 12, 
assai puliti e tali da non perdere per decantazione in acqua più dell'uno per cento in peso. I 
singoli pezzi saranno per quanto possibile poliedrici.  
La pezzatura dell'aggregato grosso sarà da 3 a 15 mm con granulometria da 10 a 15 mm dal 
15 al 20% – da 5 a 10 mm dal 20 al 35% – da 3 a 5 mm dal 10 al 25%.  
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L'aggregato fino sarà costituito da sabbia granulare preferibilmente proveniente dalla 
frantumazione del materiale precedente, sarà esente da polvere d'argilla e da qualsiasi 
sostanza estranea e sarà interamente passante per lo staccio di mm 2 (n 10 della serie 
ASTM): la sua perdita di peso per decantazione non dovrà superare il 2%.  
La granulometria dell'aggregato fine sarà in peso:  
dal 10 al 40% tra mm 2 e mm 0,42 (setacci n 10 e n 40 sabbia grossa);  
dal 30 al 55% fra mm 0,42 e mm 0,297 (setacci n 40 e n 80 sabbia media);  
dal 16 al 45% fra mm 0,297 e mm 0,074 (setacci n 80 e n 200 sabbia fine).  
L'additivo minerale (filler) da usare potrà essere costituito da polvere di asfalto passante per 
intero al setaccio n 80 (mm 0,297) e per il 90% dal setaccio n 200 (mm 0,074) ed in ogni 
caso da polveri di materiali non idrofili.  
I vuoti risultanti nell'aggregato totale adottato per l'impasto dopo l'aggiunta dell'additivo non 
dovranno eccedere il 20-22% del volume totale.  
Il bitume da usarsi dovrà presentare, all'atto dell'impasto (prelevato cioè dall'immissione nel 
mescolatore), penetrazione da 80 a 100 ed anche fino a 120, onde evitare una eccessiva 
rigidità non compatibile con lo scarso spessore del manto.  
L'impasto dovrà corrispondere ad una composizione ottenuta entro i seguenti limiti: 
a) aggregato grosso delle granulometrie assortite indicate, dal 40 al 60%; 
b) aggregato fine delle granulometrie assortite indicate, dal 25 al 40%; 
c) additivo, dal 4 al 10%; 
d) bitume, dal 5 all'8%.  
Nei limiti sopraindicati la formula della composizione degli impasti da adottarsi sarà proposta 
dall'Impresa e dovrà essere preventivamente approvata dalla Direzione dei lavori.  
Su essa saranno consentite variazioni non superiori allo 0,5% in più o in meno per il bitume – 
all'1,5% in più o in meno per gli additivi – al 5% delle singole frazioni degli aggregati in più o 
in meno, purché si rimanga nei limiti della formula dell'impasto sopra indicato.  
Particolari calcestruzzi bituminosi a masse chiuse ed a granulometria continua potranno 
eseguirsi con sabbie e polveri di frantumazione per rivestimenti di massicciate di nuova 
costruzione o riprofilatura di vecchie massicciate per ottenere manti sottili di usura 
d'impermeabilizzazione antiscivolosi.  
Le sabbie da usarsi potranno essere sabbie naturali di mare o di fiume o di cava o provenire 
da frantumazione purché assolutamente scevre di argilla e di materie organiche ed essere 
talmente resistenti da non frantumarsi durante la cilindratura: dette sabbie includeranno una 
parte di aggregato grosso, ed avranno dimensioni massime da millimetri 9,52 a mm 0,074 
con una percentuale di aggregati del 100% di passante al vaglio di mm 9,52; dell84% di 
passante al vaglio di mm 4,76; dal 50 al 100% di passante dal setaccio da mm 2; dal 36 
all'82% di passante dal setaccio di mm 1,19; dal 16 al 58% di passante al setaccio di mm 
0,42; dal 6 al 32% di passante dal setaccio di mm 0,177; dal 4 al 14% di passante dal 
setaccio da mm 0,074.  
Come legante potrà usarsi o un bitume puro con penetrazione da 40 a 200 od un cut-back 
medium curring di viscosità 400/500 l'uno o l'altro sempre attirato in ragione del 6 ÷ 7,5% del 
peso degli aggregati secchi: dovrà aversi una compattezza del miscuglio di almeno l'85%.  
Gli aggregati non dovranno essere scaldati ad una temperatura superiore a 120° centigradi 
ed il legante del secondo tipo da 130° a 110° centigradi.  
Dovrà essere possibile realizzare manti sottili che, nel caso di rivestimenti, aderiscano 
fortemente a preesistenti trattamenti senza necessità di strati interposti: e alla prova Hobbard 
Field si dovrà avere una resistenza dopo 24 ore di 45 kg/cmq.  
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Per l'esecuzione di comuni calcestruzzi bituminosi a massa chiusa da impiegare a caldo, gli 
aggregati minerali saranno essiccati e riscaldati in adatto essiccatore a tamburo provvisto di 
ventilatore e collegato ad alimentatore meccanico.  
Mentre l'aggregato caldo dovrà essere riscaldato a temperatura fra i 130° ed i 170° 
centigradi, il bitume sarà riscaldato tra 160° e 180° centigradi in adatte caldaie suscettibili di 
controllo mediante idonei termometri registratori.  
L'aggregato caldo dovrà essere riclassificato in almeno tre assortimenti e raccolto, prima di 
essere immesso nella tramoggia di pesatura in tre sili separati, uno per l'aggregato fine e due 
per quello grosso.  
Per la formazione delle miscele dovrà usarsi una impastatrice meccanica di tipo adatto, tale 
da formare impasti del peso singolo non inferiore a kg 200 ed idonea a consentire la 
dosatura a peso di tutti i componenti ed assicurare la perfetta regolarità ed uniformità degli 
impasti.  
Per i conglomerati da stendere a freddo saranno adottati gli stessi apparecchi avvertendo 
che il legante sarà riscaldato ad una temperatura compresa fra i 90° ed i 110° centigradi e 
l'aggregato sarà riscaldato in modo che all'atto della immissione nella mescolatrice abbia una 
temperatura compresa tra i 50° e 80° centigradi.  
Per tali conglomerati è inoltre consentito all'Impresa di proporre apposita formula nella quale 
l'aggregato fine venga sostituito in tutto od in parte da polvere di asfalto da aggiungersi 
fredda: in tal caso la percentuale di bitume da miscelare nell'impasto dovrà essere di 
conseguenza ridotta.  
Pur rimanendo la responsabilità della riuscita a totale carico dell'Impresa, la composizione 
variata dovrà sempre essere approvata dalla Direzione dei lavori.  
Per la posa in opera, previa energica spazzatura e pulitura della superficie stradale, e dopo 
avere eventualmente conguagliato la massicciata con pietrischetto bitumato, se trattasi di 
massicciata nuda, e quando non si debba ricorrere a particolare strato di collegamento 
(binder), si procederà alla spalmatura della superficie stradale con un kg di emulsione 
bituminosa per mq ed alla successiva stesa dell'impasto in quantità idonea a determinare lo 
spessore prescritto: comunque mai inferiore a kg 66/mq in peso per manti di tre centimetri ed 
a kg 44/mq per manti di due centimetri.  
Per la stesa si adopereranno rastrelli metallici e si useranno guide di legno e sagome per 
l'esatta configurazione e rettifica del piano viabile e si procederà poi alla cilindratura, 
iniziandola dai bordi della strada e procedendo verso la mezzeria, usando rullo a rapida 
inversione di marcia, del peso da 4 a 6 tonnellate, con ruote tenute umide con spruzzi 
d'acqua, qualora il materiale aderisca ad esse.  
La cilindratura, dopo il primo assestamento, onde assicurare la regolarità, sarà condotta 
anche in senso obliquo alla strada (e, quando si possa, altresì, trasversalmente): essa sarà 
continuata sino ad ottenere il massimo costipamento.  
Al termine delle opere di cilindratura, per assicurare la chiusura del manto bituminoso, in 
attesa del costipamento definitivo prodotto dal traffico, potrà prescriversi una spalmatura di 
kg 0,700 per mq di bitume a caldo eseguita a spruzzo, ricoprendola poi con graniglia analoga 
a quella usata per il calcestruzzo ed effettuando una ultima passata di compressore.  
È tassativamente prescritto che non dovranno aversi ondulazioni nel manto; questo sarà 
rifiutato se, a cilindratura ultimata, la strada presenterà depressioni maggiori di tre mm al 
controllo effettuato con aste lunghe tre metri nel senso parallelo all'asse stradale e con la 
sagoma nel senso normale.  
Lo spessore del manto sarà fissato nell'elenco prezzi: comunque esso non sarà mai 
inferiore, per il solo calcestruzzo bituminoso compresso, a 20 mm ad opera finita. Il suo 
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spessore sarà relativo allo stato della massicciata ed al preesistente trattamento protetto da 
essa.  
La percentuale dei vuoti del manto non dovrà risultare superiore al 15%: dopo sei mesi 
dall'apertura al traffico tale percentuale dovrà ridursi ad essere non superiore al 5%. Inoltre il 
tenore di bitume non dovrà differire, in ogni tassello che possa prelevarsi, da quello prescritto 
di più dell'1% e la granulometria dovrà risultare corrispondente a quella indicata con le 
opportune tolleranze.  
A garanzia dell'esecuzione l'Impresa assumerà la gratuita manutenzione dell'opera per un 
triennio. Al termine del primo anno lo spessore del manto non dovrà essere diminuito di oltre 
mm 1: al termine del triennio di oltre mm 4. 
 

Art. 80    
Segnaletica orizzontale 

 
1. ACCERTAMENTI PRELIMINARI E DURANTE IL CORSO DEI LAVORI  
 
L'appaltatore dovrà depositare, prima dell'inizio dei lavori, presso un deposito 
eventualmente, indicato dalla Direzione dei Lavori, il quantitativo di prodotto necessario per 
l'esecuzione della segnaletica orizzontale.  
Durante l'esecuzione dei lavori l'Impresa effettuerà prelievi giornalieri, dal deposito, del 
materiale da impiegare nel giorno stesso. Il materiale di cui trattasi dovrà essere consegnato 
presso il deposito indicato direttamente dall'Impresa e non tramite corriere, con regolare 
bolla di accompagno e previ accordi con la D.L..  
 
2. GENERALITA'  
La segnaletica orizzontale in vernice sarà eseguita con apposita attrezzatura traccialinee a 
spruzzo semovente. I bordi delle strisce, linee arresto, zebrature, scritte, ecc., dovranno 
risultare nitidi e la superficie verniciata uniformemente coperta. Le strisce orizzontali 
dovranno risultare perfettamente allineate con l'asse della strada.  
 
1)  Prove ed accertamenti.  
 
-Le vernici che saranno adoperate per l'esecuzione della segnaletica orizzontale dovranno 
essere accompagnate da una dichiarazione delle caratteristiche, dalla quale dovranno 
risultare peso per litro a 25 gradi C, il tempo di essiccazione, viscosità, percentuale di 
pigmento, percentuale di non volatile, peso di cromato di piombo o del biossido di titanio per 
altro di pittura gialla o bianca rispettivamente percentuale in peso delle sfere e percentuale di 
sfere rotonde, tipo di solvente da usarsi per diluire e quantità raccomandata l'applicazione 
della pittura e ogni altro requisito tecnico descritto nei precedenti articoli. Le pitture 
acquistate dovranno soddisfare i requisiti esplicitamente elencati nel successivo paragrafo 2 
ed essere conformi alla dichiarazione delle caratteristiche fornite al venditore entro le 
tolleranze appresso indicate. Qualora la vernice non risulta conforme ad una o più 
caratteristiche richieste, l'amministrazione, a suo insindacabile giudizio, potrà imporre al 
fornitore la sostituzione a sua cura e spese, comprese quelle di maneggiamento e trasporto 
con altra vernice idonea. Per le varie caratteristiche sono ammesse le seguenti tolleranze 
massime, superanti le quali verrà rifiutata la vernice:  
 
-viscosità: un intervallo di 5 unità Krebs rispetto al valore dichiarato dal venditore nella 
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dichiarazione delle caratteristiche, il quale valore dovrà essere peraltro compreso entro limiti 
previsti;  
-peso per litro: chilogrammi 0,03 in più od in meno di quanto indicato dalla norma.  
 
Nessuna tolleranza è invece ammessa per il tempo di essicazione, la percentuale di sfere di 
vetro, il residuo volatile ed il contenuto di pigmento.  
 
2)  Caratteristiche generali delle vernici.  
 
La vernice da impiegare dovrà essere del tipo rifrangente premiscelato e cioè contenere 
sfere di vetro mescolato durante il processo di fabbricazione così che dopo l'essiccamento e 
successiva esposizione delle sfere di vetro dovute all'usura dello strato superficiale di vernice 
stessa sullo spartitraffico svolga effettivamente efficiente funzione di guida nelle ore notturne 
agli autoveicoli, sotto l'azione della luce dei fari.  
 
a) Condizioni di stabilità.  
 
-Per la vernice bianca il pigmento colorato sarà costituito da biossido di titanio con o senza 
aggiunta di zinco, per quella gialla da cromato di piombo. Il liquido pertanto deve essere del 
tipo oleo-resinoso con parte resinosa sintetica: il fornitore dovrà indicare i solventi e gli 
essiccanti contenuti nella vernice. La vernice dovrà essere omogenea, ben macinata e di 
consistenza liscia ed uniforme, non dovrà fare crosta ne diventare gelatinosa od inspessirsi. 
La vernice non dovrà assorbire grassi, olii ed altre sostanze tali da causare la formazione di 
macchie di nessun tipo e la sua composizione chimica dovrà essere tale che, anche durante 
i mesi estivi, ance se applicata su pavimentazione bituminosa, non dovrà presentare traccia 
di inquinamento da sostanze bituminose.  
 
Il potere coprente della vernice deve essere compreso tra 1,2 e 1,5 mq/kg. (ASTM D 1738) 
ed il peso suo specifico non dovrà essere inferiore a Kg. 1,50 per litro a 25 gradi C (ASTM D  
1473).  
 
b)  Caratteristiche delle sfere di vetro.  
 
-Le sfere di vetro dovranno essere trasparenti, prive di lattiginosità e di bolle d'aria e, almeno 
per il 90% del peso totale dovranno avere forma sferica con esclusione di elementi ovali, e 
non dovranno essere saldate insieme. L'indice di rifrazione non dovrà essere inferiore ad 
1,50 usando per la determinazione del metodo della immersione con luce al tungsteno. Le 
sfere non dovranno subire alcuna alterazione all'azione di soluzione acide saponate a pH 5-
5.3 e di soluzione normale di cloruro di calcio e sodio. La percentuale in peso delle sfere 
contenute in ogni chilogrammo di vernice prescelta dovrà essere compresa tra il 30 ed il 
40%. Le sfere di vetro (premiscelato) dovranno soddisfare complessivamente alle seguenti 
caratteristiche granulometriche:  
 
Setaccio ASTM % in peso perline passanti per il setaccio n. 70 100% perline passanti per il 
setaccio n. 140 15 -55% perline passanti per il setaccio n. 230 0 -10%  
 
c)  Idoneità di applicazione.  
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-La vernice dovrà essere adottata per essere applicata sulla pavimentazione stradale con le 
normali macchine spruzzatrici e dovrà produrre una linea consistente e piena della larghezza 
richiesta. Potrà essere consentita l'aggiunta di piccole quantità di diluente fino al massimo 
del 4% in peso.  
 
d)  Quantità di vernice da impiegare e tempo di essiccamento.  
 
-La quantità di vernice, applicata a mezzo delle normali macchine spruzzatrici sulla superficie 
di una pavimentazione bituminosa, in condizioni normali, dovrà essere non inferiore a 
chilogrammi 0,100 per metro lineare di striscia larga cm. 12 e di chilogrammo 1,00 per 
superfici variabili di mq. 1,3 e 1,4. In conseguenza della diversa regolarità della 
pavimentazione d alla temperatura dell'aria tra i 15 gradi C. e 40 gradi C. e umidità relativa 
non superiore al 70%, la vernice applicata dovrà asciugarsi sufficientemente entro 30-45 
minuti dall'applicazione; trascorso tale periodo di tempo le vernici non dovranno staccarsi, 
deformarsi o scolorire sotto l'azione delle ruote gommate degli autoveicoli in transito. Il tempo 
di essiccamento sarà anche controllato in laboratorio secondo le Norme ASTM D/711-35.  
 
e)  Viscosità.  
 
-La vernice, nello stato in cui viene applicata, dovrà avere una consistenza tale da poter 
essere agevolmente spruzzata con la macchina traccialinee; tale consistenza, misurata allo 
stormer viscosimiter a 25 gradi C espressa in umidità krebs sarà compresa tra 70 e 50 
(ASTM D 562).  
 
f)  Colore.  
 
-La vernice dovrà essere conforme al bianco o al giallo richiesto. La determinazione del 
colore sarà fatta in laboratorio dopo l'essiccamento della stessa per 24 ore. La vernice non 
dovrà contenere alcun elemento colorante organico e non dovrà scolorire al sole. Quella 
bianca dovrà possedere un fattore di riflessione pari almeno al 75% relativo all'ossido di 
magnesio, accertata mediante opportuna attrezzatura. Il colore dovrà conservare nel tempo, 
dopo l'applicazione, l'accertamento di tali conservazioni che potrà essere richiesto dalla 
Stazione appaltante, in qualunque tempo prima del collaudo e che potrà determinarsi con 
opportuni metodi di laboratorio. 
  
g)  Veicolo.  
 
-Il residuo non volatile sarà compreso tra il 65% ed il 75% in peso sia per la  
vernice bianca che per quella gialla.  
 
h)  Contenuto di pigmento.  
 
-Il contenuto di biossido di titanio (pittura bianca) non dovrà essere inferiore al 20% in peso e 
quello cromato di piombo (vernice gialla) non inferiore al 22% in peso. 
  
i)  Resistenza ai lubrificanti e carburanti.  
 
-La pittura dovrà resistere all'azione lubrificante e carburante di ogni tipo e risultare insolubile 
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ed inattaccabile alla loro azione.  
 
 l)  Prova di rugosità su strada.  
-Le prove di rugosità potranno essere eseguite su strade nuove in un periodo tra il 10°ed il 
30°giorno dalla apertura del traffico stradale. Le misure saranno effettuate con apparecchio 
Skid Tester ed il coefficiente ottenuto secondo le modalità d'uso previste dal R.D.L. inglese, 
non dovrà abbassarsi al di sotto del 60% di quello che presenta pavimentazioni non 
verniciate nelle immediate vicinanze della zona ricoperta con pitture; in ogni caso il valore 
assoluto non dovrà essere minore di 35. La valutazione delle strisce longitudinali sarà 
effettuata a metro lineare in base allo sviluppo effettivo secondo quanto indicato nei singoli 
articoli di elenco. La valutazione delle zebrature, linee di arresto e simili sarà effettuata a mq. 
in base allo sviluppo effettivo della superficie verniciata e secondo quanto indicato nei singoli 
articoli di elenco.  La valutazione delle scritte a terra sarà effettuata in base alle relative voci 
di Elenco. 
 

Art. 81    
Segnaletica verticale  

 
Tutti i segnali devono essere rispondenti ai tipi, dimensioni e misure prescritte dal Nuovo 
codice della strada approvato con D.L. 30/04/1992 n. 285 e s.m. e dal relativo Regolamento 
di esecuzione ed attuazione approvato con D.P.R. 16/12/1992 N. 495 e s.m..  
Le prescrizioni tecniche relative alle pellicole rifrangenti si intendono soddisfatte qualora i 
materiali forniti dalla ditta produttrice risultino sopportare, con esito positivo, tutte le analisi e 
prove di laboratorio che devono essere chiaramente specificate nelle relative certificazioni.  
Tutti i segnali circolari, triangolari, targhe, frecce, nonché i sostegni ed i relativi basamenti di  
fondazione dovranno essere costruiti e realizzati sotto la completa responsabilità 
dell'appaltatore, in modo tale da resistere alla forza esercitata dal vento alla velocità di 
almeno 150 Km/ora. 
  
1. PANNELLO SEGNALETICO  
 
I segnali dovranno essere in alluminio spessore 25/10 con pellicola riflettente omologata 
della classe 1 e classe 2 ai sensi dell'art. 30 del D.M. n. 156 dd. 27.4.1990 e con le 
caratteristiche specificate nel Disciplinare Tecnico dd. 23.6.1990 nonché, in conformità a 
quanto stabilito dal Nuovo Codice della Strada D.L. 30.4.1992 n. 285 e relativo Regolamento 
di esecuzione D.P.R. 16.12.92 n. 495. Ogni segnale dovrà essere rinforzato lungo il suo 
perimetro con una bordatura di irrigidimento realizzata a scatola. tutti i segnali porteranno sul 
retro gli attacchi speciali per l'ancoraggio ai sostegni.  
La lamiera di alluminio dovrà essere resa scabra mediante carteggiatura meccanica, 
sgrassata a fondo e quindi sottoposta a procedimento di passivazione effettuato mediante 
polifosfatazione organica o analogo procedimento di pari affidabilità su tutte le superfici.  
Il segnale e la scatolatura verranno rifiniti sulle due facce con colore grigio neutro con 
speciale smalto sintetico coma da art. 77 del regolamento D.P.R. 16.12.92 n. 495.  
Ad evitare forature tutti i segnali dovranno essere muniti di attacco standard adatto a 
sostegni tubolari aventi diametro di mm. 60 (0.90 per le maggiori dimensioni), composto da 
staffe a corsoio della lunghezza utile di cm. 12 saldate e da rinforzi a omega della lunghezza 
di cm. 50 per l'attacco inferiore. Le controstaffe per l'ancoraggio dovranno essere del tipo a 3 
bulloni in acciaio zincato dello spessore di mm. 3-4 complete di bulloni pure zingati (e relativi 
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dadi) interamente filettati. Per i segnali di cantiere temporanei si dovrà fornire unitamente alle 
tabelle il relativo cavalletto a  treppiede metallico costruito in maniera robusta in ferro piatto 
pieno e non in lamiera stampata con asta di blocco dei piedi onde evitare la completa 
apertura degli stessi.  
 
2. PELLICOLE  
 
La pellicola retroriflettente dovrà costituire un rivestimento senza soluzione di 
continuità di tutta la faccia utile del cartello, nome convenzionale a "pezzo unico", 
intendendo definire con questa denominazione un pezzo intero di pellicola, sagomata 
secondo la forma del segnale, stampato  mediante metodo serigrafico.  
La stampa dovrà essere effettuata con i prodotti ed i metodi prescritti dal fabbricante 
delle pellicole retroriflettenti e dovrà mantenere inalterate le proprie caratteristiche 
per un periodo di tempo pari a quello garantito per la durata della pellicola 
retroriflettente. Le pellicole retroriflettenti termoadesive dovranno essere applicate sui 
supporti metallici mediante apposita apparecchiatura che sfrutta l'azione combinata 
della depressione e del calore.  
Le pellicole retroriflettenti autoadesive dovranno essere applicate con tecniche che 
garantiscono che la pressione necessaria all'adesione delle pellicole sul supporto sia 
stata esercitata in maniera uniforme sull'intera superficie del segnale.  
Comunque l'applicazione dovrà essere eseguita a perfetta regola d'arte secondo le 
prescrizioni della ditta produttrice delle pellicole catarifrangenti. Tutti i segnali 
dovranno pervenire in Cantiere con la faccia a vista protetta dalla carta speciale 
usata per l'applicazione a vacuum. Tutti i segnali devono essere rigorosamente 
conformi ai tipi dimensioni e misure prescritte dal  
D.M. 27.4.1990 n. 156 e dal disciplinare Tecnico approvato con D.M. di data 
23.6.1990 nonché dal D.P.R. 16.12.92 n. 495.  
I materiali adoperati per la fabbricazione dei segnali, dovranno essere della migliore 
qualità di commercio.  
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